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IL VOTO DEL 5 G IUGNO SCONFIGGA GLI UOMINI DE LL*lMMOBlLlSMO! L’Oll OPOllChi ÌllterVÌRD 6 

Lo D. C. sfugge in Sicilln ad ogni impegno inell a questione dei profes sori 

• ^ ■ H IH Bià Frollili (li'lla Scuola MispiMido lo .sciopero nella Hiliicio.sa 

All! fivfivi ofl fiooilinnwi nvAhlAnAi aaI Haaaa *'’‘**'* 


Il Frollili lidia Scuola Mispciiilc lo sciopero nella tiilucio.sa 
allcsa per la iiicilia/ionc ilei (!apo dello Sialo < Alleile i para» 
slalali al lavoro dopo raeeo^liineuto par/iale. delle loro ricliiesle 


La propaganda di FanfanI sul colore delle maglie di una squadra di calcio - Dare meno 
voti al clericali per Impedire II perpetuarsi della alleanza con L monarchico - fascisti 
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L ’ADPAMCI I A AI A ATI MIA riinfaui rilà. Jtoeiit crederò che qiie- 

|I|vp/ 1 |rP| III III I A|/IRI|u nel corbo di qucsln campagna stii meriloria lerionc i i'aiifa- 

iBlilJljldw 1 /R VibRabIsSIb elcitoralc, aveva stcinio i suoi ni, pii Scolba <•(! i llestiu» la 

- veri propositi o .si era .srucciu- ri<e\erann<> il '5 gi'>K»o. <■ Ih'ii 

l.un, Fantiiiii li.i i.roniiii-|pirnnlir,i Iwrnmnciilomcnio. il "'l'S™'?: .. _. ... 


DAL NOSTRO DIRETTORE 


SIRACUSA, 31 — Ecco dedron. Kanfaiii. Il quale, nel ^ 
l'ultima picennto testinioniun- suo discorso di Lentiiu, primo 
/a del livello a cui opera la fra tutti i temi, .scelse quello <*>■ 
iiropagandu d.c. in Sicilia, della .sconfitta della squadra 
Viene dniralto, da Fanfani tU calcio e, fra lo sbalordi- 
in per.sonn. L’on. Fanfani, mento diù presenti, cominciò 
prima di tenere lunedi il la sua e.sposi/ioiii* del nro- 
discor.so a Sliaeu-ia, è .statoiurnmma d.c. aeli elettori len- 
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t 4 I « I lA i*i* I i Uliveti’iiaiitiiiti V fil ila tit’Kiuiii: snii 

voli, sposo., Alcide De C.a- politico e morale, pronto a siciliana in quelle di un re- -ra 
•■peri, elio <lopo la .sua morie tutti i compromessi c u tutti clericale dell 

OSMI ò rimasta vedo.a c clic | ricatti pur di non mollare j>|f, che mai, perciò, è ne- (ro 
dora III .ivniili i o.c.. ili.c- le le\o di eomnrido delIa'Hc- r.... 


\r‘ iiiiiin<-ciii Iter In lilicrin L»'!-' <dlo Stadio Cibali tiiui campionato >. 
la Sicilia si nasconda die- .np^yvF.'.'* 


ìsl 





‘ > 1 Ì‘C 


nuli « orfani >. ima pcrmet- .rmnc occ! nnclic Fniifani lin - ............. p,onato Ut quarta .sene; la «lor parlilo 01 governo, Ji 

limi zor aiiij, J. ' ; nieiic. o;,M nnciic i nniani iia clic quest uomo, insieme a^di \o; doldnaiiio < liiam.ii<‘ la .Si-lsnuadra ncraelte nei- l a 0 tinaie _ fra tanti problemi 

In*'*!! irlìiol/ire ^ pubbli- St^lba e ai Hestiyo. sia risvc- cilia io difendere la propria è i Jentincsi nc facevano eoi-* economici e politici che tra- 

^ V" I ‘ * *. , . eameide che anello jicr lai c plinto, eoiiie fu risveglialo De lilH'rià e la tlcmocrn/ia ila- pn a un groB.solano errore vagliano una zona importante 

<■10 ima lo |)criiieiiera mi. per il .suo gruppo di <sinì- Gnsperi il 7 giugno 10 ) 3 , ni liana seppellendo il 5 giugno, deiriirbltro. come è il Lentine.se — non 

.\miiil<ire I anlani. clic si e , l’unico punto iirogram- .senso delia reallà, al rispello sollo una valanga di voli co- No.ssuno però .s| sognava sappia fare di meglio che 
atlribiiito il lilolo (Il « primo veramente valido è delia volonlft dei cittmliiii, al- iiitiaisli, il governo .Scidim, il di pensare che Vineontio col mettersi a insinuare la piu 

degli oifaiii ) ed d cui pio- quell,, ,ii maalenerc, coiiqtii- la comprensione del signifi- go.enio lleslivo ed il . ropo- ^S^V*^*'**'*^** * 

gramma politico - egli lia cstemlore il mono- calo della democra/ia, del silo di Fa..r..fii di democri- fi‘""'Toe4Ye^^nlenl !nV«lo“e‘'Tn 2 £ CTnte ‘ 

io (* (iticlio ili liniii* I* i*i* I 11 i~\ fili ^ A* * • à I t c** *1* tirila fivcRsCa Aiontcnioiio. clic joliiìc c o piciiiCiiro i * inic- 

d ri- <1 lo .S al lialim^^^^ P",'"* P" 'alore del a sosranila popo- shani//are inlaiito la .Sicilia, „ sconfinare nella polemica gralismo . ner.sino nelle ma- 

ir.Vi:/nw. ri ori»! icninli. «-"ili < «'-‘'»wnslinm//nrc> la Sici- lare. Laodnmoiilo (Iella cani- per poi (IciiKK-rislianiz/urc cdcttorule. E invece. Tocca- glie dei calciatori, era dav- 

raoi/.ioiie 11 i r^^nicnuin. « iii l,„ c I ll.iliii al telilo jicr cctilo. paglia eleftor.ile c stalo fin limila liniera. siane dovette sembrare d’orn vero TinuUeso e Tinsospct- 

rasionii.ire la . i( ma c na- ,j^ forse, come nel discor- qui tale che lutto, per la ve- MARIO AI.ICATA al granile ingegno politieo labile, 

ha .11 iiim «grande comanita t. i ^ ^ 


fc. Vv ^ 
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ha ili iia.i «grande comunità 
democristiana >. 

(Tè allora da < liiedcr-i come 
mai — quasi al termine d'iiau 
4 .im|iagii<i iicllii (piale non si 
pini dire clic la D.C. abbia 
ia< colto molti allori (' < lic i 
suoi argomenti scrb.iìi c c.ir- 
i.Kci, al coiiftOMlo sopiattiii- 
t 4 ) dcll.i rc.illà dei fatti, siano 
•qip.irsi enfiati 4I1 siinncrc e 
mobilitine il corpo clcllora- 
le — Toii r<iiif»iiii possa tOli¬ 
li ri ii.i re ad acca rezza re un .so¬ 
gno tosi ambizioso, anche per 
d « primo orfano d'Italia >. Si 
fratta nnllaiiio di un presuli- 
iiiO'O accecalo d.dia sua sles- 
s.i (ircsuiizinac, coiiviato dav- 
MTo 4 he i bri'silinei siano in 


LE DELEGAZIONI IN VIAGGIO VERSO BELGRADO ATTRAVERSO LA SLOVENIA 

__\__ _ _ 

Krusciov si Intrattiene cordialmente 
con dii operai dei cantieri di Fiume 


Le soste it Postumia e u DleJ 
stati ’gtìC definiii — Vaste rip 


nei ciipelli sono .stati 1 dìri- 
g(‘ntl locali della D.C.; e sta¬ 
mane anclir' In glmiiiili* go¬ 
vernativo (U Catania nella sua 
prima pagina, ironizzava .su 
questa grande testa fiolitiea 
che trasferiva la .sua compe¬ 
tenza dai problemi del « qua- 
diipartito» ai problemi del 
• quadrilatero ». 

In verità, Ton. Fanfani dei 
problemi del quadripartito ha 
una grande paura di parlarne, 
anche quando no è diretta- 
I mente soUceilato. I comunisti 
siracu.sani gli avevano posto 


l.j ponziti non h.-ì mani .ito, nnrlic in ucc.ialoiin ilcgli arinprri ili'l • prnrr.naori c ilei paronla» 
tali, (Il liitcrvrMirr utlU.itiivotc. Nt-llti foto aRrntl pri-alill.tim TliiKrcjiao itpITIstUuto 

tri'iilcn Iliulirrll, .Sotto. iiiiROli ili polirintti fr.» 1 par.isl.il.tll riir iniinlfratano 'Oiiviintl «11.1 

Nrdc ilcll‘i.N.r..S. in via IMarcu .MiiialirlU < 


<-‘Ài \ 


e il Bled — / principi fondamontuìi degli accordi shìebbero pubbiieamenfu cinque do- 

1 / j . • • • ✓« . I . Il j - . ». mande: .se era d’accordo fier 

Paste ripercussioni in (jiecia dei CollO(lin SOOietico-jugoslaoi la giusta cau.sa permanente, 

•-1 _!_• __________> npv lin.T Icl'cp .’icrraria che 


per una legge agraria che 
abbassasse il limite della pro- 


slciniio in mi suo sliidiol.al l« scia/o . .stamane dime orgnuizzarc un soddisfa- Uclgradn. nirir-oAnr) -n */1 w e a avevano chie.sto, inoltre, 

irioiifo oidiiico o venie 4 -'»li di buon oro Bnoni. (foce la ron- cento sistema di sicurezza. Un fatto, tuttavia, è certo: - di pronunciarsi .sulle gravi 

• ver», ili tn'itKi 4.11 ■ ilelle ttclla Sita varlc urin- Coforo i quali credono di po- la ripresa del dialogo fra la A.F.P.) Commenuindo d violaz.ioni delle libertà co.sti- 
.i\er4 n m.ino ii.i del c Uno- cipofc c di sostanza, .si è prò- ter dare come sicura questa URSS c lo Jugoslavia c la soggiorno jogo.-lavo della di:- tuzionali in atto nelle fab- 

nc carie j»er editare «dia Hcamente conclusa Ieri sera, idtima affermazinur ritojio, formulazione di principii co- 'egasionc .-<>vicUca. luidio ilei- èriche di Augusta e di dire 

(|iiell.iM’onIilla che potrcolH; portavoce sovietici c jugusUi- come convalida, recenti di. mani clic comportano eoiden- Kf-'(Jo hn mc4M» m rilievo che come mai, nella sua lunga 

.i|q)«irìre. a iiiit oggi, itiesil.a- vi, avvicinati non senza di/- clitorasioni piiholichc di di- temente una certa valutazìo-^ (smUiiti pervuah che b**o- p,jrmanenza al ministero del 

bile e |»cr nssiciir.ir*'i, anzi, flcoltà dai giorualì.sti. hanno rigenti jugoslavi .secondo cui ne comune della situazione 'J*’ avido luogo Ira le due Lavoro, non avc.s.se trovato il 

un siic<o-,so eiellor.ile di ri- dichiarato che il comunicato x il Patto atlantico è oramailiniemazionale. rappresenta un delcg.ar.ioni h.mno peimesMi fcnipo i>er far applicare la 
ll<•\o'' Secondo noi, «i parie comune che ,sarà diramato diventato uno strumento nc- nuovo elemento che sblocca i^^dividuare, malgrado ccr- fegge .sul su.ssidio di disoccu- 

Tinrial.i presiin/ione delTonn- i^erso la fine della settimana gativo e pericoloso per la pa- la situnrionc crcntn in Eu- te divergenze di r.edule, un pazjone ai braccianti, appro- 

r«'\oIe F.infani cd .1 [uirfe le ^ Belgrado, sancirà l’accordo ce in Europa r nel mondo ->. rnpa dalla politica americana denominaf'trc comune, in vi- vaia dalle Camere del '49. 

-iicr.iiize d.i lui riijoste ucl raggiunto nel corso dei col- Dichiarazioni di que.sto qe. di prcparagiotie alla piicrro c ‘'Li <li u*» octordo la cui me.^- f.'on. P'.infani, cred facondo 

iiiiissirciii sforz»! ili lircitciniio lodui. ' ncTc Stanno a significare, .si di guerra. In questo senso, ounto dcliniliva ha potu- ^ materia di colori 




Dichiarazioni di 
su un articolo del 


sicnz.i. la iz.l.. sia compieii- 
4I4» in .Sitilia. cosini conl.i f-o- 
fir.itiiilh» sid jialc'C logorio 
4li quei p.irtili «he. dai «ih ì.iI- 
ihmioi r.ili< I «ii missini. a|i- 
p.iiono «t_'gi scoili a re. ili un 
modo o ncli'altro. la lunga 
•’ \crgognt»»a -«uddilanza alla 
D.C. e 4 Ii4' «li giiidi/i4> dezii 
4detlf»ri Joinno oggi «la «►ffri- 
14- ‘■4>haut4> un pa'-'.ifi* di l)a>>- 
'i M'rsizi. re-i n Roma «’d a 
l’.ih'rnui. agii ><clh.4 c.l .11 
R4'1 i\4>. c nc'-jiiii altro pro- 
gr.imnia 

.Sia che ranfaiii < hicila ai 
^ ' 4 M-iali-.li di Saragat 4IÌ 
aiiilarl 4 > . 1(1 .il/.irc il l>n'(*»iic 
'Ili f»rofe"<*ri e para't.itali in 
'<'«>poro. 'M «he «hieda alle 
. forz 4 ' na/ion.ili * «li aiutar¬ 
lo ad ai ( a'.-rmarc in ÌmIm 
• ihre truppe .irncricanc o a 
M n 4 l 4 -t 4 ' a!l«> .«lrnnier«» il n«>- 
'iro iictrolio e «ia che chieda 

.igli lini ed a-li altri, m n«>- urioNI — 1 dirigenti aovietlci e jagOBlavi fotogrzfati daranle un» gita io auto. D.i compagno KtÀisciov ed 

me «IdT .intkomnnismo, «li smistra: RBifaaia. Khucìot. Mikoian e Tllo j comunifiU triestini» in 

ai'it.irlo a «a'-arc dacli im- ^ ^ ^ esprimono alcune n- 

|nc«i Ij ramigli.! I ICC ioni c rioni che si hanno negli am- sere compiuti in Europa sa- non e ancora posuoile prc- ser^'c suda dichiarazKHic 

lawcntnrioro Montagna, il bienfi ricini alle delegazioni rebbe quello di eliminare gli vedere.^ capo della del^azione 

«alcolo «IciT « orfanello di Ca- sembra che l'accordo più im- schieramenti aggressivi. Alcuni giorni fa segnalava- sovietica a Bdgrado 

t.inia - non è dunque, in fon- portante rijniflrdi In forma- Inutile sottolineare che vn mo. ad esempio. Vinteresse n compagno Luigi Longo 
«lo niente aff.itio : «>ri-inale, farione «fi alcuni principii di tale orientamento, da qualun- con cui la diplomazia atcnie- awianato ci ha r.- 

m’qnanto <, muove Milla li- ~«wtcnca. biiaoti grosso mo- que porte ewo renga. corri- se ha seguito e segue lo sci- fasciato la seguente dichia- 

. triflizronsV «IclTon De do sul documento che fu a sponde esattamente alla va- tappo dei colloqui di Bcigra- bazzone' 

(;!’o« ri di allcanz.! con i’par- ff»”- Topinione Pub- do Oggi .siamo in grado ai , «o Ietto con mcravigLa 

minori thdc-u^e Ài « si- e da U hu. Altri blica sovietica — ^^rton da affermare che mai i rapporti g stupirre larticolo pubbh- 

iiti minori «ii «ic ”.! c ni «.i pu„j, ji accordo nguordcrcb- oggi toUonfo — ha dato del- fra d governo di Atene e Latratore» di 

ni'tra r. ^'r corroderli c«v 110- b^ro i rapporli economici fra la situazione europea, cd alle quello di Washington sono Xneste sulle dichiarazioni 

tarli dalTintcmo c poi buttar- , due Paesi e in particolare proposte che in icnio corri- stati cosi incerti come in /jtte dal compagno Kru- 

ii via come 'udicc pezze da fo concessione di vn congruo spandente sono state forma- questo momento. Sembra *n- sciov ai suo arrivo a Bcl- 

picfli: nc c’c nemmeno da prestito alla Jugoslavia da Iute da Mosca. Su questo ter- fatti che gli stessi amici del Xon vi ’ può esser 

pit'nderl«>. in questa prima- parte dell’Unione Sovietica, reno, comunque, non si fan- maresciallo Papagos si siano dubbiò che quelTartiixiIo 

vera «lei 1953 in cui logorata Son si esclude, infine, ma non no che ipotesi, e conviene at- conrinti che la presenza del- nrLa r^'rlryni» er- 

■ • _ t rthìhiì/jnm lem Tm Tm #2 


ficiaU* juumujva Toiijui/. in ^ulli o cinque i temi; « per :u^-iopen «ìej profrs-on in qu^Ui giorni h«j >€du’o in Conscjjuemomonte come 

^. , .... ....V. ..... .. ... .—.... f**' di-:p!ic«:i«> «la B 1 «kI, c<»nicr- penitenza >na detto. Ma qua- ^ ùei i>.ir.»>tata!i si .»no C'si- pernunenz-j — h.i invialo al- attestato del deferente e f.- 

«hl M«-z/.ogi«»riio. (li l.UAS c vàcconlo' Ma'dàlie" The* pòfrèbbero òsòi.scacco’ «ì'i* i/nn “’porintà che ma che la «iichiarazromr co- jo silenz.io eloquente! Estro- <^hisi T»el!:i g.«>-nata di. icn .c'/rg,.niz/.a/..(,ni p^rifcnrli'* il ducuto omaggio di tutta la 

«li f4mdi per la piil>I)1ic<i assi- - ——-- mune che ve-rà pubblicata il mamente elo«jucnlc, certo, il cim ri-ulUiti che ryissono «•'- -.cgiiinto tolegrauiui.i: «4 Frr*i- Scuola «italiana all.i suprema 

«■ 14 'iiZti. la D.fi. sia «'onipieii- due gnigno (il termine delle silenzio .sulla giusta causa sere «««n -zi(ldi..f!7.’.4>- t<* unaiiiinitti <ielib“ra .ippoilo Mag.strntura dello Stato e 

c'onve.’'saz.«iiii jugo-5«»vietiche pcrmiincnteche conferma ne dril.V- due loiporUinti «-nti*- C.q»*» «icHo Stati» cti-«4ri cguf 0 - alTUomo ch»e ne,c Investilo, 
cromprcnde-^a due parti; la l’intenzione ostinata di toner gore del icto mt-d.o e d.i'.Ii t»; -«)-p?n.«one iC.op«^ro. Ini- «iecid.,- aU'unanlmita di 
prinvt concemente i principi fede alla rinuncia .sottoscritta op.nionc pubblica (he ha re- zio tirutini avimo giugno, c»--- sospendere lo sciopero da do- 
gencrali di fxilitica interna- in marzo, in accordo con i gui'o le loro lotto e m p ir- guir.i cornunic.ito .. mani pr.rno grugno», 

zinnale cui si jspirani) 1 due liberali, e che fa capire di lic«»..!r«* «fucila dei flocon*.:, . birdi i: P.onte d -. 1 L’miziatr-va presa dai Fron- 
governi, e 1.4 -econda stri prin che razza sia la «chiarifica- («»n viv.i 'irnpatM. Scaol.i em.mava il . jtgu della Scur»ia h.» dertato vi- 

cipi .'U CUI dovrà b.asaisi l.a PIETRO INCRAo Nelle p-ime ore del rrorric- co.mun.caU». ^ II ComiUito fb v,i .»)ddi f-iZionf* tra 1 iJocent: 

futura collaborazjone Ira I .4 «»- — -jggio ri; ie'-| la .-/(•gretf-r.a dei -ritei.i dei Fr*»atf. ua...o dc.i.i ■ h.t inii)re.ssiona‘.<> gii o-=ier- 

Jugoslavi.i <• l’U.R-S.S, (lontinn» In S. pax. 9. «oi.) Fronte delJ.i ScUf»ia — che Scuo.a, conscio d«'-I suo dove- -.a'-ori p«>lit:ci. E' ri'UÌtato su- 

re «J, e'^ier.re ogn. v.a de— mto m-aro, ir.f.itti, che j pro- 
“ ---- inoti.it.ca per l<i rcspo.n.'ibi- re-,-»,.-! -ono riu citi ad otte- 

A PROPOSITO DEILE DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO KRUSCIOV ■ atrS 

’i d*-IJci f^conrlin.i -Li-jpmbicmri la rr.zi'SimL autor*- 

^ ^ ÌJoTiit cicliti r'duZiont-' intprii;|t<i delia Uppudblica, 

Di eh Id razioni ai Linai Lanan «V-tra p,irtc 5C.n.-..b.le agi | portando le io.»., questio- 

appe.*; .id Ci-io rivo... dajm nella serio poiitipa piu ele- 
mo.t. parlamentar, e djllc-j, j docenti italiani han- 

-.»■* ^ ^ i — ^^1 fi I fam.gl.c, che di ogr.i p ntetno conf.-rmat.o di e:=e;-i bat- 

SU un CiBalvOIO Cim nanno fatto gunge-ivati e «n oatter,i nc» sem.ou- 

JV 1 Oiprcss.o.ne dei .oro so» c« m^-nte p.»r ottenere un rr.- 

' ~ ---- hdale appogg.o; _ :i ora.mcnVj dello loro ccm-d,- 

II «Lavoratore», organo stabilita la fiducia recipro- per «kfendere e rafforzare preso atto co.T corr.p.aci-z.on. econo.Tiche ira sop.-a-.- 
del partito cdl^UDéta dd ca, servano, senza alcun il movimento operaio e de- del - vaLdo^ conlnou.o tu.to oer porre in termini n- 

Temlono di Trieste ha dubbio, alla riduzione della mocratit» a Trieste, sulla daroaila lO.ta de.i^ca.e^or.a so.ut.v 1 1 ! Dro'o>.T.a dcLa di¬ 
pubblicato un articolo dal tensione intemazionale *» al base dell’unita e nello spi- P^r.amen.ar ^^ita, delia funzione e della 

titolo; «La dichiarazione mantenimento e al consci-- nto dellintemazionalismo ^ -scuola statale. In 

del compagno Kmsciov ed damento della pace in tutto comunista'.. tempo q'uesta soluzioce. 

i comunfciU triestini» in il mondo. Esse corrispon- -- 'ce.ta d«'PO un’altra giornata 


A PROPOSITO DELLE DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO KRUSCIOV 


li « Lavoratore », organo 
del partito ca(i)UDéta dd 
Temlono di Trieste ha 
pubblicato un articolo dai 
titolo; < La dichiarazione 
del comi»gno Krusciov ed 
i comunisti triestini » in 
cui -si esprimono alcune n- 


Luigi Longo 
” Lavoratore 

rcipro- I per «kfendere e rafforzare 


Scoedmarro smentisce 


ta d«'PO un’ 


stabilita la fiducia recipro- per difendere e rafforzare l co.T.p.dt-i- z.r,n. econo.mjiche ma sop.-a-- 

ca, servono, senza alcun il movimento operaio e de- oer porre in ri- 

dubbio, alla riduzione della mocratico a Trieste, sulla ^o.ut.-.i pzoo.errzi dcLa di- 

tensione intemazionale •» al base dell’unita e nello spi- funzione e delia 

mantenimento e al consci-- nto delTintemazionalismo ^ delli ì;cuo;.'i statale. In 

damento della pace in tutto comunista «. q-sesta soluzioce. 

Il mondo. Esse c«>nispon- - kiY un’altra giornata 

dono perciò pienamente Wrimgrrn <nw>nfitrp ^‘tiopero compatto, ^-gna 

agli interess. della cla-sse KOCGindrrO 511160115(6 >^-o f^to .ma-rne^^ nner- , tI..mo.-o 3 r» fa„;monto del 

operaia e d« contai la- un'ifiVenZiOne del « Popolo > ò.oe'ad e'sà sp. 3 ttò‘^U:!‘'òitai*f;";y’’^^^^^^^^ dal go- 

voraton dei due Paesi e del _ * u-a NarinÒÒ «lemoc-at ca '’^ <Jei 

movimento operaro interna- n compagno Mauro Scocci- cónstatatj Tarn 3 ini:. l’op¬ 
zionale nel suo instemc, c marro. ba inviato al direttore comojltezza dei corpo do- '* e.emosi- 

non possono essere che ap- del qaotidUno «II Popolo» la cc.vk ,l nja’c in .mo^o par- ^ minaccia di 

provate e salutate con com- seguente lettera; itco'arv' ri‘-”a terza * 3=0 fo.-za incostìtazi»- 

p-acunento da tutti i comu- «Signor direttore, «li Popo-;orxò.a hi d.morrato uri ^ tutto, irreallzza- 

nisti e da quanti hanno a lo» del 31 maggio pubblica .n^i-oi;-:hr« có-.-.enz.. p73Z.zar~.‘V.yz. 

cuore la pace e il migli«7re una informazione delTAgenzia umani c d-.i siti* cór_f..rntare e ad arrte- 

a-'-venirc della umanità. SIB. *econd«» la quale io avrei ^jòven ioc’-th; ’ --- - ou-r-ct. — jn.zi ^csr.o -.e- 

^ Forse alle dichiarazioni dichiarato, in un discorso a dèp!o-àndò fa tcnac-* «iella sarata, 

de: compagni di Trieste si ***>«”“?• «•« IX'nione Sociali- cnmpren-iò.»c degli’orgrm: d= r.oz.t e -ul ret--oscer.a del- 
P'JÒ trovare una giu. tifica- governo e il loro tentativo dii - ^-^vr-lor.o zssun-.a dal Fron- 


zionc nelTesasperazIfxie del¬ 
la lotta che ha diviso per 
tanti anni il movrlmento 


l-io non «irnilica, pero. <hc, ’ ' -- ^ —• ie v'aiuiazione aei latti e 

per quanto 'i tratti di nna - - " -= =^aagaE==i -’ Hi Parole male riferite e 

folle illusione rintana sete wr* *4 «uu ■ ■■ o rcnfaggio per _il govcr^ di niale inteipretate. 

Vietata a Belefaa la celebrazione SHF jrSS ra “k- 

qi.C' a deniincu! non debba - E - Sem^a, in poche parole da della csteta noimaliz- 

«O'iiliiirc uno dei temi domi- , , . , . , Washington siano mol- »»-; ronnorti fr-a 

in PÌ«« •<»—»«% I-.«nfvr«rl. <MU fond«ion. «fila B- A""' 


me ti aYPsiV* Sctro’.a- S: e 

- j- j . dir.tt! cost.tiizionali atg.i -zi-a... cr.e i tì.rtgor.a deJo 

. *-* prego di rendere noto, •j-jTnini della scuola e la stes- vc.orxrro non hanno decrjo nt 

operaio e democratico 1«>- ^he, ne a Palermo nè altrove.!.autono.m.a della loro fur.- 2 u.r 0 la massima auusrità 
cale. Ma noi siamo certi '® ™‘ *®"? 7*^' «ognam dello S*.a*o rxiilatoralnrento e 

che i compagni triestini, nie.ntre riafferma la va’..- a nsr.puta. Un’alta per- 

dopo più attento esame del- ob-ettivl. che =cr.-.:.-.à po’-tica v-.rina al 

le dichiarazioni del rompa- ^^nno reso Lodispe.nsa’Oile. Io Presidente deUa Rcpuobèica 


enuncia- ^ grande prcoiudt’io ^ 

deirannif enario della RepabbUca! ^.4»” r "“-‘r 


dopo più attento esame del- ““ manc 2 di orni eirmenta- 

concreta realtà. 
Nri miei discorsi io non mi 


.n.z.o e la encrgiiui conio*-! ha nrero ixiTitatto con la re- 


slavia e sul desiderio dei 


. ... , , _ ^ in piazza hizhiimo i^anniwaorm ooiio ronooziwn» owiia n»- ai 

in venta, dopoché De Ga- pubblico. Di tato diviolo lo Amminiotroziofii hanno doto oomu- rappresentanti del Partito 

‘.pori apparve pronto, con la nìcaiiono toiocrafioo ol Prosidonto dotu flopubMh». on. Oron- noi^o sian^^vece. coroonista dell’Unione So- 


'crre-triirra. a mettersi sotto chi; vorranno inoltro oompiuti tutti i pomi opportuni por otto- 
1 piedi la Costituzione pur di coro lo roeoco «dolTinquolifioObilo pronodimonte. 


.qLBEKT O JAC OYIEIXO 
(CoaUana-lA t, poc,.S.-coL) 


vietica che anche fra i par¬ 
titi dei due Paesi venga ri- 


sizione. LA aura pane va ro comunque farvi riferimento, reniesi estiva; -or:. oa^e ai quesa con¬ 

detto che nessuno ha chic- Xon può quindi tratUiri neao- delibera all’unanimità di ‘atri. -.1 Capo dello Stato ba 
sto o può chiedere ai comu- che di equivoco: si tratta di fare appello al Capo dello iecl-o di mtervenire nella 
nisli triestini «li sconfessare pura e semplice invenzione. Stato, perché usi dei suo: quest..xve facendo uso dei po- 
l'azione che sulla base dei Kingraziandola della pubbli- alt: poter: al fine di stimolare ieri conferitigli dalla Costitj»* 
priixripi-marxisti e leninisti razione, distintamente. Mauro raccoglimento delle ndtiifete rrone, 

essi hansK) sempre coodoUo Scuccimarr*>. idtdia categoria. Si tratta^ rame à FedR, di 


I 
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« L’UNITA» » 


l'f un intervento non /ormale 
W ma capace di aprire proipei* 

' Si tlve nuove nll’ agitazione. 
L’InconttX) tra il Presidente 
1 -, della Repubblica e 1 dirigenti 
del Fronte dovrebbe uvvenU 
re venerdì 3 o sabato 4 giu- 

3 no. Per valutare la portata 
el Resto compiuto daU’ono- 
rcvole Gronchi occorro rliar- 
si, innanzi tutto, al messaggio 
che il Cupo dolio Stato rivol¬ 
se alla nazione quando giurò 
davanti alle Camere. Sono tn- 
lutti quella dichiarazioni che. 
meglio di ogni altro commen¬ 
to, possono far apprezzare il 
significato politico nuovo che 
acquista l'incontro ira la più 
alta istanza della Repubblica 
e gli esponenti della catego¬ 
ria che attraverso una lotta 
mngniilca ha imposto all’at¬ 
tenzione gencrolo il problc- 
ma della scuola. Che l’inter¬ 
vento del C-apo dello Stato 
non Dossa esser considerato 
un semplice-atto formale io 
dimostia d’altra parte anche 
la funziono che avrebbe oo 
luto assumere il Presldonto 
della Repubblica nel caso In 
vili il governo avesse voluto 
tradurre in atto lo sue inlnne- 
ee. Basti dire. In proposito, 
eho la Costituzione alflda ni 
Presidente della Repubblica 
li eompllo di promulgare le 
leggi o di emanare 1 decreti 
aventi valore di legge, non¬ 
ché In fneoHA di respingere 
leggi o decreti chiedendo al¬ 
lo Camere con messaggio mo¬ 
tivalo una nuova dellbornzlo- 
no. Alla luco di queste consl- 
(lornzionl si capisce perchè gli 
.stessi amblonU governativi c 
in particolare il ministro Er- 
mini si siano limitati a espri¬ 
mere il proprio compiacimen¬ 
to jK'r la regolare ripresa del¬ 
le oporazloni di osarne guar¬ 
dandosi dal fare commenti 
.sulle prospettivo aperto dal¬ 
la iniziativa del Fronte della 
Scuola e sulle conseguenze 
politiche che essa implloa. 

Altrettanto siddisfnec n tc, 
come si è detto nll'inizto, può 
esser considerata In conclu¬ 
sione dello sciopero dei pa- 
rasfalnll. Quc.sta decIvSl«>no ò 
stata presa dopo che. nel cor¬ 
so di trattative svoltesi al mi¬ 
nistero del Lavoro, 11 gover 
no si è dichiarato disposto ad 
accogliere alcuno richieste di 
carattere economico avanzate 
dalla categoria e n demanda¬ 
re a vum commissione parite¬ 
tica la definizione dello trat¬ 
tenuto per le gloiuate di 'Clo- 
pero. 

Secondo indiscrezioni di 
un’agenzia governativa rac¬ 
cordo raggiunto tra gli Enti 
e 1 dipendenti, con l'assenso 
del governo prevede: corre¬ 
sponsione di una mensilità 
sotto forma di anticipazione 
della tredicesima: revoca 
delle sanzioni disciplin.irl 
adottate; la questione delle 
trattenute por le giornate di 
sciopero viene deferita .alta 
Commissione speciale nomi¬ 
nata dal governo; di questa 
Commissione, faranno par¬ 
te anche 1 rappresentanti 
- delle organizzazioni slndac.all 
interessate; allargamento del 
compiti della Commissione 
nel -senso di consentire l’inte¬ 
ro esame del problemi éco- 
nomici o normativi della ca¬ 
tegoria, nel termino di sei 
mesi. 

Sulla soluzione della ver¬ 
tenza del parastatali il sc- 
gtetario della CGIL sen. Re¬ 
nato fìitossl ha latto le se¬ 
guenti dichiarazioni: 

c La soluzione conseguita 
costituisce un successo della 
categoria dei parastatali non 
soltanto per Tentità e la na¬ 
tura del risultati raggiunti, 
ma anche perché essa è riu¬ 
scita, con la sua compattez¬ 
za c con la solidarietà del la- 
- voratori tutti attraverso le 
Confederazioni nazionali, a 
far rientrare gli illegali prov¬ 
vedimenti minacciati dal go¬ 
verno e dagli Istituti contro 
11 diritto di sciopero. 

Voglio ricordare che neila 
mattinata di ieri In Segrete¬ 
ria della CGIL aveva chiesto 
Un colloquio al goveriit» per 
prospettargli In possibilità di 
una soluzione equa c la solu¬ 
zione proposta che venne da 
noi comunicata rlserx'ata- 
mentc alla CISL c alla UIL 
corrisponde nella «^sostanz'i a 
quella oggi finalmente adot¬ 
tata. 

Come è noto, ieri il gover¬ 
no ha creduto di poter 
sdegnosamente rifiutare 
tative finché durava lo scio¬ 
pero: l’ammirevole compat¬ 
tezza della categoria c il 
convincimento che In difesa 
del diritto di sciopero la lot¬ 
ta si sarebbe estesa agli altri 
lavoratori, ha consentito ovgi 
di arrivare a una soddisfa¬ 
cente soluzione. 

L’estensione dell' azione 
sindacale era già in avanzata 
preparazione e stamattina la 
Segreteria della CGIL aveva 
proposto formalmente alla 
CISL e alla UIL uno sciope¬ 
ro nazionale di protesta de! 
lavoratori italiani contro i 
pro\-vedimenti che erano stati 
minacciati nei confronti del 
diritto di sciopero dei para¬ 
statali. 

In conclusione, si può dire 
che la grande lotta condotta 
dai parastatali, e la soluzio¬ 
ne raggiunta, costituiscono 
una testimonianza dell’alta 
capacità sindacale della cate¬ 
goria interessata, e insieme 
un notevole successo sul ter¬ 
reno economico e su oueiln 
de^’a difesa dei loro diritti ». 

Come si ricorderà. : oara- 
sta*a!i hanno abbandonalo il 
lavoro ininterrottamente r.^r 
27 giorni dooo che il raver- 
no aveva imposto ai consigli 
dì amministrazione dei v.iri 
Enti di negare ai lavoratori 
la già decisa estonsioric dei 
miglioramenti ecvnomici con¬ 
cessi .nyii «tatali. Xel oarso 
della lotta, che si è sviluppa¬ 
ta attra\-erso ma€ìlfestar:.>ni. 
assemblee c altre iniziative 
diretV a portare a mno.sren- 
ra deiropinione oubblica le 
buone ragioni della ratrgorìa. 
fi governo e I dirisfenti de?!’ 
enti avevano minaori.ito »d 
anp’ica'o «rravi e tlleg-ilf san¬ 
zioni. Ma questo, tuttavia, 
non era riuscito a o’egare t 
lavoratori 1 quali hanno de- 
riso di rientrare al lavoro 
soltanto quando n go.’eraò 


ha obbandonato la linea del- 
la Intrahsifenza, delle minac¬ 
ce c delle rappresaglie ed è 
$ceao a trattative. 

Oggi'dunque le scuole e gli 
uffici dogli enti parastatali 
tornoranno a, funzionare. Ma 
da queste lotte lo entegorié 
Interessate hanno tratto espe¬ 
rienze 0 Indicazioni preziose. 
Professori c parislatall, In 
primo luogo, hanno combat- 
luto uniti e sotto la guida 
unitaria del sindacati. Para¬ 
statali o prafesEorl ai sono 
scontrati con la pervicace vo¬ 
lontà Rovemativo di negare 
0 due tra le più disagiale ca¬ 
tegorie del ceto medio miglio, 
ramentl economici giusti r 
contenuti nel limiti deil’lndl- 
spcnsubilc, Parastatali c pro- 
fe.ssorl h.'inno visto il gover¬ 
no conte.starc loro il (Urlilo 
di sciopero o tentare di Im- 
podlrne nrntictiincnto l*.*>er- 
clzo. Parastatali c professori 
hanno avuto la prova che la 
lotta unitaria del lavoratori 
può aver ragione delle minac¬ 
ce e del .soprusi. 

Una cripta romanica 
rinve nuta a Ce rlaldo 

CERTALDO. 31 - Nel corso 
dei lavori di restauro all'anti- 
cn e monumentale chiesa della 
Pieve di San Lnzznio. a Cei- 
tnldo, è venuta alla luce una 
cripta romanica scmlclrcolnic 
comprcndcnic una serie di pic¬ 
colo nicchie o archi che un 
tempo dowvnno sorrogge'rne la 
volta cd una fincstrclln da cui 
la cripta prendeva luce. 


UNA NOBILE MANIFESTAZIONE DI PACE INDETTA PER IL 12 GIUGNO 


Cassino si ineootroraiino i familiari''’ I . ■ ■ 

per la ridorma del palli agrari 



guerra 


Del comitato promotore fanno parte ron. Viola, Peretti Griva e il primo tlndaco,della città ~ Adesioni del 
Partigiani della pace, delPUDI, del Consiglio In difesa deiVinfamia e del Consiglio del valore e del sacrificio 


A Cassino, la città che ha| 
ancoro' vive le forile dello 
guerra, si è costituito un Co-| 
mltutu promotore di un In¬ 
contro na/,lunale dei familiari 
dèi bambini vUlhTie della 
guerra, che si svo'gerà il 12 
giugno. 

Al Comllaio (di cui fannol 
parte: l’on. Eltore Viola, pre- 
.sldentc deirAs.soelazlone com-I 
battenti; gli nvv.ti Gaetano Di 
Biasio, primo sindaco di Cas¬ 
sino, Franco Astante, consi¬ 
gliere comunale, Luigi Colol- 
la, Riccardo Colelhi e Gio¬ 
vanni Cnpn’dl; rinsegnante 
Antonio Selvl, S, E. Peret¬ 
ti Griva; il cnv. Orino¬ 
ne, consigliere comunale del 
PNM; In signora Mlrelln 
Stoppa deirUDI; Pln-sognantc 
Palomba DI Somma; il colon¬ 
nello Mnnnoltn; gli studenti 
Avlno 0 Mauro DI Mario; gli 
avvocati Marco Dngunnno r 
Vincenzo DI Marnino) sono 
già giunte le adesioni del Co- 
inllnto nazionale della p.ncc. 
dcirUDI, del Con-sigllo na¬ 


zionale In dUeia deirinfanzla. 
del Conalglio nazionale dei 
Valore o del Sacrificio, delle 
madri di Vinca o di Marza- 
botto. 

Oggi, n nomo del Comitato 
ptoinotore, i’on. Cupaldi ter¬ 
rà a Cassino una conferenza 
stampa, alla quale eoiiQ stati 
invitati 1 rappre.sentanti del 
maggiori giornali Italiani o 
I rappro.scntanti degli Enti c 
delle Associazioni interessate 
airinizlatlva, per illustrarne 
il slgnlflc.nto e 11 carattere. 

11 Cennituto promotore ha 
diramato il soguenlo appello: 

« Una s|)eranzn rinnovata 
si leva oggi nel mondo. Pro¬ 
spettivo di distensione, di 
accordi, di trattative si doll- 
ne.ino, dopo 11 molo possen¬ 
te del popoli di ogni eoloi-e 
di ogni angolo della terra, 
che in (|ue.sti ultimi tempi 
hanno levato lu loro voce di 
protesta <1 di orrore, l’nm- 
moniinento dettato dalla ri¬ 
volta morale contro 11 pe- 
iicnlo di un nuovo conflit- 


IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE 

Pm niisiin^ rirliies^l» dairiDI 
per raxxIMftnia ffsiiwa airinia iiila 

Aummtare gli stunziamenti statali c abolire le discrimina¬ 
zioni politiche — Non ostacolare ' l'attività degli enti locali 


Con lo manifestazioni in-,demi. In data 17 maggio 193.’i, 


dclto por la Giornata Inter¬ 
nazionale doll'Infnnzin, che 
si celebra II 1“ giugno In ogni 
Paese del mondo, coincide 
oggi In Italia flnizlo del pe¬ 
riodo di assistenza estiva ai 
fanciulli e in questo occasio¬ 
no l'Unione Donne Italiane — 
la grande organizzazione che 
ncH’iinmcdinto donogucrra fu 
tra le prime nd nllcstire una 
vasta rote di colonie di va¬ 
canza — ha ritenuto oppor¬ 
tuno fare 11 punto sulla si¬ 
tuazione. informando la stam¬ 
pa delle misuro urgenti che 
sono necessarie per riordi¬ 
nare il settore dell'asslstcn- 
za estiva. 

Attraverso un comunicato 
del suo comitato direttivo na¬ 
zionale, l'UDI ricorda innan¬ 
zi tutto come dp anni venga 
richiesto un più cidcace e 
più cospicuo Intervento |)nnn- 
zlarlo dello Stato a favore 
deU’nsslstcnza estiva mn che, 
anziché provvedere ni neces¬ 
sario oumcnto del fondi. Il 
Governo ha diminuito gli 
stnnziomenli, senza peraltro 
che le condizioni del bilan¬ 
cio giustiflchino questa ridu¬ 
zione, perchè nel campo del¬ 
l’assistenza in particolare si 
verifica un incredibile sper¬ 
pero del pubblico danaro- Sa¬ 
rebbe facile — osserva il co¬ 
municato B questo proposi¬ 
to — reperire le centinaia di 
milioni, le diecine di miliar¬ 
di che vengono assegnati, con 
larghezza incontrollata e in¬ 
controllabile, ad una molte¬ 
plicità indefinita di istituti, 
enti, organizzazioni diverse. 

E n questo punto l’UDI de¬ 
nuncia le dUcriminazioni e 
le sperequazioni che vengono 
operate dal governo: mentre 
I fondi statali per l’nssistenza 
estiva dovrebbero essere Im¬ 
piegati a sovvenzionare gli 
enti capaci di gestire colonie 
di vacanza, in realtà nella di 
stribuzlone di tali fondi vie¬ 
ne sistematicamente operato 
una palese discriminazione, 
con l’esclusione di tutti gli 
organismi non confessionali, 
anche quando questi godono 
della dichiarata fiducia deile 
famialie- 

Cosl rUDI non solo è sta¬ 
ta privata di ogni sovvenzio¬ 
ne, ma viene fatta segno ad 
una vera e propria persecu¬ 
zione dalle autorità governa¬ 
tive. mediante la chiusura di 
colonie e la sostituzione del 
dirigenti con commissari pre¬ 
fettizi. In questi ultimi tem¬ 
pi la discriminazione si è nc-| 
centuata estendendosi persi¬ 
no agli ehti pubblici; per fare 
un esempio fra i tanti, una 
circolare del prefetto di Mo¬ 


ti r d 1 n n nirAinmhustrnzlonc 
della Provincia c allo nin- 
mlm.stra/.ioni del Comuni, di 
coprire gli eventuali (letlcit 
di bilanci con 1 fondi già 
stanziati per il manlcnlincn- 
to dello colonie estive! 

L* Unione Donne Ilnllnne, 
facendosi portavoce delle csi- 
gonzo espresso dn varie parti 
c specialmente dallo madri 
di bimbi bisognosi di assi¬ 
stenza, chiede che siano pre¬ 
si 1 seguenti provvedimenti 
Indispensabili per migliora¬ 
re In situazione deU'asslsten- 
za estiva; 

1) lo stanziamento statale 
per la sovvenziono dello co¬ 
lonie di vacanze sia aumen¬ 
tato In relazione‘allo neces¬ 
sità, col - trasferire nd esió 
le somme economizzate' at¬ 
traverso un’opportuna sem- 
pllndnzlonc di strutture bu¬ 
rocratiche di enti parastatali 
o di enti che esercitano, per 
delega dello Stato, funzioni 
di pubblica assistenza; 

2) tutti gli cdlllcl e le 
attrezzature destinati a co¬ 
lonie. campi solari e cnmpeg- 

f ;i sinno utilizzati solo pér 
'assistenza estiva al bambi¬ 
ni bisognosi, e non adibiti o 
scopi diversi; 

3) le nmministrozioni co¬ 
munali e provinciali non sia¬ 
no Ostacolate nella loro atti¬ 
vità assistenziale; le spese 
per l’assistenza, nei bilanci 
dogli enti autarchici terrlto- 
rinii, siano iscritte nel ruolo 
delle spese obbligatorie anzi¬ 
ché di quelle facoltative; 

4) i fondi stanziati dallo 
Stato siano devoluti n tutti 
gli organismi gestori di co¬ 
lonie che diano garanzia di 
capacità, senza .nlcuna discrl 
minazlone di natura politica; 

5) sia riconosciut.i al ge¬ 
nitori la facoltà di scegliere 
la colonia a cui inviare i 
propri tigli: sul piano provin¬ 
ciale. la (iistribuzione del fon¬ 
do st.'italc sin fatta in rap- 
Dorto al numero dei bambini 
da assistere c rassegnazione 
pro-capite sia attribuita al 
gestore della colonia a cui 
la famiglia dichiara di voler 
invì.arc il bambino 
NeU'interesse dei bambini 
e delle famiglie. T Unione 
Donne Italiane nu.'spica che 
tutte le organizzazioni aven 
ti .ntllvità assistenziali, ed in 
particolare le organizzazioni 
femminili. — che più volte 
hanno invocato una più am¬ 
pia e più eflìc.ice assistenza 
estiva — si uniscano per.so¬ 
stenere le richieste su e.spo- 
ste e per promuovere le con¬ 
dizioni necessarie ad .nssicu- 


BUSTO ARStZIO. 31 — Un¬ 
dici bersaglieri sono rlmieiti 
foriti In seguito al ribaltamen¬ 
to di una eamioncttn cingola¬ 
ta, avvenuto stamane nirnscltn 
del casello doiraulostr.adn di 
Uu.sto Ar.s'izio. 

I dieci soldati che oltre iil- 
l'autista .«I trovavano a bordo 
•sono stati .sbalzati dal loro po* 
sii, c ‘ sono Alnltl sul terreno 
circostante, riparlando ferite c 
(ontpslont fortunatamenlQ leg¬ 
gere. AU’ospedalo di Busto Ar- 
ìzio, ove sono siati ricoverati, 
i sanitali U hanno giudicati 
■maribiti in pochi giorni. 


Erono rape colorate 
le rose "americanef« 

• • y 

L'iin fantasiosa truffa commessa a Milano 


MILA.NO. 31 — - Rose senza 
spine, rose degli Stati Uniti - 
— gridava l'uomo in piedi sul- 
rau'.ocarro arrestatosi in quel 
momento in una piazzetta del 
centro 

- Rose di spedate innesto 
americano — continuava l’uo- 
roo — Rose mal viste nel no¬ 
stro Paese • 

La gente accorreva attorno 
al cassone zeppo di fiori di 
un rosso vivo e lu^^cicante. Ad 
uA certo punto l’uomo dava la 
voce al compagno che sedeva 
nella cabina di guida: non riu¬ 
sciva da solo ad accontentare 
tutta quella gente che non cre¬ 
deva di poter acquistare con 
sole cento lire un mòzzo, ben 
legato, di tre rose. Come la¬ 
sciarsi scappare una simile oc¬ 
casione? 

I fiori erano eccessivamente 
pesanti; molto belli certo- ma 
pesanti. D'altra parte erano 


rose speciali, -americane-, che 
sarebbero diventate giganti 
ima volta lasciate fiorire del 
tutto in Un vaso di acqua pu¬ 
lita. . - 

Per due giorni si i npciuta 
i.a scena poi nelle case è scop- 
piU la bomba: - guarda e ri¬ 
guarda s; è scoperto ■ chp le 
rose erano ~ rape. Sicuro, rape 
intagliate, colorate con l'anili¬ 
na e fissate su gambi di legno 
verniciato 

Ancora una volta, dunque, 
1’- America - era servita per 
una « truffa > colossale: cosi 
almeno si tono espressi quei 
-truffati- che hanno telefona¬ 
to in redazione. 

Ma pTfvprio di una truffa si 
tratta? Tre rape, tre baston 
Cini, i colori e un poto di 
verdura di contorno, li lavoro 
di intaglio e la buona dose di 
coraggio del due venditori val¬ 
gono forse le cento lire. 


rare, a tutti i bambini Ita¬ 
liani-bisognosi, vacanze liete 
e salutari. 


Uiiflici i)LM’-saglìcri 
ferifi in un iticidciifei 


' to ’ mondialef. combottuto 
questa volta con armi di 
-terribile potohza. abonyoltcl- 
tricl.della plvlltà umana e 
della stessa natura. 

« Noi padri e madri di 
> Cassino, di questa nostra 
città fnartoriata, che porta 
- ancora dopo dieci anni aper¬ 
te le aue. ferite matoriuU e 
mbiTitl, noi padri o madri 
di Cassino erte più di ogni 
altra offesa abbiamo putito 
e sofferto per la sorte elei 
'• nostri bdmblnl. proprio ora, 
ci- .rivolgiamo al padri e 
allò 'madri' di tutta Italia, 
In nume del nostri figli, pur 
Incontrarci qui, tutti Insle- 
mo, è fàtJa^ttro la volontà 
nojftrn -é .'la decisione clu* 
et 'anima;.Perchè un'era di 
pace e ' idi prosperità • sia 
.aperta ql noatri e al,bam¬ 
bini,di tutto il mondo, pro- 
. prlo ora povchò sentiamo 

f tiù che mài necessario che 
o speranze divengano rcal- 
. tà, che lo prospettive di dl- 
stonslonu c di ^T'mrdo si 
realizzino In patti durnliivl, 
fondati sulla convivenza 
nella libertà e ncll’egiin- 
gllunzu di diritti per ogni 
popolo, sul recipaoco ri- 
spultu. 

«La nostra voce. Inter¬ 
preto dell’Innocente fidu¬ 
ciosa attesa dei nostri bam- 
ibini di fronte alla vita c 
all’avvenire, avrà peso per¬ 
chè questo fiperanzji si trn- 
• muti in consapevole certez¬ 
za; coloro che hanno nello 
mani gli strumenti del po¬ 
tere devono .soperc che solo 
rcallzz.'tndo • que.sta speran¬ 
za potranho contare sulla 
fiducia c suH'appoggio dei 
popoli. Madri e padri di tut¬ 
ta Itntin. oggi pili clu' inni 
è ncce.s.sarlo unire le nostre 
forze, far sentilo la nostra 
volontà Q ti nostro fermo 
proposito se vogliamo che 
stano banditi daH’avvenliv 
del nostri figli Tansin o il 
timore di nuove e più ter¬ 
ribili Ilirosììima o si anr.a 
davanti a loro U cammino 
meraviglioso della vit.'i In 
un mondo t innovato nella 
pace ». I 

Due motociclisti muoiono 
in una sciagura della strada 

BUSTO ~ARÌÌziO, 31 — 
Due motociclisti hanno tro¬ 
vato la morte in un tragico 
incidente avvenuto tn seor.sn 
notte ad un phssagglo a li¬ 
vello delle Ferrovie Nord, tra 
Via Monte Grappa o Viale 
Sicilia. 

1 duo. Luigi Lombardi, dì 
24 anni, e Carmelo Amori- 


nello. di 20 anni, residenti a 
Lunate Pozzolo, mentre pro¬ 
cedevano a discreta velocità 
non si accorgevano che le 
sbarro del passaggio n livello 
erano state abbassale per 
l'immlnctitc passaggio di un 
convogliò, diretto a Novara, 
e ,vl cozzavano contro. Sbal¬ 
zati dai sellini.'entrambl Anl> 
vano imlla strada ‘ ferrata 

« 10 mentre, por tragica 
tà, sopraggiungeva il 
treno; colpito in pieno dalla 
locomotiva rAmorlnelIo ve¬ 
niva scaraventato a circa ot¬ 
tanta metri di distanza men¬ 
tre il suo compagno finiva 
sotto le ruote del convoglio. 

Nuovo nKeiiliilo 
ull’ANIM (li Cusnio 


■ CASALE, 31. — Non .si crn 
tinL-orii KpLMitii l’indigniuione 
per i duo tciitnllvl di iniundiu 
della sede doll’ANIM di Ca¬ 
sale l'he il folle incendiai io, 


ad appena otto giorni di di¬ 
stanza, ha ' ripotuto il gesto 
teppistico tentando nuovamen¬ 
te d'incendlnre la gloriosa sede 
dei purtigianl casalcsi. 

Il commissario Criscuoli non 
ha voluto per ora svelare a 
rho punto .sono giuntele In¬ 
dagini Iniziate subito dopo ) 
primi due criminosi attentati 
— identici a quello odierno — 
ma ha tenuto ad ns.sicurnrc 
che queste sono ormai orien¬ 
tale verso un settore ben dt- 
finito u che I frutti (lell’alacre 
lavoro non dovrebbero tarda- 
re od aversi. 

11 nuovo luppistico episodio 
lui sollevato vivi.ssimu Indi¬ 
gnazione fro tutti i elttadint. 
l’rotestv e ordini del giorno 
sono .stati inviati ni protetto e 
alle autorità della provincia 
lini lavoratori e dalle organiz¬ 
zazioni e associazioni demo¬ 
cratiche delln città. Di parti¬ 
colare rilievo l’o.d.g. di pro¬ 
testa approvato o firmato dal 
giovani rupprcseiitunll di tilt 
ti i partiti ili Casale. 


I cittadini di nna borgata 
in p retnra per nn reggis eno 

l^a causa si c svolta n Saluzzo - Anche 
il parroco è stato chiamato a deporre 


CUNÉX), 31 — l’cr il furto 1 
d'un reggiseno la (lupulnzlone 
di un intiero p:ie.se è convenuta 
oggi diiuiiui id Pretore di Su- 
luzzo. 11 singolare caso nasceva 
da una denuncia presentata 
dalle sorelle Lurcnz.iU. Cate¬ 
rina e Atiiinm.'irln. di 32 e 29 
unni, residenti a Borgata Cìian- 
liuigo di Paesana. £soo faceva¬ 
no presente che nclin notte fra 
il 2G e il 27 luglio scorso era 
ini>terios.imenlc scomparso un 
reggiseno posto nd a.sciugare su 
im prato attiguo ull.a loro nbi- 
t-ozìono. Secondo le due sorelle, 
autrice del furto non potcv.i 
(..''ere che ta giovano Angela 
Boss.i di Giovanni, di 23 anni, 
abitante nella -stes-sa frazione, 
perchè In medesima era ntnta 
vista In pos.sc-s.so del reggiseno 
che le Lorcuzntl. con la testi¬ 
monianza di tre amiche, rico¬ 
noscevano di loro proprietà. 

Intcros.'=ati i carabinieri, il 
giorno seguente avveniva di¬ 
nanzi -il maresciallo l’Incontro 
fra lo parti e l’C5amc del corpo 
del reato. Ma il confronto non 
dava ne.ssun esito, perchè il 
reggiseno Incrlmln.ato risultava 
di misura inferiore a quelhi 
adatta a una delle due sorelle. 
Costoro però .sostcncv.ano cho 
il loro reggiseno era stato tra- 
.^orm.ato per cui nel dubbio il 
mare.'sciallo pen.sò di rimettere 
la pratica all’autorità giudizia¬ 
ria 

Le famiglie Lorcnzatl c Bossa 
erano da tempo riv'nli c nel 
timore che l'ordine pubblico 
potesse venire turbato, il Pre¬ 
tore di Saluzzo ritenne oppor¬ 
tuno di non fare svolgere il 
processo alla Pretura di Paesa¬ 
na ma di avocarlo a quella di 
Saluzzo per legittima .suspi¬ 
cione. 

La causa si è svoI*.a cosi que¬ 
sta mattina, presento in aula 
l'intiera borgata. Sono state In¬ 
terrogate rimpuiata c le parti 
lese oitr».- a numerosi te;U; par¬ 
te di questi ultimi. ..oinpreso il 
parroco, hanno dichiarato che 
la Bossa c una brava ragazza 
e che diverse volte, i invenuto 
oggetti preziosi, li aveva sem¬ 
pre riconsegnati al proprict-orio. 

Dopo l'arringa del difensore 
aw. Toschi, il Trlhun.ile ha 
mandato assolta la giovane per 
non aver eoininc.s.«o 11 f.ntto 


I 50 milioni di Monza 
non ti ha vinti lo svinerò 

V.ARESE, 11. — Un colpo di 
scena s^.è verificato og^ nella 
vicenda legata al nome del 
vincitore dei 50 milioni della 


lotteria abbinata allo corsa 
svoltasi domenica scorsa allo 
autodromo di Monza. 11 biglici- 
to venduto a Ponte Tresa non 
è quello che si credeva posse¬ 
duto dairartigiano svizzero 
Araldo Laghi abitante a Ma- 
gUaSino. L'equivoco è spiegato 
con la circostanza che il ri¬ 
venditore del biglietto, il car¬ 
tolaio Righetti, aveva indirizza¬ 
to 1 glornalLsti sull’unico no¬ 
minativo fra 1 possessori di 4 
biglietti da lui venduti e non 
controllati e precisamente li 
Laghi. Oggi Invece aH’agenzia 
di Ponte Tresa della Banca Po¬ 
polare di Luino si è presen¬ 
tato con il biglietto vincente, 
serie O n. 4777S9, un noto pro¬ 
fessionista della Valgann.i, lo 
ing. Giuseppe Rigamonti di 
anni 46. abitante • Ghirla, al 
quale è stato subito aperto un 
conto corrente per hi somma 
di 50 milioni di lire. L’ing Ri¬ 
gamonti è cehbrc c tale — egli 
ha affermato — intende rinaa- 
nere. La somma gli servirà per 
potenziare l’.izlenda per co¬ 
struzioni edili di cui è pro¬ 
prietario. 1 suoi genitori vivo¬ 
no a Milano e ha due sorelle. 


GLI c AMICI c IL 2 G IUGNO 

A Napoli diffonderanno 
t5 mila copie dell’Unito 


Dulie prenotazioni e dagli 
Imiiegni pervenuti in questi 
giorni dal C.P. doh'Associa- 
zlone - Amici deU'Unltà », si 
I)nò prevedere che li 2 giu-, 
gno Vedrà inobUltati migliala 
(ti compagni per la diffusio¬ 
ne deU't/nlicì. La preparazlo- 
no di questa giornata di dif- 
fusiono siraordinarla, è sta¬ 
ta caratterizzata, infatti, da 
slancio e entusiasmo notevoli 
Dal d;iti eomparativi delle 
prenotazioni glfi pervenute si 
ricava la certezza cho la dif¬ 
fusione do) 2 giugno dello 
scorso anno snr.'i largamunio 
.Mi|)erat;i e che .s| .sfiorerà la 
(pinta (li dirfiisioim (lomcni- 
cale. Gli '■ Aniict. di Siena 
sono ili te.sta in questa azlo- 
ne di larga diffnsioiK!. Le 10 
mila rollio clic saranno dif¬ 
fuse domani sono pari al 
doppio delle copio dello scor¬ 
so anno. Gli Atnlrl di Sicuri 
fempestioi tome sempre, han¬ 
no già int’lnlo le prenolii- 
zionl. Ne.ssuna previsione 
po'siam.ì fari' per Firenze 
polcìiè e’è pervenuto solo un 
primo elenco di copie pre¬ 
notalo Livorno e Pi.sa, come 
giù eomiinieato, diffonderan¬ 
no lo .stesv'o numero di co¬ 
pie della domenica I.o pro- 
vlnee toscane cho noti rhan- 
no ancora fatto, sono Invita¬ 
te a trirfonarr le loro prono- 
tazluiil. 

Obiettivi Importanti si .so¬ 
no posti Napoli e Caserta. 
Gli Amici p.irlenopol. Infat¬ 
ti, hanno pretiotato l»cn 15 
mila copie (4 mila in più 
dello scorso anno) c quelli 
di Ca.serta 1 000, p.arl u più 
del doppio della diffusione 
realizzata 11 2 giugno 1054 

Gli - Amici “ (il Ancona 
hanno prenotato lo ste.sso nu¬ 
mero di Copie dello scorno 
anno mentre quelli di Pesa¬ 
ro con le loro 3 500 copie 
realizzeranno in percentuale, 
ri.spclto nir.'inno scorso, il 
maggiore .aumento di copie 
fra i C.P. delle M.arrhe. Fra 
le province dell-a C.alabrla si 
distingue R. Calabria con 
una prenotazione doppia ri¬ 
spetto a quello dell’anno 
scorso e doppia anche ri¬ 
spetto a quella domenicale. 
I compagni romani dal can¬ 
to loro vanno confermando 
con le prenotazioni delle se¬ 
zioni che raggiungeranno la 
diffusione domenicale. 

Il migliore successo verrà 
però con.segulto in Sicilia 
dove- f.nvoriti dalla campa¬ 
gna elettorale, non solo gli 
« Amici - diffonderanno lo 
stesso numero di copie che 
si diffondono in modo orga¬ 
nizzato a fine settimana (in 
alcune province il s.nbato. In 
altre la domenica) ma addi¬ 
rittura in alcune zone del- 
l’i.sola queste cifre verranno 
.superate, come ad esempio a 
Palermo. 

Fra le province della Pu¬ 
glia soicca Brindisi che con 
lo 1.221 copie prenotate rad¬ 


doppierà le copie diffuse lo 
frcorso ne no. Ancora non cl 
sono iicrvenute Io prenota- 
ziunl delle pruvinco ubruz- 
zc.si, laziali u campano. Hnc- 
comandlnmo al C.P. di far¬ 
cele giungere In tempo ulllo. 


Sciagura alpitiistica 
sulle montagne deirOssola 


MiL/\NO, 31. — Due gio¬ 
vani olpini.sti sono precipita¬ 
ti ncirOssolano. Si tratta di 
due ragazzi, il IBeiinc Pie 
tro Galimberti cd il Henne 
Antonio Signlni, entrambi 
residenti a Borgo Maniera, 
si erano recati sulle monta¬ 
gne della Ba.ss.a Ossol.nna per 
dare In scalata .alla punto 
Lorenzo. Quando però Inco- 
mincinronn .nd arrampicarsi 
su per la montagna il Ga¬ 
limberti per un improvviso 
scivolone prcClpUav,-! nel 
vuoto tr,nsciuaiuio con ’.sè.il 
compagno. 

Il salto dei due poveretti 
in fondo al burrone è stato 
di una cinquantina di metri. 
Il Galimberti è morto sul 
colpo. Il Slgnlnl Invece, seb¬ 
bene gravemente ferito, po¬ 
tette risalire con le proprie 
forze alla superficie ed Invo¬ 
care aiuto. 


DOMANI A REGGIO EMILIA 


Ur ò un anno, a chiusura 
della Cunvcnziuite Democra¬ 
tica di Cosenza per la rifur- 
inu dei contratti agrari, che 
vide raoeulU nella città cula- 
hrcao 323‘i delegati prove- 
nienti da 418 comuni del 
Mezzogiorno, rAsseinblcu In- 
\itò tutte le orgunlzzuzlunl 
couladluv u deinocraUchc a 
promuovere al più presto una 
riunione nazionale |n»r la ri¬ 
forma ' del contratti agrari, 
allo scopo di porre con mag¬ 
gior forza elio nel passato, 
di fronte all’oidniunc pubbli¬ 
ca del nostro l*ae.sc, l’urgenza 
‘ di una rlfortnu olio si proiio- 
na la distruzione di ogni re¬ 
siduo feudale esistente nd 
contratti agrari 

C>>in« a (Àiseiiza ranno 
scorso, anello qiiest’aniio i dc- 
‘ legati del inuvlmentu conta¬ 
dino c democratico per lu ri¬ 
forma dei contratti agrari .si 
riuiilscuno lidia giornata 
della Repubblica. La scelta 
dulia data è iutuizlonalc. 

Nessun sincero dcniooratico 
Italiano può restare iiidilfc- 
rciitc al fatto die la festa 
della costituzione della Re¬ 
pubblica verrà celdirula (c 
JK'r la nona volta (lucsl’aiiiio) 
iidl’ussututa .jiegUgciiza, per 
non dire di nUi, verso 11 pro- 
graiiinia e gli Impegni cosll- 
luziomiH, Ira i quali vi è 
i)udlo delle riforme alte nd 
aggiornnro le antbiuate slnil- 
ture ccononilcba c sodali del 
l’ncse, Iniianzi tutto nel cam¬ 
po della agricolturn, 

II nuovo l’residciito della 
Iteiiubblica Giovanni (ìronclil, 
nel suo .Messaggio al Paese, 
nei glorilo del suo giuramen¬ 
to alla CoslUuzIone delln 
Repubblica, volle Indicare 
quale è il conlunulo del giu- 
raiiieiito presidenziale, oggi. 
In Italia. V’è cbl ha osserva¬ 
to clic 11 Presidente (ìroncbl, 
con 11 suo Messaggio, redatto 
in quel modo, non ha dtssl- 
inuinto una certa intenzione 
(li « forzare la projiria fun¬ 
zione », a-ssi-giiandosi un com¬ 
pilo die spelta al presidente 
del Coiisigilo, in sede di dl- 
eliiaraziono programmatica 
del governo. N'oii entreremo, 
qui, in una slmile disputa. 
C.l limitiamo ad osservare, da 
fwldl c intelligenti democra¬ 
tici. rhe II Presidente fìrondil 
devo avere nol.'ilo la contrad¬ 
dizione sino ad oggi esisten¬ 
te tra 11 giurniiienlo repubbli¬ 
cano (« Giuro (Il essere fede¬ 
le alla llepiilililica c di osser¬ 
vare lealmente In Costituzio¬ 
ne») che viene fallo dal mi¬ 
nistri, alPalto della loro ns- 
siinzionr, c da tutte le alte 
cariche (Ìdlo Stato, e la loro 
attività pratica: in rrucsta 
stridente conlradcllzlonc, che 
apre e spalanca un vuoto mo¬ 
rale («nel costumi» direbbe 
H presidente Gronchi), prima 
ancora che un vuoto giiiridipi 
c sodale nella vita del Pn<^sc. 
si preparano i vortici, gli ura¬ 
gani dei pii) gravi sconvolgl- 
inenfl interni. Sanare una Io¬ 
le contraddizione è necessa¬ 
rio per la salute del Paese, 
per i suoi ordinamenti, per le 
suo libertà, per Li sua prospe¬ 
rità .11 Presidente (ìroncbl 
ha detto; «Io giuro in qufstn 
senso c ha detto in che 
senso, e II senso era quello 


IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Rendere il servizio-taxi 
accessibile a ogni tasca 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 31. — Sono 
proseguiti oggi i lavori del 
VI Congresso nazionale del¬ 
l’Unione tassisti italiani. Nel¬ 
la mattinata al centro della 
discussione, è stata la que¬ 
stione « tassametro ». ],« mag¬ 
gior preoccupazione dei tas¬ 
sisti sta nel fatto che il 31 
luglio scadrà la proroga del 
Ministero per l’applicazicme 
del tassametro e le fabbriche 
di questi delicati strumenti 
non hanno ancora provveduto 
o procedono lentamente nella 
fabbricazione e nella conoe- 
«na. 

Ancora nella mattinata il 
congresso ha tracciato le R* 
nec generali dei nuovi taxi 
nazionali, linee che si posso¬ 
no cosi riassumere: lo Stato 
dovrebbe disporre, d’accordo 
con la FIAT, la oostmziooe 
di questa macchina che do¬ 
vrebbe essere utilitaria nel 


Gioielli per 15 milioni rubati 
ieri in pieno giorno a Bolo gna 

L’audacissìina impresa ladresca effettuala nel primo pomerig¬ 
gio al centro della città - Diversi fermi operati dalla polizia 


BOLOGNA, 31. — Il negozm 
dell'oreflce M.irio Monti, m’o 
nella centralissima vi.i Ugo 
Bassi » 200 metri di dista.iz.i 
dalla Qucstur.i. è st.i'o svnL- 
giato nelle prime ore del po¬ 
meriggio di oggi; 1 ladri ha.ino 
sottratto oltre 10 kg. di ..re- 
ziosi per 11 valore «inora accor¬ 
talo di circa 15 milioni di Ere. 
Oli autori del colpo sono pe.i> 
trati nel negozio dopo essere 
riu-scit» a sollevare e quindi a 
riabbassare la saracinesca. 

II furto c stato scoperto dal 
commesso Eleuterio Morzra 
verso le 15,10. Mentre si accin¬ 
geva a riaprire il negozio il 
Morara si accorgeva che tutte 
le serrature erano saltate e 
dai banchi e dalle vetri.iet-e 
erano spariti orologi, anelli, 
bracciali, catene e medaglie 
d'oro. Avvertita, la polizia nel 
corso della serata 
diecina di fermi fra i più net! 
pregiudicati. Tuttavia la poli¬ 


zia non è riu.'Cjta ancora a ccc- 
cogherc elementi validi per I.i 
idert.ficazionc degl; autori ue| 
furio: 1 quafK sembra abbiano 
« lavorato » con le mani pro¬ 
tette uà guanti fra le ore »4,M) 
e le 15. 

La guardia d: vigilanza du."- 
na, Pietro Zanini. incaricato di 
verificare nelFintervallo pome¬ 
ridiano la chiusura della ser¬ 
randa avcv.-» operalo il regola¬ 
re accertamento verso le It.S.’i. 
ora che risulta punzonata nct- 
Forologio di controllo. Gli c'Va- 
ligiatori devono aver studi.'^'o 
il piano d.i lungo tempo evi in 
ogni piccolo po^tifolare: dalla 
costruzione delle chavi false. 
Il cui mo.iello è stato ottenuto 
introducendo nella serratu.-a i 
noti « provini ». a quello detie 
abitudini del commesso e del 
proprietario. 

La tattica usata per svahg'a- 
re roreficcrta Monti non ha 
precedenti sia riguardo al « me¬ 


todo » «la riguardo airaudae.a 
degli svaligiatorL 1 funziona’-i 
di polizia ritengono che i pro¬ 
tagonisti della clamorosa az.<a- 
ne s.ano « forestieri ». In que¬ 
sto caso le indagini si presen¬ 
terebbero ancora più difiic.ti. 

Seminfermo di mente 
uno st udente a ssaaino 

VERONA. 31 — Lo studente 
Stefano Bertaiola, di anni 34, 
che lo scorso anno uccise la 
maestra Rosa Venni, sorella 
del prof. Venni, che Io aveva 
bocciato agli esami di abilita 
rione magistrale, è stato di' 
chiarate seminfermo di mente. 

La richiesta di perizia psi¬ 
chiatrica avanzata dal P. O. 
doti. De Gkrvsr.nl. con U con- 
sen.so dei legali della difesa e 
della Parte Civile, è stata ac¬ 
colta dalla Corte d’Aaslse di 
Verona. 


consumo e solida nella car¬ 
rozzeria. Una delle caratte¬ 
ristiche principali dovrebbe 
essere il basso prezzo di ac¬ 
quisto, in quanto lo Stato in 
considerazione che tale mez¬ 
zo viene adibito a trasporto 
dei cittadini e quindi essendo 
un vero e proprio servizio 
pubblico, dovrebbe esentarlo 
dalle tasse di fabbricazione, 
soprattutto perchè tale tipo 
di auto rimarrebbe una e- 
solusivìtà del servizio taxi 
e non verrebbe posto in ven¬ 
dita la pubblico. 

Inoltre rimmlsslone del 
mezzo nell'uso pubblico, do¬ 
vrebbe avvenire jgradualmen- 
te, ogmi qual volta le autorità 
ritepxono non più idoneo lo 
attuale mezzo meccanico. Ogni 
10 anni questo tipo di taxi 
ramaodenfato o sostituito da 
un àltPo più modeipo. 'verrà 
ritornato ‘ alla FIAT che lo 
demolirà utilizzando le par¬ 
ti ancora servibili- Solo cosi 
i tassisti potrebbero venire 
incontro alle esigenze dei cit¬ 
tadini; si creerebbe il pre¬ 
supposto per escludere i taxi 
dalle categorie del mezzi «vo¬ 
luttuari 1 *. rendendoli ' acces¬ 
sibili a tutte le tasche dei cit¬ 
tadini. 

Numerosi interventi dei de¬ 
legati hanno lamentato inol¬ 
tre la mancata revoca della 
aliquota del rimborso benzina. 


Svolti ieri a Milano 
ì funerali dei due aviatori 


MILANO. 31 — Sono giunte 
questa mattina in città le sal¬ 
me dei piloti milanesi rimasti 
vittime, domenica scorsa, del- 
l'incidente verificatosi durante 
la disputa del Giro aereo di 
Lombardia, gli ing. Elios Gatti 
e Gabriele Nagas. Le salme so¬ 
no state deposte nella camera 
ardente allestita nel sacrario 
dei caduti del < comando del¬ 
l'aeronautica dove sono veglia¬ 
ti da due avieri armati. Pa¬ 
renti ed amici hanno reso 
imaggio ai due caduti- Numc- 
rosissiine le corone inviate da 
tutte le provlncie Italias.\ 

I funerali hanno avuto luogo 
nel pomeriggio di oggL 


giusto. ' Sarebbe uUrcuiudo 
scorretto sujiporro che Egli 
possa (liinciliic.iro ciò che Ini 
dello 0 dò die lia jiruniesso 
in un giorno inniiurubile e in 
ili un indinoiito tanto iliflldlu 
per la nostra vita niiziuiiale. 

Nella sua |iroiiiessu cosi Un- 
zioimlu c'è rudegiiiiitio.'itu del¬ 
la legisliizlone ai principi e 
ni prograitiina ddia Goslilu- 
ziolic, e’è fobbUgo (nua la 
raccomandazione, l’Invito, la 
preghiera), c’è /’ohà/ipo del 
caiiibiamenli lud rapporti so¬ 
dati, a cuiniiidare dai 
porll ealstcnli noirinvccdiia- 
to settore ddl'ngricollurn sla 
in vista (Il una rcnUstrlbuzio- 
ne della proprietà fondiaria, 
sin in vista di una luodcciir- 
zuzioiie dei principi cunlrat- 
lii.'ili (li iigrlcoltur.i die mici¬ 
no, con eificnda evidente e 
rapida, a diminuire la ren¬ 
dita fondiaria in modo t.ilc 
elle l’economia agricola c Li 
economia generale ne riceva¬ 
no un sensiliile e sollecito 
vantaggio; e un vantaggio 
giunga ad avcriio la civiltà 
nazionale, die si misura in 
lermtni di bisogni materiali 
o cnltni'ali aceresdull e sod¬ 
disfalli .SII scala generale, e 
non con le dtlaccliicro del dc- 
mngoglii. 

Noi andiamo, dun(|iic, nel 
giorno (Idia llepulibliea, a 
Reggio l'anill», undie — c 
.sopra)ulto — per (inesll mo¬ 
tivi. K nndiaino a Reggio 
Emilia per l’insegnamenlo di 
civiltà dio d danno I suoi 
contadini e la sua popolazio¬ 
ne lavoratrice, educati al so- 
dali.sm() (la una antica e one¬ 
sta propaganda, anche se, .t 
nostro parere, non .semini 
giusta, come 1 fatti hanno, 
(lei resto, dimostrato. 

Lo stato della discussione 
dei conlratti agrari nel Paese, 
nd l'arlanientu, fra 11 grup¬ 
po (Il uomini che formano 
ratinale governo, è abbastan¬ 
za nulo sdibeno non sia nolo 
a tutti i contadini e andie 
a tutu ] deiiiocralid. Non vo¬ 
gliamo rifare, (|Ui, la stori.i 
(li (|ue.sta (IIscu.ssÌoiie. L'as¬ 
semblea di Reggio l'aiiRia farà 
li punto della agitazione per 
la dtorma dei contralti agra¬ 
ri e della discussione parla¬ 
mentare Dobbiamo, pen), ((ni 
(lire elle nd corso dell’iiRinio 
anno ,e proprio In conseguen¬ 
za (lei prolungarsi e dell’ag- 
gravarsi della crisi agraria, 
molli molivi conlralln.'ili - 
bnnno ae(itiIstn|o evidenza 

audio in gruppi di eon- 

ladini meno accorti. Tan¬ 
to è vero clic i celi superiori 
(Iella proprlclà fondiaria e 
del capitale agrario e li loto 
personale politlcn clcrico-fa- 

sclsta, colli da serie preoem- 
pazlnnl. si sono dati a pren- 
ilero iniziative, persino di 
tipo slradaìolo, sanrulollo c 
barricadiero, per impedire 

Che'I contadini coltivatori di- 
'rctli II piantino in asso e 
vnd.'ino n cercare c a trovare 
altre vie di raggruppamento e 
altri orientamenti. La (ille¬ 
si ione della reirlRa fondia¬ 
ria che sale proprio in con¬ 
seguenza della crisi agraria, 
la polRir.i nnlicontadina del 
governo (che fa p.igarc, per 
esempio, ai pircoli e medi 
contadini i contributi niiifi- 
caii mentre non .lecerla il 
fatto scandaloso die i gramlii 
propriet.iri c agrari non jia- 
gano d('> clic dovrebbero, se¬ 
condo la legge), e la nessuna 
protezione del prezzi per i 
idccoli c medi, deve spingere, 
e spingerà sempre più, i con¬ 
tadini a ricercare le vie e i 
mezzi di una dife-sa neces¬ 
saria e, innanzi tutto, li 
spingerà a iinttersì contro l.i 
eccessiva rendita c cioè, enii- 
crelamontc, contro i vecclii 
contralti agrari, non più 
coinpntìliili nè con le esi¬ 
genze del rinnovamento della 
agricoltura c ddia vita c del¬ 
l’economia nazionale, nè con 
la nuova dignità del cittadi¬ 
no della Repubblica Rnli.ina. 

Pcrci(’» ogni democratico 
italiano, sia egli o non con¬ 
tadino, abbia egli o non in¬ 
teressi con la vita dei campi, 
ha il dovere di studiare Ii.‘ 
grosse questioni della rifor¬ 
ma fondiaria c della riform.-i 
dei contralti agrari, per com¬ 
prenderne l’immensa portai.» 
nazionale : democratica o 
per appoggiare la lotta dei 
contadini in questa grande 
azione di rinnovamento dc- 
inocralico della Patria. 

Noi salutiamo ì delegati c 
{ convenuti a Reggio Kniilia. 
rappresentanti di milioni di 
contadini italiani. Soppinmo 
Che essi rappresentano tutti 
ì contadini italiani, anche 
quelli che seguono altre ispi¬ 
razioni e altre correnti poli- 
lich^. E* un fatto certo. pcr('>, 
indis(mlibile, che se dopo il 
IWO il disegno di legge del 
ministro democristiano Segni 
non divenne legge deilo Sl-sto. 
la colpa c proprio c solamen¬ 
te di quegli < amici dei con¬ 
tadini » che sono davvero .i 
Capo di organizzazioni di 
Contadini e vomitano cacc.i 
contro ì comunisti, dalle pic¬ 
cole bigonce c dai pagani c 
oltraggiati e ostili ruderi del 
Palatino. — ma non hanr.» 
voluto c non vogliono che l.i 
legge Segni passasse c passi. 
Sono solo degli amici eletto¬ 
rali dei contadini; sono sol.» 
a cc.i parrà lori dì voli conl.Tiii- 
ni. Per il resto prefcrisconf* 
un contadino imbecilte, c di 
una imbecillità pari ali.i pro¬ 
pria gagiioffcria. 

Nonostante certi anr.nnz:. 
ci pare che anche d.i noi Io 
antico contadino assuef.itto c 
sonnolento stia comprenden¬ 
do da dove gli viene tanto 
danno, e stia saintan.do l.i 
propria forza. 

E’ da questa forza; è dal¬ 
la forza della cla-se operaia; 
è dalla simpatia attiva di 
tutti ì democratici italiani 
che dipende, in sostanza, il 
successo di qnesl’altra gr.in- 
de battaglia per la rinascit.i 
democratica delle campagne 
italiane c per la libertà dei 
contadini. 

RUGGERO GRIECO 
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Passione armata 

... ''y' .1 ' 

Kffìl però ha Imparato itiOazioiic vorrcblwro abban* zia dì <*vii vrIì »> uno 

K(/ll ci lalrulrd dollaro il mio popolo ai falsi doi principali esponenti. 

(Goethe, fauj». 2 parte) profeti .reazionari c<j avidi |;otlanl<>nne 'llioinas Mann 
Rullo otlantonnc Thomas dj rivincita, lercio, idoiio lu |,„ jn iDutiicnr ^iovaiiilo ovi- 
Miinn molti »>a;jKÌ oppnriran- Mo/i/fl^rwi inc/intata. il .suo ,, 11 ^ >{enera/ioni futuro 
no oia, e molti si «Reuperan- sprofondarsi nell aulmlutù ni- Jn sconntla <lella iMirBhesin 

iu> rleli’niieru .sua. Kd è giu- Idico-giuduiea signifìen una ik 4H. l'J ipialsiasi cosa che 

sto i'iio sin cosi: noi tcile.selii chiara prona tu jiotizione con- j) nuigistrale narratore abbia 
infatti thdibiamo aiiiiiicttcrc tro il furioso antihciuiti.smo, regalato a noi lettori, o el 
iliiiau/i a noi stessi clic tini- ‘|ualc metliuntc lu nien/.o- potrA regalare in avvenire, 
la morte tli Clocthc c di Ilei- K*'** <ml «colpo di pugnale > .farà irisplendere nella lorti 
ne mui ahhiamo più prtwlotto voJevu «Hontamire iJalJe cla.s- particolarità come nella loro 
jiesMin ptR’la elio nippre.ncnti ^>1 tlirigenli In responsabilità tipicità tutte le fiicee di lina 
il nostro jiopolu così glorio- ix'r la guerra perduta. iNei .;ostaii/a ninaiin ed artistica 
saiiienle c(i amabiliiientc, nel- •Itmltro \oliimi ilei mio ro- cIh’ possano essere conct'sse 
le migliori sue possibilità, eo- •••xn/o su (.uiseppe, 1 hoinns nella metà ih*l nuslro secolo 

me lo nippre.senta Thomas Munii innalza una muraglia a un solo, grande individuo. 

Mann. ''»• ^t^fvire jicr proteg- iWlIa forza e nella potenza 

.Sì, se fi guardiamo inlor- t(J‘re .se cd i suoi tini male <Iei nostri pinoti tempi elle 
no iieiremisfert» occidentale, 1‘-■be' sta per sorgere t«iilroriz-| vorrebiK'ro superare In gner- 
\edianio clic attiiuliuente non r.oiile e con cui egli non vor- ra e ottenere la pace per tiit- 
«’è nessun popolo che pos- renile avere nulla a elio fare, io j| mondo, noi saliiiinnio 

M'ggu nella jiropria lettera- |,‘'*** ** seduzione rie!<'e: gli I hoiiias Manu e lo ringra- 

liiia mi <-osì valido rnp|ire- *|uffcn.s1ro<'ni sono inimito zianm ilei suo coraggio, della 
.s«-iilaiile <h-lle proprie carni- f"*'*!'*,', u<l •"M’rmierc al voi- sua leiuieia, rlelhi sua alli'Z/.ii 
OTistiehe. K (piando atferiniii- Ip d»;IIa Germania l aspetiu od nnipii'zzn spirituale, e di 
Ilio ciò. non dimentichiamo coiuimstatore canitalisla. tutti ì gi<M'hi della imnmgi- 
aflallo lutti i grandi perso- •^proiondu m Heniibbliea di nazione che oggi un artista 
iiiiggi e priRiirsori che sono ''viiinir, tutti coloro che in è in grado di donare, 
sorti tra noi sin dalla metà >'* il ‘«offio AitNOLD /.WEIO 

del secolo scorso. Ma Jiessu- «'‘dio spinto c della libertà. __ 

no ha percor.so nel prinesso I»‘-r «o» c.ssere Irasnnali nei „ 

della piopria esolnzione in ‘umpi di comentramenlo, de- ConlemiMiraueo (/(•(/lomo n T/io- 
iiiaiii(‘ra più tipica di Thomas '‘uio emigrare c guardano ul- aui.s Afaiin, jxt it ano ottante- 

Manu la orbita che era prc- b| Jialrin irosaiiiciile, decisi «i;,io compleunnn). J Thomas Alami iiotJu «tiidlo (Iella «uà casa di/.urico. In Hvizzrra__ ___ _... ....__ ,, .,,, 

raUM ule. K’\io!'*pensimm?^^^^^ »'* (VJtVetliVTVicom^^^^^^ che .............liUeSaiUe ^ 
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La centrale elettrica 

... . / . ■ ». ' • . ‘ ■ i. , ' • ■ 

più potente del mondo 

Surà ultimata fra qualche mese a Kuih.iscev » Il pròhlema dolio litico di trasporto ad altissime 
loiisioni - Prossima In TV a colori - Un apparoochio tclovisìvo costa da 50.000 u 00.000 lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE tecnici e di onerai. Per questo guerra; che portò alla com- si moltipllcò. In tale periodo, 
~~ scuole «peclnllzzato, funziona- pietà distruzione degli lin- di 7-11 volto, con un mimonlo 

MILANO, maouio. no in tutto le Hcpubbllcho pianti esfslcnti, e velino ri- medio annuo deiril^. co.su 
SI è svolto durante 1 giorni Bovlollche, e netto Università preso nel ItUB, quando tutte che non (> mal .'icc.idntri In 
scorsi nella nostra città, pitjs- ^ nel Politijcnlcl si studiano le le piaghe dot conflitto erano nc.ssun paese cnpltaltsilco, 
.so in iioctetà Umunllinln, un matorie Inerenti «ll’eletlronl- òrmal sanato, l.a definizione nenrichc negli .inni di più In- 
Importunto Convegno .nulla co; ‘ In particolare esistono però fu pollata ad un mimeio tensu cdificazlonu Industriale, 
ricerca tecnica e scientifica In oggi In UltSS sei cattedre più alto: 025 linee, analoga- Nel 1032 entrò in funzione la 
UllSS. Hlportlnmo qui 1 dall unlvcr.sltarlc di ’televlslijiic. mente a quanto avviene nel piu grande cenlnilo d’Kiiropn, 
più Inlcre.nsantl riferiti da- onesto lavoro di nrenara- «cnlro Kuropa (in Amerlcu si a Drilepiopolrowsk, con una 
gli ingegneri Slmonlnl sulla „ *ii '«mdl * fermi sullo 525 lineo ed in potenza in.slallal.i di 5({0.00l) 

televisione c DI Pasquantonlo anccliillz.zall non è certo* co- Inghilterra sulle 405). chilowatt. Duranti* la guerra, 

sulla produzione di energia mlnclntii ieri- l nrlml tnle- ‘ Sono In cor.H() studi ed cape- 1 donni agli impianti furono 
elettrica. rc.wonti hrevéltl sovietici In ‘'lenze per pollaio la defluì- giavl.s*.slmi (la .stessa diga di 

L'industria e In scienza (.mnpo tclevi.slvo i l.siilgonn al ^-lone oltre le mille linee, ina DnicpropoliowHk fu fatta sai- 


elettroniche hanno a.ssunto «nni „ i , nCImi* iMcorehe H problema, assai coinpllcatcj, taro dal nazisti in fug.i), ma 
negli ultimi dieci o quindici Bper'lmonlall condotto con ^ ancora allo .studio. Più già nel IW.'iO la produzione di 
anni uno sviluppo tirumnenle. i„,.uh(»z»ii di nuv/r\ ni iott proa.slma, invece, pare oggi energia elettrica Mipeiò del- 
in Unione Sovietica il prò- '' "' ’ t'ihstnllazlone di emlltenll l'»7% le cifre del lUtli. 

bioma è stato offrontnto con .tt t«>«vl»lve.n colori, le cui tia- ,i p,.,n„ quimiuennale che 

vJ 8 lo.si ed t risultali * «t i t ctw* • smlsslonl potranno e.s.ser ri- p^.,. esser compiuto 

1 cl sembrano di gran- Cominciarono allora eli sin- cevule anche In bianco e nero ‘(innn-sr.i 


i in fug.i), ma 
produzione di 
SI Mipciò del- 

ilel tutu. 



xmiiciile. I. noi pensiamo ul ' t ne 

MIO fondo (li .sentimento, alte ‘‘ilio d .-jiio nmtiieiile coimit- 
s„e raffigurazioni creative, al- cttUurn iii eiii 

1.1 sua rillessione amdilica ed «'«'•« 'ivsuto (i Moiuu-o. « 

„| suo (ompito MKiide. meno che miii M Osse deciso ^ ■ A 

piÉiii Anche rarcivescovo di Rossano 

ii|Ì||zy|ildeve insorgere in difesa dei disoeenpati 

sviluppo degli uomini o delle <•'« ““'“ntrammo la. --- ■ ■ - ' " 

'.. ,, avevamo mollo da scherzare _ ' 

ì'e"?ose"del passalo gli seni- ehe'^'dawl ^^^df'sò* Vagahotido StstcmatOf, - La foìla ttt ottcsa della chiamata - Quello che e stato realiz- 

ll*^ ('am'mùm *‘i<que. pr(|f(»n(iamcii- zoto iti citiquc attìii - L*arttte del collocameiUo si spunta nelle mani dell*Ente Sila e della DC \ 
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.ff- ‘ Il 

, . te ferito, era lui; iiintdineiite 

csircmameiite proliteinnlKo, , 

I (• I- I suo 4‘dilorc aveva corcalo 


mezzi vJ 8 lo.si ed t risultali * • ...r. * emissioni potranno e.s.ser ri- p^.,. ossee compiuto 

ottenuti cl sembrano di gran- Cominciarono allora gli stu- cevule anche in bianco e nero (inso-’S.'» port.i ic.Tli/zazloni 
de rilievo. di e lo esperienze a Mosca e dagli apparecchi oggi in (;om- piq imponenti. La im- 

N e l l'industria clollronlca n Leningrado, con 240 o 343 mcrcio. Lo Irasmlttenll tele- installata viem; r.id- 

occoiTono In buon numero linee di definizione, montro visive, principali sono oggi doppiala Itale rl.siill.ito nei 
quadri selezionati ctl alta- il servizio regolare ebbe Ini- noll'URS.S (luelle di Mo.sea, p;,e»l capitalistici piu evoluti 
mente 8 peclnllzz;itl, sta che »i zio nel 1041/(U 441 linee, Talo iRmlngrado. Kiev. Ode,s.sa, onni) special- 

Thoimiiv Alami iictJo «liKliM (Icllu SUR (-usa (ti/.uriRo, In HvUzrrii tratti di ingegneri sia di servizio fu Intenolto per la Svordlov, Riga, TaJJin. Min.sk. ,n(.diimtc co.struzione 

..... cenliall idroelettriche per 

r# inii .1 C 3 WÌIIUU <1 ciiJiillé un*'! volta tiltlmatl 

LA SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE OVE OPERANO GLI ENTI DI RIFORMA I tini di televisori e al loro! ^ ^ * ‘ oi .. 

_ . . • upi ‘ <u ; •- *" manutenzione e sorvegliatvza. 

. ■ ? ** costoso combustibile 

a M A ^ A btù di diffusione. Il rlcevltoi nelle centrali termoeWd- 

lehe 1 ar civesGovo di Rossano 

* ^9 ^^B^B sfcmpre al.prezzo di looo lubll. Volga sono stale costruite Ite 

_ un ricevitore con schermo da centrali et! altre otto 

0 i nsorge re in difesa dei disoeenpatt f= 

_^___ ■ ^ che sarà ultimata traCSl 

' , lic f|Ucllo ilalliino gii*ic!nj^n gjipgo aan'i )ji dÌu iiotcntiì del 

! Vagabondo Sistemato,, - La folla in attesa della chiamata - Quello che è stato realiz- , qvdndi‘‘co*m(!^Vsui merino capStà^imS 

n cinaue anni - L*arme del cnllncnme.ntn si stnintn nelle ntnni dell*Ente Siln e della Htl ' Uva annua di ii ).7 miiimdi di 


dita tin ielcvLsore economico. c„7 {,Ks- à ‘piodurrù 

floù. da sola, circa un terzo 


il suo tipo con lusinghe di farlo rilor- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Aires, Rio, Sidnej/. E le don- «ano tristemente da una piar- f/uest’nnno sono più 34 mila, lisce chi deve c-sscrc (innlolo schernm ^ninde' irB^OIW. uòimm* 

mente III pericolo. iVI rac- Tlmmas - ne. eUe prese da spavento non aindtra c dal pran nume- Cosi, nello scorso aprile, si al lavoro e chi no. L3nXstrln della televUlonc ‘e centrali elei f iche tall.ine 

( «mio /«iiKi Aroger Mann fu scunpre più preso dai COSENZA, maggio. vorrebbero a.scoltare. chinano ro di fumionarl drll'Ente Si- sono avute dovunque urandl Ebbene, che coso avviene in Hovlctica Tcglstra un vasto t^^® u‘^"^hncinl'\le'H 

..Icuiie eoiisiderazioni compa- Pivori |R>r il romanzo di ..''l delle «ncoru piu la testa c. istinti- la. sempre apparentemente manifestazioni imr ottenere provincia di Cosenza? Su 53 Incremento: nell'anno In corso 

r.-ilne .sulla iclleraliirn russa; ! , . Hftorie, che è tra le più am- vameiite. coprono con la ma- indaffarati (pare che questi lavoro; una rlchieito niente collocatori comunali 43, sono saranno prodotti 7tl0.000 op- ”nnn mt-ml* Imm.nenM di 

nella propria missione lo |^ ' y,, . ^ pie della città, si leva un no come per proieotìerìo. il ultimi siano. oltre duemitn). affatto omerica ma concreta attivisti democristiani, 4 mis- parecchi televisivi, e nel 1056 ‘ 

scrittore lc(lesr(i non vede nionumento circondato da al- bimbo in prembo. Afa qiiat'ii, nlforri, in ocra perche tmpjlco l (ipplicnzionc .,|ni^ quattro cosiddetti Indi- oltre un milione, l.a produ- * j, ' . ‘ 

(niella profonda sconvolgenle ' beri ed aiuole; non è un vero Sulle strade che da Co- situazione di questa proviurla preciso orticolo (/ella pendenti. 2 monarchici Cosa rione tolate del triennio P , ,, còme mmlì'i* HI K i- 

uinanilà clic (• invece cosirct- *“ hiiirea no /lonorem ( fp^rdinO e tanto meno un .senza .si imrtoiio per i Comuni doue ufù da cinque.aunl ope- cosiddetta teppe Silo. .SI trai- i„nto più inammissibile se *1 '.54-'.56'sarà di sei milioni di i,' „i,„ ontrerò in fun- 

io a rilevare presso i suoi !“ *l"“bta di tedesco, c parco, ma in que.sta stagione, silani ad ogni curva trovi un rn qurWEnte che. come era I" ‘i*’ /Jp "i che tu pran numero di apparecchi Icliwisivi. /ione*‘tr i iin mio di mesi 

< (dlcirlii ad Oricnle da 'l’iir- ' rapprcseiitniile di iiilla la p, dq n sole già comincia n qrande cartcilo con lu sigla nel jirogramntl, avrebbe do- quale l^nli* (Iene Teolizznrc paesi la inaggloranza * * * con una nnt(*n/-» inslallnl-ì 

•HiciHcv Tolsloi (yuesti limi- •xx'nbesia rimasia a casa, la scotliirc, uno dei pochi luoghi O VS che vuol dire Opera unto realizzare una profonda dclltt popolazione è costituito ; 250 0()0 Kw 

c,*. «emigrazione interim.*. Di- di Cosmica c/ic offre l'illu- Valorizzazione Sila ma che il trasformazione sociale-assicu- ’jj del do elettori di portiti di siili- II- problema della piotili- ' ' ' ,, 

no un popolo " , • .* venia |i(irlavoce di (inella aii- sione di un fresco refrlge- popolo, con amara ironia, tra- rondo alta popolazione terra tant'ù! L’Ente Silo c rione di energia clellrica è , ^ ^ m 

(orno n se, mi popi Io d" P"'* q.nnessione. di quella alleali- runt<! c, tuttavìa, nel gergo duce Ogni Vagabondo Sislc- «' Con .1 ialiluzioue Z,t Zme ^estrnsioni * notabili democristiani ave- stato stmiprc posto In prl- ‘‘ 

dare, mi popolo da st rsirt. oiM*raiu in popolare, esso vien chiamato rnatn; i cartelli sono molli ma dvll Etile 4 } fjut sorta la figura rrnsìòma vano necessità di questo strn- mo plano nell'edificazione .so- ® 

cd c qiieslo il comiiito mera- , 11 ., j,/ p,^ ra 1 - la Corea perchè qui. fin dalle t « vagabondi ., coloro cioè doli usseguatarto. Gli nsirgna- 1,,,*{7(fiJdmrtrdi t^aoEe ntento per ricattare, dividere, clallsta. l ;problemt tncrentl -Il, 

l iglio-o che hanno nssiinio ^ prime ore del mattino, rc.sta se«2« terra e senza luvoro. tori >ii diyidana tiu tluc cote- -/ >» fondiarie, di . . , alta produzione di eletti icltà Ruonnaie I0.-)r,-Co. faonp gl.ò 

pitMuimente. ‘ ' \ r. i . ^‘ «ccompX «no /olla (fi no- ebe hanno (ittenuto una .si.st^^^ ' ‘ si presentano in UR.SS in t>rontl progeUi pi r l'inizio 

fili Munii S dilla la iifinia r"' " ^''".bd'icia mi- gente formata da intiere mazione ben pochi v, poiché* dcrista (‘ colui che, ncono- HliUIÌ*lolie AMflilfitli rnariicra del tutto particolare, della co.struzJono di unii senio 

( oM .Mann satina la prima ) r, y venire. Solo in Isvizzern. <,011 tloiine che por- l’epoca delle prome.sse è tra- sciiifo contadino «puro,.. <,/- calcola che esso potrebbe ^ ^ ,, 1 ^ rlsoTso idriche del pae.se di sbarramenti, centrali 0 la- 

gnerra iiioiidiale come nnn li- ,,,.^,5 sp„ì l „iti di H.H.sevclI, n montala, dalla sola nrooincia tiene Vassegmizlope di alcuni «fMcurore^ almeno ottanta Nello scorso aprile, dun- iSn^nii «nr^Unlm^^ Khl artificiali sui fiumi Aii- 

beraz.ioiic 


panchine, 


giornate lavorative all'anno 


:rii/ n., M.... Imonncnll «nM-lalmcntC Kol UrilIlCiail SUI Jllimi AIl- 

luc all'anno que ‘‘oprattutto nei ■ comuni »o>^o ìmponenU, Ob, Irtish. .lennissei, 

imo. detta fascia Sllana. i dlsoccu- }[» J>‘berl^ ma esse ancora. Chiun- 

lo sifuozione l>«M bofleroni, per otfenere |^"‘e ‘n =jone assai 

un affo pre- lanoro. nio anche e soprat- * 71 ^. onmnc aa grafica si può rendere conto 

e per appng- tutta per oftenore Mo costd- devono (Sserc delle dlmcn.sioni di tali fiumi, 

richieste del detta graduatoria stabilita ^ or mdS Tri- P«ù «“"ghi c con una portata 

In Tw..«..T«io rtniln ip.irii- HpI 30 nnriip 1*140. dt enorme granuczza, e ri • „ ....mi, ,im 


'SI,!;'. '■,•."■"‘■'7 a . .. ..s-r: « f"-.» i; 5 T.7«T.cprTT :s;cK?nr„;;eTu.„‘ uT “s-r il tLSTó sr'frszr pfJTs 

!c forze della eoiiimiila. dei portala (lolla radio nel moii- ? . arroccati fra i I» IsicTÌmE» dove opera l Ente perchè essa richieste di interventi stipe- blica la graduatoria di coloro • dunoue In®®"'’ funzione oggi oltre 

*ii,citori Midi, i: 1(» ^rittorr. do intero, a-smise quel N»no “tTdX «irtro la lll¥< laia viene concessa per integrare riori. affine di tradurre in at- che debbono essere avviati al «uLo il iSo col%*dI«su p 

d «(iiiservalorc della eivdln comliatlivo che pii era man-Lalla fame, dalia disperazionòì L’nlmosfrra di Cosenza opere uroentis-l lavoro, in base oiranzianilà da equa con opere 

M sente pradunliiieide <hia-v.„,„ nella giosciilù. twì nel elle imperano lo.s.sù da secoli dola anche dalla ctmfinua disoccupazione, ol corico p] pr,^dive? 5 Ì Si ingeS^ 

iiintt» Il lottare |mt la Rc|Mih- Doktor Faustus egli descrisse ma che sono diventate insop- pre.sen:a di queste folle in qùe.sÌTpIUiS"rS(Ìma dì I alla .qualifica, geT.Ìgi,'dagll"IS^^^^^ 

Idiea di Meiiiinr; ipie.sta in- i| vinggio niriiifcriio di lui portabili in questi ultimi tesa di andarsene lontano ni- ij,f/i,sirie r la presenza di una ® Messo sotto controllo, tecnici’al botanici, dai meteo- P min 

laili siirebiR* stata in grado .sfosso c di tiitl i i linoni feiK*-jfempi. A lungo hanno resi-p'^*^ ttH oceani. Ci .inno poi, in Sa So4&"?he''Ìro"S Tl?Tanort «gli zootecnici. . IKlTSn'Sr la- 

di offrire al popolo tcdesooLchi: così nel suo celebre del- stifo, lottato, sperato in un contrasto, le numerose canno- saltuariamente lavoro " ^ 1 tecn-ci 

mi ri'frieerio democratico. jli.ir,-nn(itkr>Is/'<>vicmii fnl.Irfimhi/Ttnortfn cito «rnTnpssolnette, i camion, le ceflurcI.,, 1 ,- cnstnizif.tm p possono essere ese I(irmc Si è spunfofii nelle mani jy-j-g fucina di sDccialistì inlpl _ 


. . . I’ '■ ..—. . . , . persone m f.ft/i-i,,- ...... ,, , ... w. — ... t. j* , _. j i 

pili decisamente da mite qiirl-l tuosiin; e «on la decisione [di mostri dalle fauci infuo-\to di emigrare, dal gran nu- cibarsi durante una parte del- ^olvereooero annosi j^oaie- g benessere, cosi come è.sta- rono installate nuove centrali eiCttricne ditrasportoaam- 

!e (orronti che a partire «latin'che porta alla vera «lemoera- catc; Caracas, dicono, Buenos!mero di disoccupali che va- l’inverno quando non si trova ^1 di sofferenze e di luffL ta finora attuata, ha appena idroelettriche per i. 500.000 Mssima tensione, .ungne JOO- 

dn fare alcun lavoro. Noi che nìniamo a contatto scalfito con qualche elemen— K,w e centrali termoelettriche 1000 chilometri per ogni tron- 

auputn della reoltd non possiamo non tarissima innouozione. ner 6 904.000 Kw'. c*>- I primi due tronchi, m 


■ATERVISTA A 


CON II. KEOISTA .AATOAIO.M 


racconto di barese sullo schermo =SgCS/CS 

' _ Giovanni in Fiore che conta urgenti e qualche volta di 

IX mila e 500 abitanti Da lusso— Le pubbliche Autorità 

Suptrali (li «iUeoU Mrti 4vuU U UtotuIok - L’opera « ùtitokrà < U «aiclie ». U 6|iire dei proUgooieU 

--- -- —----/ poderisti che realTnenle han delle nostre popolazioni e, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Irò. il regista — non solo per da altcrazì.me dciropera di è quella di « Tra donne sole ., ottenuto la terra e una ca- rompendo gli indugi e 

’• c 1 *1 ritardo che ne è derivato. Pavese, dato che i personaggi cioè una vicenda che non con- *** dorè sono andati a vivere plificondo le pratuihe buro- 

TORINO. nutggio. ì»olo a anche. € soprattutto, per di questa — fatta eccezione per siste m una vera c propria sue- con la famiglia solo 56: i quo- erotiche, diano lavoro a chi 
prezzo di mo.ta tenacia, supc- l'avvilimento che fartista ine- la sola 6gura di Clelia, la sarta cessione di tatti ma che scatu- ****** Miilecinque- ne ha veramente bisogno per 

rr.ndo 05ta(»Ii di vano genere, viiabilmcr.te r.c risente; awm. che ha fatto carriera, partendo risce dalle impre.s.sioni e dalle braccianti che avevano il pane 

AIichciam.e.o Antonioni e rim m^nto Dericoloso (c oroduttori e dalle condizioni di « niccolina > confidenze deiHi nersr.nar- diritto alla - quota >» non han- __ 


**• —y--- — — r- lawiiimcnio cne i artisia ine- la soia figura oi uiciia, la sarta cessione di latti ma che scatu- ' 

rr.ndo 05ta(»Ii di vano gTOcre, yHiabilmcr.te r.c risente; atvjii- che ha fatto carriera, partendo risce dalle impre.s.sioni e dalle braccianti ci 

AIichcian(.e.o Antonioni c rt^ mento pericoloso (c produttori e dalle condizioni di « piccolina > confidenze degli stessi pcr.«onag- diritto alla - quota 


da fare alcun lavoro. Noi che viviamo a contano scalfito con qualche elemen— K,w e centrali termoelettriche luuo chilometri per o^ni tron- 

Questo dicovamo c in teo- realtà non possiamo non tarissima innovazione. per 6.904.000 Kw'. c*>- I primi due tronch;. m 

ria ma’nella realtà dopo BICCABDO I.ONGONR La produzione delfenergia corso di ultimaz one, sono 

cinque anni di attività del- ° affei^azxoni e m . . ....... preciMmente quell: Kuio;- 

l’Enie. un grandissimo nume- teniamo a far rilevare che le sce-z-Mosca e 5va.;n^rado- 


<ia e (jciro.-.inazione per porta- .J è 5Cconr.pag-.a:a con "un nel .nio romanzo presenta una tinaia d* migliaia di ettari. Mn quell’articolo 10 della legge 

re nel.a siw ««-do naturale wa Antonioni è di nuovo serie di figure ftmmmili. appar- di questo e di tutto l’npcrato Sila cui abbiamo più sopra 

-toria che a Tonno .«i .-volge t(^cnici ed attorL * «uà cosa «he succede più tenenti alla ricca borghesia dei dell'Ente Sita parlrremr, dif- accennato. 

■r.teran>en:e r.ia in un mondo riprendere sul posto le sce- -"rRsso di quanto ncHi si creda girmi nostri e immer.«e in una fusamente rm prossimi orti- Dicevamo delle grondi ma- 

ccme quello del cinema d oggi, ^stemo e gli interni . au- >1 vedersi attribuire aITcrmazio- *• nto fatua quanto torbida, coli, per ora vogliamo rileva- nifestazioni di oprile condot- 

dovc le vicende ric^ruite ar- -jntici » del vecchio centro cit- «ì ine.satte o. addirittura, mai «Ra vi.na ricerca di un qual- re un fatto sostanziale: in te dai disoccupati per ottenere 
t.ficio^m» n;e. in luognl ano- ♦ awenute. Lo spirito, i perso- «>ra che dia un 5 en«o alla loro cinque anni, certo, qualcosa lavoro. Ma non è stato solo 

II de.'iderio di autenticità ben ’c ?i'uarioni di -Tra e.*^er.za. è stato realizzato alcune ter questo l’obiettivo della lotta. 


I Fortunatamente questo non è 
il nostro caso. Ad intralci rupe- . 




J1 de.'iderio di autenticità ben ’c si'-uazioni di -Tra essenza. e stato realizzato alcune ter questo l’obiettivo della lotta. 

all ordine del gionui. il tatto jo, 4 ^..vm-ireiKie .=e si i ene pre- -'i«r,r.c -ile. sor.o alia oa-e .i; Qualsrasi previsione o ipote- re sono state trasformate, so £- rUopvfO che, dovunque 

sente che . Le amiche . è tratto ^-miche - Nè potrebbe* e«- n -«ul come Antomoni pres.Ln- no itoti cottniifi aicuui vii operino, gli enti di riforma 

nromecH «l* "" racconto di ambiente a!trirr'*n-i trattar<io.ci di (era que.«te figure di donne sa- laggi ed è stato, soprattutto, si propongono, con la comi- 

1 ^ 1 ^ torinese: si tratta di uno dei tre i.-pir.v.o. a.I ope-a «.i uno rchbe oggi mutile, oltreché az- introdotto un moderno metr^o Sene il ricatfo econo- v 

troncare la lavorazione. pubblicati da Cesare «cr;';o-.. com^ Pavese«r-ia.a; e mu opportuno r.man- 45 rimpiego di S di diJiiìere e iS«Jogare ’4i ^ 

Proprio CIO stava per acc-- pavese nel volume «La bella Antonioni non ha do\'uto sol- eiuoizi e raffronti a film concimi chimici e di mezzi le masse lavoratrici. Con il B|M||||||||||||gt " -^G9I 

^ amiche-, se al pos .0 - e. nrecLsamenie. di quel- tanto affrontare il problema co- “ Ur’T” ♦ moforirzafi, prima quasi del suo mastodontico apparato lo 

des.i iniziali produttori cd fil.-n intitolato . Tra donne sole .. mure a tutte le riclaborazioni , ^ prarrmatica citare in- sconósciuti da aueste Fntf^Unèri^toao^^ 

non fosse sub^trata una nuo- dichiarazione di Anto- cinematografiche di testi lette- mterpreti. Ri- concreta tra- trare nella vita di noni paese 

va ca^ (il produzione. I pnmi nioni sul contenuto del film. rari, artisticamente elevati, il Clelia in Eleonora jiprmazione •odale ed eco immettendo in noeti di nar- 

produttori infatti, per leggerez- apparsa in parecchi setUmanali probTema della fedeltà o meno. r Furneau e ^ ^ ^ 

za o incomprensione, ad un ,1 fomento delVinizio della la- o meglio, del come dire cose 4 **^*""° nv.vere ”f" ® ^ 

certo momento non avevano più vorazione (. si tratU di una vi- nuove, .««nza tradire l autore, schermo Momma e Ro^l- stata. Ente Silo e Cassa del di .-nm jWu^ In tuli, (juesti 
a.^src.^ndafo le intenzioni del ^ „„ problema moder- ma - ed è lui stesso a sottoli- Valcnt^ Mez.ogiomo infati. non han- oaest il coR^tore della ma- 

regista. Venuto a Torino in mar- ni.« 5 imi: la vita delle donne del nearlo — notevoli difficoltà di t affidata la parte di Nene. no guanto la piaga pili oriti- no d’opera disoccupata eser- 

zo a studiare luoghi e .strade, nostro tempo delle donne che ordine particolare Da un lato. Di minor rilievo le figure co, profonda e grave di que- cita una funzione delieatis- PABIGI — Eduard* De Filigno. che c«n »UMrdraari« •■eceua 
Antonioni si era vi.«to costretto lavorano che .si as-sumono re- difficoltà formali, dovendo tra- 2?®/®"'"- quali Franco ste zone, vale a dire la dirne- sima perchè, non essendo b» dato «Questi fautaauii > al Teatru Sarab Bcrahardt. per 

a sospendere le riprese. iCTinnsahBifà che raeciuneono durre in linmiaeffio cinemato- Fzbrizi. Ettore Mann 1 e Gabne- cupazione; anzi se nel 1952 State ancora costituite te com -1 n Fcutival interauxlunale del dnws. smU ia una Max» 




a sospendere le riprese. sponsabilità. che raggiungono durre in linguaggio cinemato- 7 **®*"® 

• Un'interruzione oItrem(x]o posizioni di corr-ando •> potreb- grafico un racconto daRa tec-l'® «^l'^etti sono gli interpreti, 
•piacevole — ci diceva ieri Tal- be far pensare ad una profon- nica del tutto caratteristica qual ' M. O. JE. 


cupazione; anzi se nel 1952 state ancora costituite le com- n Fcutival interaaxianale ( 
i disoccupati erano 26 tnilo, missioni comunali previste della capitale frauccae. Gli 
nel I9S4 salirono a SI mila e dalla leooe. è lui che stabi-l aa—aiula 4l pe aaa . lo rius 


del di 


'nel J9S4 salirono o 51 mila eldalla legge, è lui che stabi» 


lo sta«a 


raoMO, sMto ia ona piassa 
I aeeaato doe euoipaneatl la 
lao IMBiclI e Ufo D'Aleaaio 


scev-Mosca e Stali.ngrado- 
Mosca, e costituiscono l'ln’,z;o 
di un'unica rete naziomale di 
distrib'ozione alla tens.or.e d; 
400.000 volt. Non poàs.arrto ora 
elencare fatti i problemi che 
tali linee, lunghissime e a 
una tensione eccezionalmente 
elevata, presentano. Esse van¬ 
no studiate con ia massima 
(nira, e conviene costruirne 
prima dei modelii s'J cui far 
prove ad al :f<sima tens: me e 
di altro genere, tronchi 
sperimentali, appareccmatu- 
re speciali e cosi via, 

Anche !e macchine. In par¬ 
ticolare i generaton e j tra¬ 
sformatori da installare nelle 
moderne centrali, sono state 
studiate appos.tamente. Nella 
centrale d; Kzr.'o-.scerv. per 
esempio, sono stati instaSati 
alternatori della potenza di 
128.000 Kw. ne; qual, la pane 
rotante (l aibero che oorta la 
girante della turoina. il ro¬ 
tore deli'altematore e le di¬ 
namo eccitatrio) pesa 3500 
tonnellate, e pogg;a sa un 
unico cuscinetto regg-spmta 
con un cLamet.-.a esterne di 
4.3 metri. Lo stud.o di tali 
cuscinetti Tegjisp.nta è par¬ 
ticolarmente deL^cato. e ha 
[Costituito Tzn.'f a(J ogg: uno 
i degli ostacoli pnncipali aila 
I costruzione di generatori ad 
asse verticale di potenza mag¬ 
giore. Ma le esperienze e gli 
studi delle macchine del Vol¬ 
ga sono stati assai Droficui, 
tanto che per le macchine 
delle centràli siberiane si 
parla ormai di potenze di 
3(X>-250.000 Kw per umtà. 

i GIORGIO BR.\C€n 
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PAROLK CIIIARK Al> PRESTDImNTE Dì>:L 1; ISTITUT O CASIO POPOLARf ' 

Quante case ha messo In cantiere! 

ricp sotto la gestione lomiiariii?i 

~ - ~ . . _ _ _^__ ^ _. .. . , . . ■ > 

Nessun programma costruttivo annunciato - Quale è la situaiione dei mutui garantiti dai Comune? , 

E i contributi del governo? - I compiti attribuiti all’Istituto dopo la discussione sulla casa 

L'esordio deirtnK. Edoardo quei clic è più «rave, non t.1 leKKlnlo noi ■ discorso del 18 «■«•i- ramiunciata (-oiiirrcii/n sin f 
Lombnj-di quale* presidente sa ancora quanto itolle ubi* marzo. Informi sulla realtà t»'>»a i Khporicn/u ou iubcui a- ! 
dell*Istituto case popolati tazioni progettato por l’eser- dello coso le famiglie che da nimti doiln ttoiistonva ». prò- { 
sembrò promettente, or son oizlo 1054-55 siano stato mos- anni reclamano dlsporatamen- aiossn uairunloru* romniin 'loi- { 
quasi cinque mesi, li suo pie- se in cantiere. A giudicare te un letto. E’ tempo di diro ;« nrhihU'imi n «om-iUBioun ile' { 
doccBsoro Ing. Bagnerà cl dal .silenzio di tomba, vi d chiuramenle a quale punUi oicln di oonfcini/f drdlrato ni l 
avevo abituati al clomore da presumere elio quel prò- sono giunti I programmi co- dcronnuie della Piacrnzioae ^ 
pubblicitario della sua censU- gramma sia ben lontano dal .struttivi deiristiluto case no- • i/oratoie viviiini ntn iimiiaii. J 
labile gestione, al chiasso poter csscte realizzato. E sla- polari; di chiarire lo stato dito hrs;dtniirnl.. li ca.llio- 
osscssionantc su modeste rea- mo ancora, si noti bene, nel delle pratiche relative ai 7 „ ,, ,, I 

llzznzlonl costruttive, a spio- camim dello opere progettate miliardi di mutui garanllll , t “te 

loqul indlgestl Infarciti di ci- dall’I.stiluto e del nrograinmi dal Colmino, E’ tempo sopraU •*'**’“• hiuhinindo u coarcraiu | 
fre por dimostrare spesso II speeillcl deil’I.slllutn. tulio che ring. Ijombaixll di- nsscivioai una Rt-ria ) 

contrarlo di quello che l’Istl- Ma I rilievi suil’atllvità ca chiaramente atlraver.so bPl"<'‘ii «iella lolla partigia- 5 
Ulto roaltzznva ; cioè molto della ge.stlono Lomliardi non quali programmi l’Istltulo cn- '*“• tmuni del quali anche im- ; 
poco. Lombardi, Invece, ami» possono OHaiirlr.sl in que.sto x popolari — IstlUUo di edl- 5 

prescntersi agli occhi di lutti considerazioni. 11 perchè è di ll/.ia economica per ececllen- (Juaado qii atiiali ontiarono | 
come persona di rollo costii- .semplice compronslofie per za — intendo Intervenire con t’«‘rU;i. hu im t'uiiro diehla- > 

me. Il suo primo atto pubbli- ohi abbia .seguito il dibattito una propria politica di co- r«>»" i "n l'airi. i muri erano | 

co, tanto per ricordare quul- in Consiglio comimnie sulla struzione nolln dllTuFa o «li- Uippisi/ai! di manireaii del ^n- i 

cosa, si ospiesse In una lei- reinzioiie della commls.slone sperata nece.ssllA di alloggi, ri partiti, inoiuu- quando cn- \ 


\ r •v'* 


I. A li'O FO 

4l«'l Sfiorilo 


11 ‘^mercato 

degli stracci,» 





Hi tornm » parlare del ; HI 

mercato delle robe usate, | r 

meglio noto come a merca¬ 
to degli stracci», attualo nel ! i 
cuoce del rione Pacione, In 

plazta del Teatro di Pompeo. | 
tln anno fu, sembrava pros- | 

almo un suo aUontanamenlo, <_ . n m.. 

ditlin DlRxia e 11 trasferì- ! *• ' colcbrailone del 2 Linea 70: D« Via Nazionale 

mento ^n zona non molto j «‘«tino, anniversario della fon- al Porto di Ulpotla, come le 
mento in zona non mono ^ Repubblica, tutti lineo 62 o 04. 

distante da «gufila attuale. pubblici saranno pa- -- 

Poi. la polemica, che al ac- l veiati con il tricolore ed lllu- ManlfoctaTlnnl 

erse vivissima fra t rlven- ? minati a festa, Sulla terra ca- riOniIUjIdzIUlll 

dllori che traggtran guada- | pltolina verrà i.s.sata la ban- noi nildrti£ri 

gno da una vendila dive- | dlera nazionale. Anche il Cani- t__1 

nula ormai tradizionale, e } phlogllo verrà illuminato. m f,|{ul quuriierc di Uou.n 

della quale si serve tanta ) Nella mattinata ®vrà luogo sarà celebrato domani 11 IX Ai.- 

parle della cittadinanza, j parata militare. Il tUversarlo della Fomlazlone «tv'- 

reasà d'incanto. Le decine Noi coreo di t,.- 

.11 vivonaiinvi nrnvx'Uil ili 1 Omaggio alla tomba del miri, lesie. asbomPloe pojiolaii. 
di iMllile Ignoto, alle oro 9. pas- m flltadln.inzu romana rlcu- 

regolare lirrnva comunale, <,,orù ln.,rnz 80 gna le truupe, o^rà la lotta condona pi que¬ 
st oppongono nella maggio- | composte «li unità organlcho atl anni por applicure jneun- 
ranta allo aposlamenlo del ; «leU'Eserclto e di reparti di niente la CoaiUu/’lonc Hcpui»- 
mercato, che provocherebbe 1 formazione delle accademie e niicana e Auspicherà, airinido 
lo svlamf.sto di una clien- \ «lolle scuole, «Il rappresentanze del decimo anno di vlui da 'n 
lela divenuta ormai ablliia- i .^,**‘*“"* ‘•‘ì''* RopubWlcu ItAiiana. una poi:- 

ie. Non sarebbe male clic « deha Uuarilla di Finali- tl«ia nuovo, o| jmeo, di litirrià 

l-assessore ali'annoiia e al f,"‘...‘/“Vì? i‘’“ vimii *‘ 

, , ... . . „ l della L.lt.l. c «lei Vigili del noHtro I’uobc 

nirnuU chiarisse una buo- - {.'uoco. Scgnulliimo «ilciinc tra le inn- 

hrt VoIIa lo llllellliOUl del ) SòOtlIrfl l?l «vfiÌAtn rl^llr» llfit* nl/iktttA'/Irtnt Itili Iniiinrtiiiìt t mi?- 


^ J i;»ANNIVgl HARIO pnià RE IUBBLICA 

Ediliei Imbandierati 

per la lesta del 2 gingao 


La sfìlnia in via elei Fori — Mani¬ 
festazioni o comizi nei quartieri 


Manifestazioni 
nei quartiori 


in Oicnt (|uurtlvrc di Uon.n 


icra circolale .ni giornali clt- por In casa c tic ubbia a 
ladini nella <iuale si allcnna- mente le conclusioni, 
va con grande franchezza che .'In .sede di Consiglio comu- 
J’istltuto cn.se unpolarl non naie, uiri.stltiito caso popola- 
(llsponovn, al febbraio .scorso, ri fu uttiibiiltu un.n parte 
neppure di una abitazione prominente nel programma 
pronta. Sarebbe stata fatica per la co.slruzione di 13,000 


RENATO VKNniTTI I traroiiii a .Mllann veniicio sa-l< 
■ . .. lutati du uu «filo maiiKost.i aot 1 

Applaudita «onferenra^ 

dellon. Farri ai Lincei . “'io N.into «u > 

■ ■■i—« ) tinitiV « c'O'si reiKlcio opo- | 

Dtimn/l <k 1 un folto |iitl>bli('o mute rol'u v)la pitlUlru (puMIu J 


A.oplaudita conferenza 
dell on. Farri ai Lincei 




i / ,(«v 


-sprecata, dunque, Insl.steic alloggi nel porlotlo di quattro Poi», ivrriicoio Pani ha tciuito imltA «ho A <(uiMtcoda dii.la|> 
nella pratica cosiirnto dello .inni. Il Comune avrebbe con- ieri. prt'K«o i'.\cra<lomin del i.iii-'«• dsiuiuIouo n-punoiUiuui »! 
.< rnccomand.tzlonl », giacché corso per la realizzazione di .. 

(Il fronte alla cifra di zero questo programma con lo ... . . 4 . / 

alloggi «lisixmlbill giacevano tlanzinmcnio di 4 miliardi ( 1 MPAhJÌiI SCONCI*'.RTAF 

negli umn doiristltuto oltre miliardo all’nnno por quat- IIDRlflVlllll lIlDIIIIin ' '«■ ^ 

trcnlnmiln domande lnnva.se tro anni); per altri 7 miliardi llligiUlflllU lOluuUIIi * 

di cvindldati inquilini, tutti, avrebbe dovuto provvodero . • • • M . . ■ t ■ 

.Si DUI 0 ClilKlIill(il AHIulOUfl QG 

Poi. coincidendo 11 periodo garantiti dal Comune c Pio- wsum «■■■■■vmjpww 

della nomina dell’lng. l^m- tclll da un contributo gover- ' ' ... - ■■ ' I 

bardi con 11 dibattito al Con- nnlivo. «re 15 si «.svll»t'- Il AffAA flifllff 

sigilo comunale sulla re 1 a.zlo- Ebbene; è inutile diro che. Vi''*''!' '•* n Ai !” Il ImlldU III UH 

ne della speciale conimlsslo- menlre 1 4 miliardi del Co- wUww Ulllli 

no per In casa, il presiden* mune dormono sonni tran- * *• *fi,; ^-A II Frasca 

te delPIMItuto case twpolarl qullll, 1 IslUuUi case iwjralavl saldando con la nBinma 41 giovane Vengono ottri 

pronunciò quello che si potè non ha dato finora alcuna no- im„rnuvi ifiuvunt: vKiigunu 

definire U discorso unicinle. tizia ili mulul conlraUl. di laccusa di ricettazione - 

d’investlliirn. Dalla tribuna cotilrlbull governativi conces- " l"t«-n«tinui aitimi «-u u ui_^ 

più solenne del Cninpldoglio. si. nò tanto mono di tilloggi *{1 . • , i,„niL'. ' .... 

Lombardi conformò sostan- nies.sf in canllere « almeno ‘ ^ Squadra Mobllei- 




regolare lirrnv» comunale, 
il oppongono nella maggio¬ 
ranza allo 'Spostamento del 
mercato, rhe provocherebbe 
lo •vlamf.sto d) una clien¬ 
tela divenuta ormai ublliia- 
le. Non sarebbe male clic 
l'assessore all’annona r al 
nirri-all chiarisse una buo¬ 
na volta le Inicnslunt del 
(.'omunr. III modo che 1 ri¬ 
venditori sappiano rontc 
regolari. .Se una interroga¬ 
zione formale non A stala 
lirrsentata In (.'onsigllu ro- 
iiiiiitale, si roiislderl tuie 
ipiesl.a nòstra rlelilcsta. K’ 
siiffli-lriite'.’ 


iNtlONUO iUtlfil ' ' ' ^ SVOLTA WELLE INDAGl NI SUI. DELITTO TIBERI 

iiM’iiiiiiHlimila imbigua denuncio deh Mobh cornio li Hosll 

H coso oHidnto n h Pioco to do no Bep obbllca 

gli) Frasca di anni 24 sita In__ L - -— ---- 

via Albimoiiti S-A. Il Frasca 1 j 1 ■ •» t e 

slava snidando con la nnmmn Al giovane Vengono attriouitt dii flint — i4fKne il secondo « fermato » trattenuto tn carcere sotto 

laccuso di ricettazione — NeiSUna prova concreta è rimasta finora nelle mani delle autorità inquirenti 


' Seguirà la sfilata delle uni- nlfcstA/loni plU importnnii pit- 
} là lerrcstri, comprendenti, ol- viste por domani 
5 tre alle rappre-scntanze, repar- A centocelin alio ore io par- 
( li della divisione di fanteria lorantio in un pubbUen i-onu- 
I < Ciranatierl di Sardegna • 0 zio l'on. .Murlaa itotlano o Apio 
I della divisione corazzata «Poz- Venturini, segretario delUi Ki-- 
; ruolo del Friuli». Contompora- Uera/lnne nomiinn dot l’SI 
j nenmente alla sfilata dclto for. Un altro comizio «vrft lut>i'o 
I zc lerrc.stri si svolgerà la pa- alla stessa ora « Ciivnllt^iueri 
I rata aerea, alla quale parte- con In pmirclpazlone deun 
■' ciperanno, nell'ordine, forma- compairna on. caria c'upik>iii 
, /ioni di aerei trimotori S.M. il2 11 compagno Sergio 1 ) Aiipeio 
del centro di addestramento prenderà la imroln all(< oie IR 
.Iella terza zolla aerea terri- a Tiburtlno e li «’omixii'nn l'er- 
torialc, di bimotori C. 119/0 rucclo MnsI 11 Valle Aiirclin. 
Fairchlld «Iella 48.ma Aerobri- Un'altra pubblico manifeata- 
gndn trasporti medi, di avio- viene avrà 1110410 ulto oro lu a 
getti da combnttliTientO Vom- Prato Falcone o porlerà Kr.zo 
pire • della 4.a Aerobrigata lnpl<xlrell«. Altro mnnlfe<rt 4 i/H)- 
caccia c aviogetti da combac- »* «ono indette «t noma e nel- 
timento F. 84/Cl «Thunderjet» 1» provhicln A rivlluvecchla »! 
«Iella 5.a, 6 .a e 51.ma Aero- terrà una grande manlfesto/lo- 
brignta caccia, per un totale •’* unitaria nel corao delln (ina¬ 
ili circa 100 aerei. 1* prenderanno In lairoin orn- 

Complcsslvamcnte pnrlcci- ‘“*'1 ‘i''! vn parliti Antlfaact- 
pernnno alla rivista: 22 ban- ® repubidlcunl A Nettuno, a 
iliere, 8.000 uomini, 100 pezzi i^aatolgandoUo. u Montcrolondo 
di artiglieria, 150 mezzi coraz- Scalo c In nitri comuni .som 
zati (carri armati e pezzi ic-'®'’chc indetti cornivi; mentre 
nìuventi), lOO mezzi bllndatl.l'” numerosi «lunrtlerl di nona 


più solenne del Cninpldoglio, si, nò tanto meno di ulloggl ,, , ‘ -IO altri mezzi cingolati 300 hanno liiozzo le»te e nsseinbee 

Lombardi conformò sostan- nies.sf in canllere « nlincno ^ ^ , . " Ieri -età la Squadra Mobile — c que.sto è il .secondo aspclr le 8,30. L'njibl del Giusti ò sut- mana fino a giungere alla de- automezzi, 3Ò0 quadrupedi Po»o'«rl. come n Trionfate ad 

ziBlmenle In gravità dello .9- annunciati come prossimi, dlnlnmcnte per cui si rendeva finalmenlc noti 1 rlsul- tu che d preme far rilevate frngnlo dalle solo testimonianze mmda In stalo <11 ferntu giu- Presteranno .servizio 11 bando ® « Torpl(;nnlt«rn. 

tua^lone nolln quale opera- Tutto tace T«icc il Comune.tml «Iclb* indugint sul dellltu — I nver appoggialo la annuii- del genitori. Es.sl affermano che dizlnrlu. o fanfare. Ira le quali le ban- - 

'r i’IsStuto: ne?sun allogalo tace il governo, tace TIslllu- «*" Ì' *’*’*'« «Il via dello Cave. Il giovane da del Giusti pei omiddlo con 11 giovano non avrebbe pollilo dottor Slgtiranl esaminerà de dell'Arma del enrabinleri. L'OfariO dei PeOOZi 

disponibile Immediatamente tu c«i<«e popolari- c In questo “ domare le Ilnmme. Emonio Giusti «U «mil ‘24 da 1 - furll eonllnuatl .e aggravali uscire dnll'appnrlanicnto senza or.a 11 rapporto sottopostogli deirAeronautlca. della Oliar- luiq iiu UCl l icyufi 


Giusti pei omiddlo con il giovano non avrebbe pollilo dottor Slgtiranl esaminerà de dell'Arma del carabinieri' l'nMrin dfii lìfinmi 

l eontinuati e aggravali uscire dnirapparlanicnto senza or,a 11 rapporto sottopostogli deH'Aeronautlca rielln riinr* ^ OfailO Gel PcyUZi 

Li •___*..._ #_1 _z_ ...à- 4 s-s - J-sA • w^fssiwsswii, ^.Elisir* ^ 1 1 ■ 


Immediato dcirfzfWufo cose tempo «U peregrinare per ‘ • —■ 

i)oi^lnif«.d#t48UlU'.nrèl • c^ ddartlcri c borgato promel- 
cortirlljntl" dòlio-Stato, sulla tendo mari e monti c Ince- ——— 

basè del progetti redatti dal- mudo clnmorosumento quel nua njm/dni bflrseaoiafori 
In ' pròeedcntp gestione ,Ba- velo di cosi compita discre- ^ 

gnera. rione che aveva accompHKn 0 - SOrprCSi Ìli flflQfflntQ 

Sono pa-Ssatl cinque mc.sl to la sua ascesa alla tc.stu _ -, 

dairinvestitura Lombardi; tre dell’I.C.P. 6 u ui una lettura delia fcr- 

mesl epno trascorsi' dal di- E’ quindi tempo di parlare rovi* Roma-Udo sono atsU sor- 
scorso prot^ùnclato Ih Campi- chiaramente. E’ tempo die 11 presi ieri lu flagrante reato di 
doglio, rcserclzlo (Inanziurto presidente dell’Istituto cose borseggio, al danni dt Con<iii« 

1954-53 è prossimo olla sca- popolari, II quale non avrà Zavogninl. duo giovani. Hi trat- 

denza e pon sì ha notizia di certo dimenticato 11 quadro ta del iSenno P. F. e del i4cn 

un solo alloggio assegnato, c. dramnìatlcx» da lui .stesso tnit- ne R. c. 


Deviazioni tranviarie 


■« - ■ In relazione della rivista mi- 

Ohi.sopiie Partaacantlllo. un litarc per In festa della Repub- 


Domani avranno inizio lo gare 
per l a difinslone estiva deli* U nità 

Nuiiiei'o.sc as.sfiiiblec prcparaioric di « Amici — Sfide (va 
le sezioni — Civitavecchia contro la sezione di 'rorpignnttara 

Gir Amici deirUtiilil eelc-idiffondcrà 350 copie. Ben 600 1 Nazionale delle Istlluzioni pro- 
brersnno domani la festa del-|copie diffonderanno gli Amici duale h» rac«mHo pro- 



è Stato denunciato in sialo di nella notte. ... Un blITìbO folQOrdtO ' r\ • • • 1 • ■ 

arrc.-sto solio iui.i Imputazione ,Appena nppro.sn la tragica uilliuu luiyuiaiu DOViaZIOni tranviarie 

completamente (Ìlversa..dn quel- notizia 11 Giusti .si recò n casa indntr 6 prCnOa Utt nìOO, , * 

hi per In quale* era*stalo fer- dèi Tlbcrt per porgere le con- —— ' In relazione della rivista mi¬ 

nato. CIÒ co.stltqlsce una com- doglianze alla famiglia. Lo nc- oiu.sopjie Parteacantlllo. un litarc per In festa della Repub- 
pietà prova «l«‘lI,-\ su.n innocen- compagnò lu madre, dato che nimbo di 10 anni è rimasto fot- bllcn, domani le linee autofllo- 
za per quanlo rigu.nnla il de- aneh'css.'i conosce bone In fa- goroto od ò caduto da un i»utr> tranviarie il cui Itinerario In¬ 
ulto di via delle Cave. miglia del commerciante a.ssas- uniia linea elettrica, alto IO ft.e.- terfcrlsce con le località di 

Como è noto l'assaissino di »hinto. Poche ore dopo egli ven- tri. aui quale «1 era arrampico- sehleromento c di dcfluenza 
Claudio Tlberl è Stato visto da fermalo dalla Mobile e tra- io per prendere un nido La di- del reparti militari, vcrrenno 
cinque persone Quattro io dotto a S. Vitale. Comlnclnro- rgro-zla è avvenuta «elle com- deviate o limitate, 
hanno «Mrlo al buio e per po- interrogatori. I confron- liagne di Tlvoù ohe 17 di ieri A) DALL’INIZIO DEL SER- 

chl nltlnil. L'unica per.soiin che nccerlniucnti c lo per- Ahospcdale civile di Tivoli 11 VIZIO. 

ha scambialo qualche 'parola n«‘«slilonl durali lutta la .sciti- piccolo è sUlo rlcovciato Unee ED, ES. 5. Il, IS: Da 

con li giovane biondo, stoni- —...... . . . . . . a . . . P.zn di P.ta Capone a P.za di 


DEL SER- 


b-.r'-'vi *> ■ 


piato, dairapparentc età di 25 
anni, alto e -nagro. è .stata la 
signora Luisa Marzi la quale Io 
ha visto anche mentre egli sla¬ 
va fuggendo per le scale Illu¬ 
minale. DI conseguenza, il te¬ 
stimonio pili attendibile, rlm.-i- 
nc la .signora Lui.«a Marzi, A 
quanto ci n-mlta la donna non 
avrebbe riconosciuto nel Giu¬ 
sti Pas-as-slno trovato accanto 
al corpo rantolante di Claudio 


CON IL SIST EMA DELU BE NEFICIENZA 

Truffato dì 930.000 lire 

un turista italo-umericono 


Linee ED, ES, 5, II, IS: Da 
P.za di P.ta Capone a P.za di 
P la S. Paolo, verranno devia¬ 
te, per Vìa del Cerchi — Lun¬ 
gotevere AVcntbio — Via Mar- 
morata. 

Linee 85. 87, 88 , 90: Prove¬ 
nienti dai Q.ri Appio c LaUno, 
raggiungeranno Iq zona cen¬ 
trale, per P.za S. Giovanni iu 
Luterano. Via Merulana, P.za 
EsqulUno. Via Nazionale, Tra¬ 
foro, Via Due Macelli. 

Le linee 88 c 90 prosegui- 


lx»iiaiiii. in uccastonn daLn 
festa uu/.lonalc della HepuV 
bllcu. tutti t ncguvt alhnenta- 
rt testeranno aperti dallo nto 
7 alle 12 scn/a limitazione ui 
vendita per alcun gcnorn ali¬ 
mentare 

1 negozi di abbiglinmento, 
arredamento o merci mrle ri¬ 
marranno ohlusl rinlerii gior¬ 
nata. 

lift Ilio 4 ^ TV 

PJtOORA.MMA NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, 13, 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. 11.45 Com¬ 
plesso caratteristico « Ejipc- 
rla ». 12.15 Walter Coll c la 
•ua Orchestra. 13,15 Album 
musicale. 14.15.H..K) Chi è di 
scena? IV Voci nuove. 17.15 
Punta di zaffiro. IB Musica 
sinfonica. 18,30 Università 
internazionale G. Marconi. 
18,45 Orchestra Olivieri. 20 
Orchestra Str,->pplnl. 21 Tre 
motivi e un.-i speranza. La 
Pera di Sorocinskt. Opera 
comica. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRA.M.MA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Orchestra Mtllelucl. 13 
Carosello Carosone. Album 
delle ilgurino. 14 11 contagoc¬ 
ce. I classici della musica 
leggera. 14.30 II discobolo. 18 


la fondazione della Rep'jbbli- di Testacelo 

ca dando Inizio alla gara di - 

diffusione estiva, lanciata il Concerl 

23 maggio nel grande conve- . p. ■ 
gno dei diffusori tcnuto.si alba di LirCOIO 
sezione Monti. A quella as- ■“ 


Tcstàcciò «h '«f* «wocl»*! « 

icsiacci . Servizio di Insegnamento a 

. • , domicilio per 1 ciechi, da essa 

Conierto thopiniano 

al Cirtol o «F. Ds Santlis» hS; ^ "M 

1 zerbini, stuoie, spaizolamc. cc- 


Tlhcrl. Perciò la polizia, per dì un.-, glossa tiuffa ò rima- lire della cosiddetta cauzione, ranno per P.za di S(ugna per tui^ ir*mMdo ^if 
sostenere la sun accusa contro $|o vittima un cittadino amo- 1 due - distinti signori • sono raggiungerò 1 normali c«poll- Glmcill c ia sua ordic- 

11 Giusti. >1 baserebbe quasi ricann, «li origine itali:in;t. scomparsi. AI Finocchio non è ‘ **ra. so Radtoscra. XXXVTII 

|C.scluslvamrntc sul precedenti jj ./{f^nor Enrico Flnocchh», restato che .•porgere denuncia- , ®R^unea di S.M. Ausi- Giro d'Italia. 20.30 Tre motivi 
del giovane, sulla sua cono- dj 57 anni è attualmente nel- - — Cesare Baronie e P.za e una opcranza. Senza freni, 

scenza delle .abitudini della fa- |n nostra ’ciltà per un breve n - 1 11 Tusco o, verrà esegualo un 21 Trasmissione primavera, 

'miglia Tlberl 0 sul fatto che II soggiorno, ospite nell» casa UCCiSO da UR PUllmaP « Ìi^Vt^'e notile 

Olu.sli. es.ser^lo tappezziere, po- del fratello Giuseppe in via „ DAr4-> n- d a 1 ivr. 1 volo ritorna 23-23 30 Sina' 

leva dusporro di stoffe ed uten- G. Rho 22. Due abili Irulfatoii, UH QÌ0Van6 a POna rUfba *m*.^*''i* rietto. 

.sin conte quelli rinvenuti nel che lo avevano giudicato per- - f "*.:*■“* terzo programma _ 

tragico coitlletto di via delle sona facoltosa a prima vista, Un Incidente mortale si è ;e- a j 19 Antonio Vivaldi. 19,30 La 


Dai capolinea di S.M. Ausi- 
liatricc; Cesare Baronie e P.za 
Tuscolo, verrà cscrcilato un 
servizio limitato al Colosseo e 
viceversa 

Linea 93: De P.za del Navi¬ 
gatori a P.za di P.ta Metronia 
verrà deviata, per 'Via delle 


nea e.steml, limiteranno la cor¬ 
sa a Monte Savello. 

Linea 95: Nel tratto Via del 


semblea. cui' partecipammo , » gtogtto omanl^zato gioóattoll In plastica. ^ tragico co,tlMto di via juu» facoltosa a prima vista. Un Incidente mortale si è ;e- Chle^ Via Àrdealinà L® 

rirra 750 AmIrJ hanno fi*to Circolo di Cultura tP. De -■ ' ’^^^^^HCave. Forse cl saranno anche lo hanno .sonoramente bidona- rlflcoto ieri nel tardo jiomer.j- ' ^ “'■f?* v'** "raeauna, 20 L'Indicatore e- 

_ .... * a. SaucN» » c tìoir.Assocla/lone ptr A--: ;I ./.niionnb >-fi :•*' < ‘ nitri elementi che la Mobile ha lo facendosi con.«cgnare ben glo a Porta Furi». Un pullman 1 nt n;» * 04 - rv!f‘ i- conomico. 20.15 Concerto di 

seguito numerose riunioni dt j rapporti culturali con la Ir- vQQI !• COnVcQIlD Claudia Tiberi preferito non rert^are noti: sta 930 mila lire con 11 nolo .sl.«tc- della ditta Zein»icrt targato Ro- *®ra. 21 II Giornale del 

nefto Mlp fAllllIp RlìWtfialì - "*'•* beneflccnza. m. 171429 guadato dalrauils-, Sto toente 

po di elaborare i pian, per la firco-.o. In vl.-i xemorense 7 un «116 (6111116 611660611 vati dei quali egli sarebbe re- gli elementi accolti, non han- Nel nomcrlgglo di lunedì due Nazzareno DEraamo di 35 anni ' 5!. 2 

o .-n ptoulstlco di musIchc . J 7 . ‘ à "nrocato 11 -^Ponsablle. no portato ,vl ima precisa, cir- indivldt.l dalltospetto dl.sllnto. e diretto a Rocc* Priora, nten- Teatro Marcelto Pro Sf pS ^ 

Queste riunioni hanno a\u. di pederteo Chopln. MeeuUo d.-il ^ -eliuie azienda- ** comunicato t ine.-so dalla coslanziat.i denuncia. conosciuti per c.ìfo, hanno tre transitava In via Tuteoia- -(,20 devierà ner Monte Sa 

luogo, m pari,coLtre. nelle se- Maestro Giuseppe f, Mobile continua af- Qu.irò l'.illbi del Giusti ? proposto all'amcricann un van- na alle ore 18.55, giunto «H'al-| Lun^^’Cenci Via^Are^ 

zioni Aurcha Tiburtino. Act- primo tra gli Italiesi V ,v|. . t-„n^nan- 40v con 11 tomiainio elio a carico del Giu- Secondo qu.mto egli afferma, la taggioso affare. SI trattova. .se- le/za della trattoria Primavera Lg^ Argentina Pan 

ha. Casal Bertone. Ponte MU- corso ^ndlale « Feerico Cho- ^ nrC^^del «torno- «Ir -stati raccolti gravi .«vm prima d. l delitto sarebbe rondo 1 manlgt-ldl, di sistema- a Porta LAirba. ha investito, un jheon Via Rloctta 

vto. Monto Spaccato. >« 0 . pin . <11 \arwvla. Tutti po.sao- ^JnUU netto elcmrnii di rc.spon.sablUlà lu.il- rimasto la c.i.sa. dove avrebbe re una «rossa cifra declinata, giovane moioclcll.ia che prove- llf, 2?8: DÌ P.ta S Se- 

Testaccto, Finocchio, Torps- intervenire__ Ui.nd# — Lancio della eecon.Ia gratto cho egli abbia negalo la pacato la serata In compagnia 1 dalla volont.à di un ricco de- ulva In renso contrario. haitiano al Coloaapo norenr- 


stra. 30 Radtoscra. XXXVTII 
Giro d'Italia. 20.30 Tre motivi 
e una eocranza. Henz.a freni. 
2t Trasmissione primavera. 
22 La voce di San Giorgio. 
22,13 Ultime notizie. Il dia. 
volo ritorna. 23-23.30 Sipa. 
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 


gnattara. Altre assemblee di 
diffusori si terranno nella 
giornata di oggi a Nomcntano, 
Centocelle. Qaarticciolo. Ostia 
Lido. 

Nel pomeriggio dì tlomani 
I diffusori di 'Trionfale e Aci- 
1 :h festeggeranno :1 2 giugno 
in due grandi assemblee po¬ 
polari. 

Alla vigilia della prima gior¬ 
nata di ftrillonaggio, s'mtrec- 
c:ano le .«fide tra le sezioni c 
fra gli Amici. Nel convegno di 
diffusori tenutosi al Testacelo 
-vno -tati sfidati gli amici di 
Campitelh II gruppo Am-.vi 
di Acilia ha afidato gli Ami¬ 
ci dt Testacelo. 1 membri d»I 
comitato direttivo della se- 


egmtlo una auttou del pullman è «tato fer- Nazionale vcrranaà iatradat*. 

maio dagli agenti del Commlo- per II' Traforo. Lgo Tritoncl 


icauiia. Bastona. 20 L'Indicatore e- 

conomico. 30,15 Concerto di 

copoli- ogni sera. 21 II Giornale <lel 

la cor- Terzo. 21.20 I-avoro c am¬ 

biente. 21.33 Storia delto 
/la del spettacolo. 23,25 Le .«onatc 

lei Po- P**" clavicembalo di Domc- 

c. dico Scarlatti. 23 Dialoghi di 

s Ar^ Leopardi. 

p__ TELEVISIONE — 17.30 La 

TTV del ragazzi. 18.45 Vacan. 

_ _ ze italiane :La Toscana. 

3. se- 30.30; Telegiornale. 20.50 Mu- 

Pfircor- siea In vacanza. 22 Proibito 

ì Lati- vincere. Telefilm. 22.25 In I:- 

ia. Via breria. 22..*i5 Replica tc’r- 

’laudia. glomaic e ii XXXVlii Gire 

Via dTtalia. 


CONCLUSO LO saOPEM Di, 41 ORE 

Uga deleiailom di Iracclaili 
dal saliBseirilarli al lanro 


to Pfortir., dell.T Repubbllcn 
percnc ro-ipon.sablto di ricetta 
zlor.e di buono po.stalc di 20 
mila lire .voltrallo .ill.t madre 
.1el Tiberi d.-tll.i cameriera Idn 
Se.ir.ino di anni 22 d.i Triven- 
to iC.impoba«5r>i o conti avven¬ 
tore alla thffui.i di cui «U art. 
147 del T. U 

Fin qui ir cauto comunic-ato 
della Que-tur.i Due tolti bal¬ 
zano evl.denti dalla lettura del 
comunicato rila<ciato alla stam¬ 
pa dopo una settimana di in- 


concludcrc chc.j»ariaio T-a4co;ar.o per acccrra- dona del -quadrilatero*). Via 
nule le 930 m,la»menu Ripetta:' Cao Rinascimento. 


Culla 

Una bella bambiim alla qua- 


Il colonnello Pompei e Zinza 
tra sferiti in un*altra c ittà 

L’csleosorc dei rapporto n Moitafu è stato promosso fenerale di Brìfata 

Gli ambienti giornalistici IdelicatKsime indagini .«ulPaf-iie 15 deli altro «'.orno. 1 ;a-!ri 


il colonnello Umberto Pompei svolto importanti rompiti in 
e il maggiore Cosimo ZInza. Sardegna, aveva comandato 
Entrambi g'.i afficiall. infatti, per molto tempo la squadra 
«aranno tra.ofeiiti «1 più pre- dei servizi speciali. 

«Io dalla noMfa città. Il colon* Il trasferimento de, due uf- “•rllto 


cu>^V4n:azioì\i 


der.do alla sfida del compagnoi Una delegazione di bracdan-l***" w*^j**'*^ , 


tl, nella quale erano rappre- agflc<^t<^. pòr le note richii 
sentati 1 più Importanti centri ***• Pertanto lo setolerò 
del Castelli e deirAgro. è »ta «l**® «ospeso nell azienda 


Fralleone (Monti), si è imp*»- tl, nella quale erano rappre- 

1 * i 5 rt ro. sentati 1 più Importanti centri 
cnsto a superare le 150 ^ è »ta- 

p.e. Casini, di Trastevere, si ricevuta Ieri al ministero 

propone di batter lutti con del Lavoro dal sottosegretario 

una diffusione di 200 copie Pugliese. Alle rinnovate 

la domenica e 50 i giorni fe- richieste per remissione ur-i 


nello Pompei, autore di quel ficiah ha suscitato, come era ~ C«n» Snam sili irriwt lii.ia ‘p ra Vescovio e Cao Sempio- 

famnvn rannnrtn rhe definiva nrevedibile. numerosi com- -i-ir ! - » 


C.» Vittorio, indi normale le i stato Imp»«>sio il nome di 
por la linea A. mentre le linee Cinzia è venuta ad allietare 1.-: 
B e L proseguiranno per Lar- casa ilei romm. Renato Ciampi 
go di Torre Argentina. Via Alla signora Emi, al felice 
Arenula, Lung. Cenci. Via Tea- papà molti auguri 
tro Marcello, Indi normale. r “ " — 

Linea spec. G: 11 capolinea f*|PllA liABAA 

interno di S. Silvestro verrà pllsll|| —, 

arretrato a Monte Savello. Da | |r|||| ||| nlllllll 

Pie Ostiense a Via CrUtoforo ■ ■kllii III ■■Iflllil 

Colomtw, percorrerà Titinero- _ . ~ _ 77 

rio della line. 91. Ofarfo dalIc 0(6 9 alle 24 

B) D.ALLE ORE 8 CIRCA. .. . 

Linea ED, ES, CD, CS, 5. II. UWI, I giUgHO: 

13. 15. IS: Verranno limitate a Giornata del Latte: visite 

S Savello. collettive alU Mostra del 

S? 1 **^ “‘‘i Prodotti deri- 

Colosseo a P.ta S. Paolo, verrà *, j.. . 

istituito un collegamento auto- ^ * proiiio«a dal Mini¬ 
bus sul percorso: Via Claudia, ***ro oell Agrlcoltiira e 

Via della Navicella, V.le Me- Foreste. Estrazione di rn 

tronio. V.le di Pta Ardeatina. tappeto 24# x 170 offerto 

Linee 56, 60: Le vetture prò- dalla Ditta Tappeti Mar¬ 
venienti rispettivamente da cheae della Valtellina e di 

altri numerosi premi 
TRASMIS.SIONE R.A.I, 
Ore 17: OCCHIO MAGICO 

Domani, 2 giugno: 


tl 13 giugno l'asta 
alia Deposlteria Urbana 


ce, limiteranno 1« corsia a Piaz¬ 
za S. SilvesTo. Il tratto S, Sil¬ 
vestro. Lung. Sanzio, non verrà 


richir- r.i.vo':n a n7ÌsM ^1^*1 jfamo5o rapporto che definivi pre%'ed!btle, numero<ci com- ^w : a » Umiteranno ht corm m Pt» 2 - 

ero è ilf'v.'.nc r^-ivc •ali di f.irl.i ’-i-iUj-o Montagna spia, avventu- menti. Non è manrato chi ha *1-”* ,.1^..' za's. SilvesTo. Il tratto S. Sil- 

^ ••'^ore rffett;«\imont‘' ruttore jriero c procacciatore di donne attribuito alla decisione degti ^,1,,vostro. Lung. Sanzio, non verrà 

- ' • . cl crimine cd ha \-oluto .«ot- ai tedcsch;. che suscitò vivi»- alti rom.indi deir.Arma un si- — trmntn. I »>-» <■ esercitato ! 

u . ' topor'c al ProcurEt'tre della .«ima emozione al tempo del gnifteatn di rettifica deil’at- <■». t * -ti .-'.-.-o * •'»,-«« Linea 75: Verrà limitata al' 
Rerubtoica dottor Si'^iran! un processo Muto, è .«tato trasfe- teggiamenio fin qui tenuto da Ri- v.. tratto Lgo di Torre Argentina I 

«fld jrarro"t4> 5UI m-itcriAl»' r,iccol-jrito a Napali, tn attesa di ri-jalcun ufficiali dei carabinie-| — *1 Monieverde. Il tratto L,go di:! 

To Tn la poMifa ha ri- cevere la promozione a Rene- n nei confronti deir« affare • L rla-.-* ^ i j- j’i ^porre Argentina, P,xa Fiume,! ^ 


tratto Lgo di Torre Argentìna. Cofsm Motociclisti» Aodax 
— U inini 'V Monteverde. Il tratto L.go di E*»™*»®»* di un Televbo- 

- J Torre Argentina. P.za Fiume, *■* ^ Pollici offerto 


r.ali Vera PaasareUi. di Pr»- gente di un regolamento che . .. m romanza ,a ^ izn ni n- cevere la promozione a gene- n nei confronti «leu « affare *l■ - » -* * Torre Argentina, P.za Fiume, 

A ètorno ha’M l'erogaxlone del Alla Oepoatiena Urbana, in Via me.«o nc;to mani del magl«;ra. Iralc di brigata. Il colonnello Montesi. ^ FMr tt verrà esercitato 

mtzÙt^'u dìffi^one con % nissldlo di disocctiparione. probabilmente. - P.G.C.I. Linea «2; Da Via Due Mo- 

diftosione ao PugUese ha ri»pofto eve nitrati*®.’ T .ndub'»tomentc que«*i un» entrerà a far parte dello Sta- C„r^ j» »- nonAsìij T«h i •«r.ts.-, 4.-. < < ; celli a P.za S. .Andrea della 

eop.e giornaliere. _ slvantcnte e senta prendepr «ntoibil^ti mT?5t m roliizione di comizio che. .«e ro Maggiore del «enerale Lu- ncgOZIO |j rc:ra *,7 j F. i -12 ;• lu j Valle devierà, per Pza di Spa-I 

Perla prima giornata d, dif- impegno' alcuno Pertanto, la m^lST'e^ari uT cui polizia d' evr ca. comandante della divisione (]Ì v)a (J^) £of 50 '* »»'•-* gn». p.m dri Popolo. Via Ri¬ 
fusione estiva gli Amici, na- delegazione si è dichiarata in- un pianoforte. re«por'.ibi»jt.i. non può non campana. — SindRoRlI • petta. Cjo Rinascimento, 

toralmente. debbono assicura- soddisfatta delle risposte del E^óatzionc tl rorno U dalie 9 f^r penfare che Toperato delie 11 maggiore Zinza il quale, a i; signor Giacomo Pace, an:- gli, q^h ,j|, ,7 ^ ^ Linea 64: Da Via Nazionale 

re robtcttlvo della diffusione sottosegretario. In conaeguen- alle 12 « dalle là alle li ed lì autorità inquirenti abbia noria- capo della squadra dei Mrvizi tante tn via Napoleone ITt n. 8 . rati <• àr. a P.za S. Andrea della Valle, 

domenicale. Doomsì Pietralata za. ia segreteria della Fcder- «lecao U da»ia e alla il. to a ben sc.irsl n.'UltaU. DifatU speciali, condusse nuncrosc ha «tenunclato efie. fra :« 13 e ye; ■ «aaa 4mU «toiaoM come la line* 62. 


4alte Conpagnia Generale 
Televisori 

Da Tenalai con u MetrofMi- 
Utaaa • con Tautobns S3: da 
da» anvestra con U linea 
speciale G: da Piazzale Fla¬ 
minio con la R. si razetnnge 
la nera ta pochi minuti 
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INDIGNAZIONE NELUOP INIONE PUBBLICA PER L A VERGOGNOSA VICENDA 

^ i ^ ^ ^ vy: L '‘.'v 


wL*UNITA%‘ 


DOPO U SCIAGURA Ai PRATI FISCALI 


Il procuratore Giocoli ha avallato la sehtehzo L lllClliBSH ffilli! GOlllEiSSiOnfi 
che ha orchivioto il **coso„ della zingarellaD6rl8CIÌIIlllill8r‘|||8CCllÌ308„ 


ensKnuMi 


TEATRI 


QmsiIì; motivi'hanno indòtio la Procura a concedere la dispensa per l'incredibile matrimonio? - Un'in¬ 
terrogazione ai ministri della Giustizia e degli Interni - Gli zingari contrari allo scioglimento delle nozze 


IIUI lU UUHUIU UUI IIIUUUIII UUUp, ' , 

-- credo », di 1 *. Uc Klllpjio. 

Il l♦r/2 •! à àa* 1 ai • • ' \UI.A AlAUNA UtVl.l/, ATSNKO 

li dithcile compito dii tecnici • 1 contatti elettrici > anionianu (V.ii> Manzoni d: 

t . , ... r* t t t !• i f : l»j,'.i0-'it).30 uUu- rai>pr«itn> 

turono interrotti • rorie o||i i funerali dei piloti .tiwionii < .in uorignu-paiint; 

____ * HaiiJa C'hlaia » «li Calogero 

1)1 Mitilo iiiiivll.) ii'iiiolutai. 

Sulle Illuse ilellii sii.iguiii ii"-! il (li vniii|iiii e delle fliiiu- Sl.ìliile del ■!'(•»• 

ivt.doilii. iivvenutu l idlio «lui- me. •''' Coiiii.ii<H.iu', cie 

Ho II) Im alllù l’Mili Fii-iuli, olii Oggi Jillf Ole 15 dovielilieio ù}.' i %«*'m-V." 1 *,'.*'“^ * **' 


11 .slpnilò non ò calatò dei condì/ riunirtne' nllh quale laro lo nozze, 0 laaclor libero consldernziono doirciA dolili qual.sio.-ti Icniatlv» di siio^U- .v^oimiii‘ll/vim/la'l'id me* " 

tulio .sullii clamorosn farsa pnrtcc'lparx)no anche un rie- JucopetU. zlnBarulla 0 per la dluponsa mento del vincolo matrimo- u,, ut loialliù l'inii Fii.iv li. eia ciggi allo oie 15 dovieblieio 

del inali iiuonto tra l'ex di- chi.ssimo industriale, 11 signor Le decisione del dottor Glo- totale dalle pubblicazioni ina- hialo. Il pildro leulltiino dejln vomhuendo una locldosia' av aver luogo I funerali delle vii* 

lettore di Cronache. Gaultte- BuzzottI, e una damo della coll, come abbiamo giù detto tiimoniall. <. ' faneiulla, Nicola. t^ilderas, ò vuiala la i-oinmlssione di leiol- timo pai tendo dall'lstmilo di 

lo .i.icopelti, e la zlngurclla liaiifc romana, conosciuta dal non ha fatto calare il sipario inolti'O sot-obbe stato chic- giunto Ieri, in«ttlna nella ca- et nominala dalla l’ioema del- medicina legale, i:' aiie.sa ao- 
('(hcoiuvo .Iolanda Cnlderas, magistrato come Anny, ma 11 su questo caso, né ha lm|)C- sto come mal 11 P. M., con- Olbde per consulhuHl con gli la noi>ul>bliea e dal Mmi..ieio emù. pcié, l'nidmlT'/ii/.lone del 

amlu* .se, nella giomata' di ctil nome di battesimo sarcb- dito il moltiplicarsi del com. trarUunentc al di-niosto dello avvocati e metterU al eonen- l)iie‘..i-Aeiooaoili .1 magi'.ii.'io 

ioi, sono cadute le spcnmzc be Ho.salba. Per sfuggiix: ad menti. art. 102 dello stesso Codice, le delle dccllilo»| dech /lo- Come .-i liioidei.i. no - Mae- --- 

m un intervento tempestivo una condanna sicura (egli Qualcuno ha uccennuto u non si sia opposto al mntri- nari. L'unico che mm mo.slrl ilo .'luii • da Iuiimiio, tuo “ g» ■ ■ 

(IjI lii-ocuratore generale pres- h.i. infatti, ammesso di aver vizi di procedura, nel quali monlo nonostante che noti 0 s-ovcrelila .sfiducia mdi’.inda- tmido I «lue giovmu idioti pa- Uqm il flppplllf 9|p 

^o la Corte d'AppcIlo, dottor partecipato con l suol umici sarebbero caduti gli stessi numcro.si fo.sHCro gli iropódl- mento favorevole della .^lUia- ''<iu.de lloggleio ed Fihhh c.i- 1 Vl II llUliVillItllv 

Leonardo Giocoli. In matti- all'Immondo ' festino), 0 . so- magistrati che hanno manda- nienti. Inllne. al ministro-dèi- zionè. pare sta Gualiiei., . 1 . 1 - gluudi, piomu., .1 u-n., elle , . 

nata, inflitti, si parlava della pratutto, .salvaguardare la to libero JacopottI, e che l'inlerno sarebbero • state ropclll. Ricevuto d.d padio if.'H «h hmedi. poihi miooii y0| rUniuni 

decisione della procura gc- < nnorabllitù » del suo amico avrebbeit) reso più facile una chieste Io ragioni cho hanno come Un llgltol prodigo, l'ex *' deiollo duirueiopi.i io _ 

ner.Tle di impugnare la sen- induKlrlalc o della misteriosa opposizione da parto della indotto il con.sigitore conni- direttore di Croanclir. vi è le- ‘lell'uihe. Fm I loliami del r , 

P n/a di pro.sciogllmcnto In Annv. Jacopettl si disse di- Procura generalo. Qualche al- mdo di Roma a celebrare 11 rato a Torre del I^ie.o. nel «aiinHndi. yellvoio 1 piliui n- ,i,nsiliii/liiM.. del 

..trutloria c della volontft di spo.sto a ImjMdmaro la sua tro ha sostenuto la i)os8lbllltù matrimonio tra il giornalista pressi di Viareggio, dove la «"im-io oiild sol toipo ,l‘',dm..,t,. drl . 1 .. 1 . 1 .il imm.t.i 

liro-'edere alla Incriminazione vittima, l famltlarl dello zln- di provare lo natura fraudo- Jacopettl e lo Cnlderas in di- famiglia du\ gtmnalisla ri- *' '«mp lo ilei leudil non up- .soli nal/zaie l uvvemmen- 
di .l.uopelU e del suoi com- oiirelln ..ilnndn n ounnln han- lenta della cerimonia dello .spregio ns.soluto alle disposi- siede nbiriialhienle, In una fatile o (pumto ,i„i ,.,.,,,, 1.1 1 .,. 


liroecderc alla incriminazione vittimo, l familiari dello zln- di provare lo notura fraudo- Jacopettl e lo Cnlderas in di- famiglia dc\ gloinalisla ri 
di .l.uopelU e del suoi com- garelln. stando a quonto han- lenta della cerimonia dello .spregio ns.soluto alle disposi- slcd 9 iibltuiìpitnente, in uni 
(l.ci. In .serata quc.ste vocino raccontato le cronochc. nozze, per quanto al rlfcrtscc zloni doll’art. 120 dqU'ordi- bello villa'purtzia. 


CO.N ll.\A l{KI.A/IONK DI ALDO CIU.N'ri 


e al dipa- za al malrlmonio; poche ore somi per pagare sunui uno- 

o.sn. IneiT- prima delle nozze era stato agli avvocati, posso Im- «1 

■’ a“ Donidni si 8pr6 il conQrEsso 

L-ttl venne Inadatta olla procreazione, ^"do quanto è sta o nn^ ^ m m ^ mm 

fptifd'aiu dElld FodErAzionB oiovRnilfi 

. perspnn plro <11 ippiche m«<>. e »«. UCIIU t CUCI UAIUIIlp ^ IV V UIIIIV 


11 ,inno ricevuto una secca vennero fMigatl perchè accon- ai prepamtivl fatti dallo parti, namenlo dello .stalo eivlle, , ^ ' i'/ .—• wo.» 

Mm utita; il dottor Giocoli (il .4enti.s.scro alle nozze. La ceri- Tutta lo faccenda — al fa OS- L'aperta bolla contenuto ' ‘ AVÓVt lW310 • un st,-. 

(inali- aveva un mese di tem- monia si k\’o1.sc sabato scorso, servare — ò staUi sbrigata con nelle nozze ho turbato qual- |. fARn ma44AnAllA 
1 .) iH-r (‘samlnaro 11 decreto In un ufficio di Regina Coeli, uno fretta Indiavolata, altra- cimo degli stessi prolagonisll. lUUU 1110110116118 

! I inalo dal giudice Istriittoi-e) tra il lampeggiare dei flaslies verso decreti-lampo, con uno A Falda Tudina. In provincia svÌÌood 

1.1 nfllc.alnu'nto avvallato le del fotorcporler). alla prcscn- zelo o una cura che contra- di Pcrugin. dove la famiglia ' J.cMftiu'ti. e (.io- don». V 

inc'Mlo del giudice dando al za di un consigliere comunale stano slngolormcnte con la degli zingari alla quale Jolan- Anelli di si ii'. u ..n.i,, »- ((ini.. i 

i.i.iti imnnio e pro.ieiogllmcn- delegalo dal Sindaco. proverbiale lentczjn della da appartiene ha stabilito da ma ,„,in «lu .n- (piahlir 

t I (lell imputato piena vali- Prima ancora che .si spc- procedura giudiziaria. Possi- qualche tempo lo .sua dimo- \ Allii'/lone f^iilnrl»» il i|ii.i »■ ut(^ | >.11,110 
<1 *'>. gne.s.sc l'eco dello nozze, ven- bile, si chiede l'opinione PUb" anziani si sono riuniti vu «toiimito tooo nnUi.ii.-r eloiuiii 

1 1 deeisionc del dottor Glo- nero alla ribalta alcuni gnivi bllca. che agli occhi degli pd hanno deciso di opporsi o i.i;n oo<i|u.t»iiivn <’,tti dui din 

("li non inanchcrA di susci- paiticolarl: la zingarclla era stessi magistrati, queste no/.- _ 

1 tu- onoinie impre.sslono nel- stata Indotta a siglare un ccr- zo non appolono come un in- 

!o|.=ni(iiu' pubblica, cho 1»^ tillcalo niitarilc cou il (piale si sv^o alla ('().\’ ll.\A l{ LI. A/IONI*! DI .ALDO ( 

.1 ialiti,, con gli occhi sbar- documentavi! la sua rilutton- *1***?*^ Po.ssiblle che ilil ha ___ 

di p.T lo stupore al dipa- za al malrlmonio; poche ore soldi per pagare salali ono- 
Tiu'i della seandnlo.<?n. Incre- prima delle nozze era stalo tari agli avvocati, possa tm- mmm vi 

dd.'U. vicenda. I fatti sono stilato un cerllllcato medico punementc sfidare lo logge. ■■AnnSVVl 01 31100 11 0OW 

noli che dich'arnva la fanciulla ^P*'* “UUlllUlli 01 QIII 15 II UUIJ 

Gualtiero Jacopettl venne Inadatta alla procreazione, ^f!*)^** vT ■ mm m m m 

tn'lio iti arro.sto sotto Tao- Erano stati prc.si accordi in- lIollsÉ li O il #10 SHPlOM 01#^ 

di aver compiuto atti somma por poter, nel breve ,.!)nervu iMRMI^I R RiIkI DMU 

nuu,minai,ili nella persona giro di qualche mc.se e «K- InfeS ‘ ^^IIH • WUlìl llAIVllW 

d .-a piccola .Iolanda Calde- grappandosi a tutti gli appi- A - — - 

I .is, nel coiso di una Invorc-lgll del Codice civile, annui- » àAn'int»|.nn tw>e conn r c * D T ♦. li* * • >1 • 

stlz.la e del Interno i>er cono- EmiUo Sereni e Renzo TnOelli aarteaperanno ai lavori 

- scere 1 molivi che hanno In- , . . tf , ail 

I !•’ AF I^I N L’''l''rrìQ L' dotto sla la Procura di Roma ranno domenica con un radano gtovamle ad Albano - 335 

I .1 < I I 1. 1\ I, /\ I i I /1 i\ I i I \.yi\lj jl {.on.slgltcrc comunale, .— — .... , , . - —— ——... . 

_ delegalo del ponintt! niultuia alle <ue r?) ( un oni . 

Un gtgantesco imbroglio 

--—.— , ____ nctjuisili alle cronnehe Giunti, Il contfrc.s.fo provinciale ur» imt 

nollstlehc, come 1 ostinalo ri- ^mlla Feduraz.ioiu* giovanile co- *<» e dii 

C.ud duelloie, rare il /alvo laafn,(ionio. fUilo della z.ingnrella a sjx»- n r(ingr»..><.o. al iiuale ‘ 

alenili utili che io rilcncvo E" dunque una f/igonfcsca sarò l impulato, rifiuto roso parteoliierano 11 coiupaKiio Emi A ' 

l'i iiifii incrollabili mi pure c plclona comiilcdiu degli im- nolo addirittura attraverso .Sereni della direzione del ^0; ^ l••’rtl 

< /tr siiamt cadendo. Alludo brogli che ha offeso anatra una conferenza stampa tcnu- pcj jj oompano Renzo Tri- ' 

III miti} della sanlilà. indis- una volta tutta la gente per m nello studio del suo lega- yclli della segreteria ti i/.i«nale . Jm B " *' 

i.iilii'iiìitn ed altre ,< ifà ,, del bene ta anale ha potuto toc- [c, il versamento di un mi- della FOCI si elihulerù dome- ^ M I*“*<b''*' 

I involo matrimoniale, ad e- aire con mano che (lovunque lione per superare tale osta- nlcn -ad Albano con un raduno ■- *•. y 

.nonpio; notichc al mito del- arriva il Quinto Potere scoiti- colo o le ripetute dichiara- della gioventù. ‘ 

la serietà r imparzialità con pan- quulniKiuc cosa pulita, /ioni della Cnlderas secon- n coniires .0 è «tato ttrecedu- - i 1 f 

ini ni Italia, in mlune circo- Scompare perfino il sensti del do le quali ella non avreb- j,, dal ((mgressi di 130 ei'roll. 

stanze, .si ammini-itia la giu- pudore di chi, quando deve bo mai convissuto con il Ja- j,i quali hanm» piutcelp.'io mi- ’’ / * oifl.uien 

. ruin. Il c(i.vo Jacopctti mi lavare i propri panni sirorchi, copotti, gli interroganti — se- gilala di giovani e di ciga/ze da 

fiare ubbia rimesso fartemeu- lo fa in jnmiglin. Per caritùt condo la S.I.P. — avrebbero i;,nlo della città, <|uan»o d(.lla i.eiiimii 


l’iieieo è ildollo ad un am- J'» u '''‘'auzn» (u 1 et< 
mas*.,, di fiammcnU lonlorll. I"d«''b' P‘'> il ‘ 

(Nnnunqiie mxio stnll inelevall *""* '** miuill 

gli Mruimnll di l.mdo ed al- ^7*’"'*, “ '■"l<'«idml':; 
... .. .. •'» wlui/no; alla K« 


llleoiie (|ilesl'ail(ii» i'. «iei'eii- 
naie (li.|la 1 ieiistitii/iinie del 
-indile.ito del eioiil.il loinatii 
l’er .sob'iiMÌ//ai e ravveiiimen- 
lo lì .'odiill/iii del ei'oiil'.li Ini 
liidi^tto per il mese di giugno 
una .selle di iiniiille.stazioni 


• 000 mattonelle (■ < 00 ® pani nei molme. Il fallo , ; , ; „ ,n 

.. i.- >, uto uuptb Ub «TKUktii non si 

I eumninlerl di Veserv sviluppalo un Ineendlo fa In- dH f. stlv.d 

vi<« arjfAtftl»» tn^c < tio- uuiri* ino I plinti h| sitino u*»4l «flcn ni •• GiilU*» In 

tanni Anelli <li Al «:*;»! ai*.!»:»- rnnio di'IMmininonte Krlimuta ...,.1 1 ,. iimipriimp lU'l film- in 
te al numiMo 10.5 d.-.in el.. .n- duabbe Manie pi Ima. F,’ pus- ,,V,| . .. Uinbe:l.) 

,«i;.,-/l..ne .«,,l«rl« Il .p... e ..((v- s l, le Infnlll du- 1 (•oiUii y.. .. Hit^az/e di l'la//.i di 

va M, 1 iw.Uo lOM Meli,.. ..T elelU lei si,un. siali Intel lolll . . Roma ellt.', ape. la 

Ihlln eo<i|.emilvn CiiM dai dm. giova,I .sies.sl evilando „ iv,,,....,i>,..c,.,,,. 


Ilo del C'iiaii'ii''i|.ia', (ii<. ZI.1.5' 

15 (Joviebbeio 'I'-, * *" 

......Il . 1 - 11 . ,.i» Ulaili. loii M Morittl. 

I O. . . I ' “M't*» .'lUSK (Via Foni. 43)1 

Jiill Istiliilii (Il Ore 21.1.-.; feiap. n.-irbara-CJIz- 

l,‘ alle.vii au- ' zi-Aniil<’.-lll < Flrenit-Hologns, 
i>rlz/ii/.l(ine del pi e.aaidit » di (1 Cnliildo 

Oll'I.IO CPSAItr.' Ole ZI. Ilivl- 
Sl.l « llas'.a e lUTii > 

Mii.i.niirriio ivi,. .M.ircni.i inai; 
nAMMniA '^1*' ZI.1.5' < l.'ltu atilo del -le- 

[*P|1ll4l|W lo ' (Il II II I ('ii.iriii.-ind 

UV/IIIItlIVf l•|lt,\^'|M':l.l.U: S.ilMto l alle no 
.. , 31.1,5 Ci.i .stillili. . I.a Inltorlu 

II romani .. ... ■" 

- (fl'V’l’llll) Ill.NIANi-:. Ci., rlv 

nino r, liei'eio MiUUid - Pelimi - Torre - 

.sIllll/loM,. del ' •“ 

, , ■. a.',, l'Imll/d' • 

oiil.il iiiinaM SA'!:!;!' (n#. '.'i in . i.;. i na/oe.i 
. 1 avveiamen- fram'('.a. dal l'Jail ad oggi « ean 

lei (ToiiMi ha llolainl llrane.ii l'ii. e'< K, Molli 
lere (Il giugno Messina. Ili C Vnlilireg.i, 

miiiille.vtazionl SISH.w. In allesUi.icnlo « gne. 

la Kvposl/lone VAI.I.i;: Ore 21,1.5 Cnmp tlrl- 
, ,, ,, l'noni.-.S.iiiliici'io 'I., oarlglna > 

Il fallo (Il fio ,,, 11,.,-,,,!,. 


CINEMA-VARIETA» 


al aii.i..:,- conto dell'Imminente M'Iaguia ,„oler.loi,e del film; -la 'viVul mi'.!.»'' 

ita rìn m* qualtho Isinntr pi Ima. K pt>H* nini,,, ,i,,|| ii»nhi.. i,* \ /*^*^**‘. .. 

im. 4 . (.iiìili, r n«, I fOMiiiHI ***'**'*^ tuiln l( . Uini)i , Io Alllrri: J i iniciui itatiirl <lrf a Hlr- 

' \ V..; . ,4 U. . -HaKa7./r ili lMa//.i di n- .. iiviil». 

aiilti.'i. e eletll iil si.mo spili ilUelioltl _ . Roma elit.'i apeitli". AMilirn-loiliii'lll: l.ii ll.iiiiinii e la 

dai dm. gloviiil .sles.sl evitando „ d'agoVo ... . Ihiiii- *.iim' » mi l, Tiirm-i e rivMIn. 

. -- - - - -- - i,„. p ladri ... .. Rom.i Oli' 11" »'""<'l'»': VHeu- Insieme coi. J. 

e .flelllsilmo lloUldiiv e ilvislu. 

Il .M.no ciii.N'Ti a hi..»....: ..li" -.'i II .. 


iilTi'Irà un i le ’V'iinCido i.i (ani- Volliiriio; l. ■ i.i|iiiia del secolo 
|il(logllii in oniiii' dei MiMil'.tl con ' 1 ' Cnrle. e ilvlsln. 

l'J giupno: mes.'ia Alle 21 In 

piazza del fainpidngllo mini- CINEMA 

feilazlnile folklm Ltlea A ll.C ■ Megli aldssi del Mar llo*- 

1.1 liiiii'di. auc lil eniieerto i„ Poien 


vocale c .slrumentale nella H,i Aii|n.)tlii: iuvisione Fnigore con 


KlllrU <ll MtlHHlMUlt 


I. Pnduvnnl 


t‘1 niar/ar/L* IniTinpit :i 7 l>>r)p | Ailrl.iiii»; 


airiiifcriio 


i.is, nel eoiso di una Inverc-lgll del Codice civile, annui- ^ 

-- scere 1 

i.i':'! TKiU': Al, DI RK rio Ih'; 

delegati 

Un gigantesco imbroglio 


Emilio Sereni e Renzo Trivelli parteciperanno ai lavori che sì conclude¬ 
ranno domenica con un radano giovaiitle ad Albano - 3350 nuovi tesserati 


Piimnvattc del eenlro Sodale 
(Il ediipazloiie *-Anin IP,ieri • 
IsUtUttn dal «babieatn croni 11 


'Inló lUii.. 1.5.1.'i n.'iO lU.tO 21 
22,5.51 

AIrnite: I.,i r.iplna del recoln con 

’l' l'urtis 


ir, mercoledì 1 cinnls'.l sa- aIIi«: All.irine a snd 
riiiino n<plH deH'.'i • nda/lorie Ali-vmie; cii umori di Manuii 


fra I Rniniml 


l.e.scaiit eoli F. tnl( rienghi. 


Pomnn! niulluia alle me rj)*r 
9,30, .SI aprirà al ri nenia 
Verbami. cmi una relazione 


un OHI MI! :nli> (lesilo nel tiiil'n I stivai ebleui.ilni’.i afie. 


Ir, qinvrrli: dilmin'i d>'l f«>. Ainliusclatorl; Li cmitessu scalza 


inti'/loiie dn v;u Oenovii 


1 titllcl,,. (.'HinPll 


III le.iflil F.ll.-ie.i .-uett.ic do il| 


)iiiii lieggio In lliit Ilmitiito ini 
un OHI nill Itilo (tiHitro nel tial- 


IstUiUto all I promi e Pncsl.i 


17 venerili; a \’lll.i fjmdianl 


Iniiugiira/.lnne di 


I mi A, Ciiiilner 

Aniriir: Me/znglrirno <11 fuoco 
imi (I. Conpel 

Aliidto: I (ilonleil della Cnllfor- 
ola eoli II (‘iiniLTon 


C.ud (liielloie, 

alenili inili che io ritenevo 
oniiftì incrollabili mi pure 
che stiano cadendo. Alludo 
ni mito della santità, indis- 
i.olii'àìità ed altre « ifà « del 
I incoio matrimoniale, ad e- 
.•.‘•iiipio: nonché al mito dei- 
1(1 serietà r imparzialità con 
I ni tu Italia, in (nliiiie eireo- 
stanze, .si amministia la piu- 
. (Li(i. li cd.vo Jacopctti mi 
fiare abbia rimesso forlcmeii- 
l'i! Ili crisi tutti questi miti cd 
abbia confermato che dnvvc- 
IO essi, in talune circostante, 
inno solo e. soltanto det iiiRl. 
l'ioe delle cose false, anche 
Ile la maggioranza della firn* 
II* )>(*r <»eii(* vorrebbe che fos- 
■ ero delle realtà cui dare del 
rtsjieiro. 

Ieri rO-'-.serc.itore Romano. 
irl escinpio, e sceso in campo 
l'.cr ilifeiideie la chiave (Il 
('olla sii cui si jondu la so¬ 
cietà cattolica, cioè l'Istituto 
iiiatriinoniale. prendendo iu 
giro ed attaccando l'istituto 
loalrimonialc civile, usalo 
dallo Jacniietli, dice l’Oaset- 
v.iloie. c' 0 (/n: poco edificante 
< spcdicìitc per coprire un 


2rire il falso matrimonio. 

il’ dunque una gigantesca 
c plefo.va COVI media degli im- 


to r dilezione Iliururflclo Canili sede tstltnlta .«otto il p.itim- 


nnova I A|i|iUi: C.U iiinorl ili Mnniiii t.e- 


si'iiin eoli K Inlerleiighi. 


it via (leniiMi 

In via BmIIIii fMacnnnapotl 

é |ierniiinentementr ilMiUa 


rdo del slndiuiUn eioi' '*1 d.il ''U""»: .'in'Uau' segreta cmi a 


CoinitlPn “Un.i gnci'la di lille-. 
Il xiilnilo: iteevimeidn oJfei 


sosia al leleoll i.el trlilto .‘al In d.vi eionl<!i 


rnn/i<inari 


'1 riii'V 

Ari lilmeilp: Il li-.iirii sniinnertu 
I.Super.Stope) .'iin J llusscll 
Ore ir, 55 in.1.1 Zo.ll, 22.I.5. 


Il e .5 111 II e '2. t> islltiuto nn j nfllelali ageidi e vigili di l’Arrotiulrnn; vickl (ire IH. 20, 22. 


IMiIcni-ggln llleio per ■ elcoll :i-|di vigU'ili/a e piit.-.l.r.,, 
inltiito Ila II e ‘2 ad ango'o 'Il I t n. , 1 , 

vili .S Kiileinia | pi dioiic,iir,r tl .•..ii -I i ' 


coii-i'l 'e. .'Ili 


n vU dall* Coppallo -- t.i",'i, j,. Alle m,. I» 


Scompare perfino il senso del do le quali dii 
pudore di chi, quando deve be mai convissi 
lavare i propri panni s/xirchi, copotti, gli inler 
lo fa in famiglin. Per carilùt condo la S.I.P. 


In quésto caso la famiglia del 
caso Jacopelti-Caldaras é 
.stola Piazza Colonna e le an- 
ficaniere di rerfi aurocnli, 
fu't’u». (U a repor'fc'rs >». fu 
qxteati ambulacri si è svolto 
il gigantesco intrallazzo che 
ho permesso di soffocare II 
caso Jacopettl. evitando cosi 
Il pericolo, crealo dal suo 
arresto, di passibili rlrcln- 
zinni e barlumi .vuf modo di 
Pifa della iribù del Quitifo 
Potere. 

Qui non si tratta di desi¬ 
derare o meno che Jaenpetti 
stia in galera: quello che 
avremmo voluto, e che l'o- 
gliamo, è che in galera ci va¬ 
da chiunque risulti colpevole. 


lento. Non mettiamo in duo- le chi ha autorizzato lutto qiic- 


chie.sto al ministro di Grazia provincia Nel cor'xi delli <am 
e Giustizia quali siano stali pngn,i priH’ongrr.ssunle 3:i.5n glo- 
1 "gravi motivi» c le «cause vani o ragazze .sono ent-ail a 
gravissimo. » la cui osistenzn è far parte della Federazione 
tnfi.satlvamcnte prc.scrittn da- r.iovnnlle. 

gli, arifcoli 84 e 100 del codti^e In un .viio comunicato. li se- 
civile per la speciale dispcn- grotoiln den'orgnnl/itizlon'i ro¬ 
sa accordata dal Capo dello m.ina ba Ht.ifo 1 .«egiienii clr- 
.Stato, tramite la Procui'O, in coll che hanno raggluni>) buoni 

riii 5 I T~i—rrmi- ' t ' ' ____ 

Una giowinella ayyredfla 
da un focoso “pappayallo,. 

Il l'alto è nccndiilo a .Moritevcrdc 


l'i'mii«ii/»i Ninnili, un (lui- ..,1 le.ifto deH Kim 'i '. .leei.'i 

(l.eni^lii !n.ei.. |M'i 1 . l M-'e 1 s|),.tt;„'(do (r.n'e V.iiii AI 

alll.ineiiU ne linea ili':iinll mi |;;ila//,; di'H'I" |mi 1 
dii h.iiisi(', I* Iki tulli. Il ilbi'**>|smii ilell.'i iM<i»i* i 
lieimiilii'ille (Il sesta sii t.il'; ,|,.i vineilm i 

lut! de'.lii rtentvftn/n Me'.-u; | au,. „ 


pilla//.; deiri" |iii i/i 


<ii'. ArrnillA: Il Indro c.i flugilnil con 
S.ilin 

AiUli n; Il niini'li.e ktiiitenlo con 
>, A nivUi ICInein.lSL'ODCl. Ore 
, ; ••■'.15 17.5.5 22.20 22.1.5 

Astori»• I.a li.vinmn r In rame. 
I All I m) I. 'luiii'T 


Kurop»: PIÙ vivo che merlo con 
1). Martin. Ore l«,t» It.lS 20,1» 
e 22.13. 

Kxrelilor: fai contcua «cali» 
con A. Oardner 

Farne,e: I-e rggazre di Sanf/«« 
diano con M» Mariani ' 

Faro: i f^gtaacht 
Fiamma i Ito amarlcani u Pr^rlgl > 
con T. Curdi, Ora is.lft la.To 
20,10 22.90. 

FUinmeUa; Ynung Man V.'lth 
Idea,. Ore 17.10 10.45 (di:e epel- 
laenlli. 

FUniInlu: Prima dal diluvio con 
M. Vlady 

Fiigllano: Peccalo eh# «la una 
eanagtia con 8. Lofan 
Folgore; La vandloatflco di 81- 
vlRlla 

naiterla; L'UoIa dal placare con 
1). Taylor 

(UrlialcllK: tendo del Fal- 

worlti con T, Curti» 

Ulovanr Tratte vere: coma diven¬ 
ni padre 

noMen; fji rapina del secolo 
con T. Curila 

llollvurood: Il mondo è dallo 
donne con J. Allycon 
Imperlale; 1| firlnctpo atudent* 
con A, nivlh fCinemateopa) 
Impero; Trappola di fuoco 
liKlnno; la» rapina del aacolo con 
T. Curila 

Ir.nlot Ataaaalnio premeditato con 
.1 Cnllei» 

fri»! Vacanze n Montecarlo con 
A. ll•n!JUrn 

Italia; l'rirna del. diluvio con M. 
Vlndy 

I.a Fahlee; 1.41 fiamma a la earn* 
con l«. Tiirner 

l.lvornn: Napoleone con Raacel 
l.tix: Viaggio In Italia con 1. 
nergiiian 

Manzoni: Uutln di tamburi con 

A. I4l(l(l 

.Ma,,Imo: t turlllerl del Beniala 
l'iin n. iludaon 

.5iat/liii; liullo di tamburi con 
A Latld. ' 

.Metropolitani PIO vivi, che mor¬ 
to con D. MarUn, Ora 18,1» 1» 
20 22.1.5 

.Moderno: il orlnclna atUiJanta 
r(*ii A. niyth fCInemaicopa) 
Moiterno HalettJi! Il tesoro dal 
filo della AmszronI con F. ),a- 
mna 

.Moi]crnl**lmoi Sala .4: Facoato 
ette ala una canaglia con S. 
I^iren. .‘lala D; Tlmberjacg. 
.Mondiali Peccato che ala una ca- 
daglla con S. Loran 
Monti: Madonna della resa con 

K. Nova 

.Nuovo: manco Nàtalo con D. 
Kayc 

Nomentano; Pelle di rama con 

B. I.ancaater 

.Vnvorinc: DI visiona Folgora con 

L. Padovani 

Odeon; fi cavaliere Implacabile 
con C. Wltda 

Oitcralrhl: Asfalto rofio con B. 
Sulllvnn 

Olvninla: I 7 peccati di pap» con 
D. Hcala 

Orfeo: I 7 peccati di pap» con 
D. S'-alo. 

Orione; floac traflcho 
Ottaviano: Pana, amore a gelo- 
sin con G. Ixtllobrigida 
Palazxo: fi calmano dal Piava. 
Pal»,trlna: Siluri umani con R. 
Vallone 

Parioll: Bianco Natala con O, 
Kaye 


l'Iii'.i-1 Astro ; l..i riiinii.i d( I sccdlii coni 


[v (‘tfll 


Il VIM.i Alilo 


In via dallOImnta — Ma I tt. uj i, 


r -1.5 e 4511 (• pi-fimineMcrnen 
te vli'tiiiu . 1 » nistu II '.liti' I 
••f-ob. lu/i ,. 

In via Filippo COrrldonlA iliicOn 
fietmiummementF vietota io fa',-' ’ ' \ 

sto «t tilt!! I veicoli HUl loto >1»- Il 

Mi.i nel iMitio illti-Yioue :*n U 

: «I l-'nliti) I i,/l II Plii//n .\ (.'«- 


Io d.'il ‘’ii.l ii'.i'.i |. cii'i i.('.ii: 
'Iclli' mi'.'iii'',ii' i'’.i>'i ;il ii.'Pin 
Id' i e I ni IX'tli'mi'l ili (Irl IM 


I : « Kn 
i Mino 


; 1 \ l I .j. I 1 • ' •” via QleVunni Civininl — A 

Il ' • l •- ■ -Z I' IX'iiniu.vnteinenti! vlctntii .a -n- 

Aldo (liunli. acgreiarll» dell.» '*1“ “• vclco.l su uniiiu ; .m: 

F.G-t.l. roinan.t <ic..« i'« m-; tinti'> (i/iii|>:'no 

- ■■ - do l' 10 '//(i K.K'.ItU' u sili l’i'.iitn'.i> 

ri.xultati nel tc-. ( r.iniviit ». ('ea I''’f i"lbi o (luiuio d» : .u.ni. 


Un vecihio arreslnto 
per alti osceni 


*"'■ i f.o'lro ('liirno .n p!ii//ii S.i- 
**’• I "(.re, e stai', urreilnto II n.ii-nne 


.fpl'i ('iiril. 

Alianti' V.H .'iii/r r.iiimrc cori 

Uili). . '• 

(j AUiialll.i: Il trioKi ilei Ilici clel- 
'■ le Am.izzcini con F. I..5m.5!c 
r(;ii:i \iii;iisliis: l.'nrlr ili .it r.iiiKl.'iml 
•'.l'ili etili A Bii''')l 

IM- Aiiri'ii; l.'nrii.iijl*' 'i'(mn,( hiln 

Aiiriir.v: l..i culon itri iniirlnal'» 
’ CrrV n, Ifipi'niilc 

Aii,iinl.i; Itiill'i (li t.iinimrl ti n 

A l.,Tfl(l 

.Wi'Mllnii: Il rulpmilc r Ir;» noi 
t i.n K O'Mrlcii 

Aviirio .<ii''Il I (I t.i.iiKo ini; A 
Sordi 

tlarlirrinl: I.a rncnz/.i di eamo.i, 
• III» Kv.'i VOI, (i. Kellv rOfo 18 Ulto 


FIERA 

DI 

ROMA 

ÒGGI, alle ore 17 
trasmisMìone RAI: 


‘.ucvlk- HO Rìuvuni e 40 riziz/r; 
Ciirbatcll.i llg» giov.'iiil i- -i» i.i- 


I In via di 8. Alesalo — i- p-|. 
Ii,ii:i»':,t(':i.r:itf •. e'.utii „ sris!;. 


Ino che le cu.vc jio.v.sario -sfare 
(OSI. Tiiitavia non ci pare 
file 1(1 (fiu'.s/o ca.so, come Por¬ 
li bbr I (J-'Sen,suore Rojiianu, 
il eoliievnle principale finisca 
Iter essere il matrimonio ci- 
I ile in se. dissolubile — Ira 
l'altro — in ifalia mollo mc- 
nn fnciiiiu'iìte del niatrlmo- 
( 1.0 religioso. Ala non c que- 
-siu I importante. L/lmporian- 
tr è smiolincnrc che in qlir- 
.*■'(( ('((.so. civile I, non civile 
che sia, il iratriniorno Jaco- 
l>elti-Cald‘'ras entra nel no- 
ecro di quelle falsità auioriz- 
.i-ic r pro'c'te che in Italia 
}>ii.s.soiio realizzarsi in virtù 
di Uva .sola potenza: quella 
nel danaro. 

Il ca.^o Jacopctti dimostra 
eì.e in Italia, dopo otto anni 
di governo cattolico, il da¬ 
naro confinila ad essere una 
;orta di Quinto Potere che. 
in certi ca.si si inette sotto i 


,, , , \i , I kaz/.c; S I.uteii/o '» glciinl **’ ■'VÙ<''I sa t.iUo t, Uii,» a» 

il latto c nccndiilo a Aloritc*verde G<.rdi»ru ma gi...,.iii: «iinriii r'*'* diu'zi'n» 'i» 

_ciolo 127 gl.ivanl. l lbiirtl.» » 112 ^ Mr'ama „ pia/,,, ». .m^h 

sto pasticcio, Jztìr soffocare , ,, , „ , giov.'irn; 'JVirpign.Utara It, r;i- '■*’ 

ìtidagini clic avrebbero ri- Un episodio disifusiofo di ni uve\a Olnslimio la i^omrnn, cf ,//,.- (; Ufitom* ?)7 rjM'i//-’ Cario CattBnvo * i* 

pàrtaio n mila la cnrntZiour gnliismo ai è verUicRto la noi- ni cui ernno proprlcUn nnrJxe |r, j j-'< trilli,, rniii|.M'«(> irii '.In l'rlrc.- 

dpgli .stessi ambienti che fv- te acor.sa a Monteverde. Una 1<» «ticH-ern ed n cogr.aV>. mven-, ^ Gen.iz/:,-■ " 'b» nnppo i >(i,.ti 

cero da sfondo al caso Mon- giovinetta di 17 anni e stau» tanUo poi 11 crlnuiie plo-.ml e 5.1 //. '*• j><rn..';r.e: temente viru-iu 

(e.si focosamente aggredlt.'i da un _ — . -- y-.e-irolo PO eii.-mi ’ ' '''■‘'"■l '» < 

Cosi come si era aperto, il "’tJ^l’r'd'iTr-,* PcrdC dUe falangi ■ IMHVoro' sv,.I*:. b sUn.o u.» 1 .l' „ 

."i; *" U"»J>,ì9!!ajie«ri(a ...'r". 

colpevole e allora doveva ri- raBazza. di cui preferia- i„,i .. in 


.•-tefHn.i Rc.'i.ci ri'si).);.M,t,i 01 „rra » mi D. 

all! (f.i (.ni ,. ( i>. : tr/ «./!• di i.,.. r'r.iv.'foid 

ticieti:.! fili ii(i';((ilii ni.'he P.etlr .liU: Su'iin di llnlif'me con 
r.ti(b>'' ri)i 'ui'.'.eii'.'.ie II! lezi" K Cr.ivrii; 

di v:ii »• peri h<’' ir.,,. •>! il,, . lli'ridnl' I..T verrine dell,-, valle 

ol'lllr , 1 ; earr ( rii' o; (• v. , « 'O p Wagner 

merlo Oe: „ries'(. r, t, o biil'iena. II,'nino ridi.m, ,i:i tram 

-r,. :n jiosse..,; li f-, !, ‘'•/'•'V"*'' . , . 

' ’ ! Hranr.'iri-iii' t ,',i|e r|i .11 r.inglar,! 

'r te O „ M'I,(„ 'Il e ,1 f,., eon A .sordi 

• e'il„in 1 ) ('apaonelle: nior.ro 


(esi focosamente aggredlt.-» da un “ — ■ -- 

Chsi cn,„c H era aperto. H Peid® due falangi 

lc’ZZr^7uf~lì *" unajiiallajileltiKa 

colpevole e allora doveva ri- ^ j .. rnoazza di cui nreferia- , . ,0 • , 

‘ -_ragazza, ai cui pmeiia nc-.u lo.egr a- 

manere dentro, o non era. tacere il nome per ragioni a^lio Scalo di s Li- 

e allora doveva uscire. Oggi {H comprensibile delicatezza, r^n/o R 7 <11 proprietà di -Sparu,- 

inrccc, dopo il matnmonio jj 5 accorta di e.sseie seguita j.,, Pier.; operalo Foi.u- 

faxullo, nessuno sa piu da uno sconosciuto allorché è v«;cnU:i(iiri di anni il «»iit«,:ac 

il giovane Gualtiero sia o no fcesn dal tram. Inutilmente el- jj, Veimfro 27 .'avomr.on ad 

ufficialmente un corrotto: si i.', ha tentalo di affrettare 11 p;«::a otirico. si c ler io 

sa solo che c stato permc.sso pa.s.vi e di distanziare l'ostina- a;.„ j, „i,o «ijhstr.i 

ad una minorenne di sposar- to ammiratore. i; v«leT.iinot*.i *• «tAto mcll- 


fajdilto, nessuna sa più 
il giovane Gualtiero sia n no 
ufficialmente un corrotto: si 
sa solo che è stato permesso 
ad una minorenne di sposar¬ 
si in fretta c furia, perchè 
c'erano dei maggiorenni al- 
tolncati il cui nome pateva 
saltar fuori. E ciò tio'n stava 
beve. Si sa solo che rnilinni 
sono volati, a destra c o 


no 1T4 Rlov.-ml C 5.1 : vrn.PMie v,ru.ia 

-, , r,n ! Ao-l,, Il tni’.; 1 ve.eo;i .,■» ,,:ti 

/.agarnlo RO giov .'(fii , , ‘ 

Il iHVoro tfsiln‘0 u.i !'. « 

crcscenl,. fo'z;. dell.-, ....«tr-, •« vi. S«mm.«.rr,pa.n. _ 

01 ganI//.;,/l''>lle il e In mie'iore *1, 

. . ,,, mente e-d-’ente n'j; .nt(/ 1 

ri-pò- a 'ibe ili'!. Ioni l'-i II»' ..... ... 

. • • 1 ,1 cr-f . . 1 ; I “ c Ulre/lonr ■!« 

mici dtl .,1 FOC, « di .J. a L ^ ,ie,;a Uai'h^Z.ii, 

cioV<>nfù i.all.'tn.» ^ .. ,..„nap, „ 

In cnore 'M-I 0,iigrc<;. pr*,- t;,,:;., »., i.p.'c-,. ii„ v,» 

vinci,ile i giov.-iiii cìmuni-di M,m.:i(. o-. . iv.tiuir.i., , , 

giungrrann»» .nitri e grandi -uc- < ih »'«. , h r nn 20 

cC'Ci .( (|ne;:i già .r.i*. In y,., p/,iact,o .. , , 

rcebit.'rndo inro-." ccnlln ,i„ •' ! i. .-.u-reen e -j .• 


I ln un tratto di strada più f^io al Po:ic;iiiic(» e gi:iUic«t(; 
oscuro lo sconosciuto l’ha rag- (;u«rlt,i;e jn 1.5 Kiornl. averlo 
giunt.'i ed afferrata senza indù- riportato nell infortunio lo-n- 
gio. Le grida della ragazza putazior.e de'.’.e fA’.Arel de’, ter- 
hanno fatto accorrere alcuni ^ (juarto dito 
passanti c provocato la fuga -. , 


i; V«leT.iinot*.| è «tato meli- <’ h* r—zurrv all, I ('.(T . 1 itt; 


I • r.iiTi.en'e 


- - ' ,.( : 1.4 

1 *1 ‘-f)Sl4* H. 

* ’,» .» :» 


fàcdi codici, regolamenti giu- gnanti ad ogni coscienza gUt- 
rliziori. inoralita e buonsenso, ridica. Questo si sa, a con- 
Si tratta (fi UM potere, che ti clusinnr dell'indegnn episo- 
nn.’iforma In contessa Bel- dio: tanto indegno che per- 
Iciitani !!» e una eroiria sfar- sino un oiornale come il 
lunata » r Piero Piccioni con Tetnpf» ha sentito iì bisogno 
l‘fio Montagna in « vittime di rengife scrivendo che que- 
‘lei comunisti ». Lo stesso po- sto matrimonio "poteva c do- 
'vre oggi fi trasforma Jaco- vena essere proibito ». Non 
.((-(fi in r»n *< uomo d'onore >» è stato proibito, anzi. C'è 
oriocrnfr.ter, c i prnifori del- della gente in Italia che sta 
’.i ziiigarelin in paladini di- i^ palerà degli anni prima 
^•iitrre.i^nti di un onore fa- di sentirsi contestare dal ma- 
-fiìiare nffe.so ver riparare il gistraro if perché. Invece in 
-ria'r le competenti autorità questo caso le rotelle buro- 
.‘^iipcrnno ogni difficoltà re- cratichc .si sono mosse per- 
gn'.amentnre c danno il con- sino la domenica, con la ra- 
.<n'o ,1 fnfse notte, oidità del lampo. Cera in 


1 " ìt “ c.f con™.,,..,.... 

|)np.ssi affi ridicoli e rljMz Monlcverde lo hanno idcnilfl- 


calo più tardi c tratto in ar¬ 
resto. SI tratta del falegname 
la.tnnc Alberto Pogge»!, abi¬ 


li sindaco inaugura 
una scu ola a C. Brucialo 

Il sindaco, ir^f. Retccchlnl. 
Ieri mattina ha inauguralo in 


dio; fama indegno che per- ,o„o v del TlburlL .ir*.;;;;, B^uértru i^^lmo »..no‘'':a:; p:c-; ; •«, 

Mrio un fliornale come il Hl_ lotto dellediflclo scolastico che vedirr.enti te.ai: . Ai tr«i;:co. 

Tetnpf» ha sentito n bisogno -■ _ , f^rè adagio ali'.srviomenio pio- lo F'avanta — e 

di rengife scrivendo che que- SOOminata UUd Oanud fcaslonale A rfuesta «cuoia do- renterr.er.te vietilo 

sto matrimonio "poteva c do- * j- * * X vranno affluire t ft'.ovanl delle velco.t sa: tato de.si 

vena essere proibito ». Non (jj JOQI Q gyiQ horuate di Cavai Bruciato. Pie- to e dl.czPir.e da v 


Divieti di sosta sanÌtariI 

In nomerose strade DISFUNIIONI ì 

- tr, „ oire/ .,i,r -io R#iwi WlwAIUIll , 

irrhrgglo In via ilclle I x>//« LxJ, n C»h..l:.„ Vrtv- ' 

(oppellr ceco II E II 

~ lo via Antonio Canova -- 1 . •• ■■ Il ■ ■ , 

(.rdir.ar./A de: .S:;.d.i''’> di;.»*.', pern.ar.er.:e -1, «(-.'a >>'.-1^9 MI V M LI 1 

iti prc-, ; •eujer.l; tch'.:: e:.-.e r\;-*er.T»- ».i;. e | 

Il te.at:.. Ai tralllco. v.-r, ;.e; t.'fttt', e aitr/'.i,r.r d., D* "co» «rizine. I»Micirn/r f(.,i 

1 Piaoanta — e j-ern.;;* •• ta de. l'r.r'-o a • R.prfrt (• i- j * heriiiil.« - t 

e»»A»Tr.vrk 7 * > «4 «z-’v/ifA m rv. t ^ ^ ^ I ^ CC^ fi # FT ^ FI 11 T# f * “ FU ^ | f | Fr» O T. | ^ 


l'n parcheggio In via ilclle 
('oppellr 


• I l'aidtol.' Or» Ti 1 olo', «envazfo- 

PICC'’,A PUBBLICITÀ’.— 

( .Sii,),,Sc(>,><'> IO" .1 Ili',»»'II 

I» , 1,1 I. ,7 Drr IC II- 2(i In '22'/(• 

—-— - ----- ('aorantehella ' t .« ica». t;fra del 

A AKTIOIANI 'Janlu tvi-reu, denti'. 

rarnerelelto oranzo ere ■«'r-'li- Cavi'(lo: Il «< eri>, (|i Veneri ter; 
menti gran Iiif»o •(.•on'im'e, "• .<• l-tn » 

ell(fazlnr,l - Tar«l 1? 'dlrlmo'-’Tr f-nirilr T'.lo •• Cnroliiia roti 
Fnal» * r, i., 

r-if'■ ■■."Vr « etile'., Viiova. l ■< r.iron., di fer- 

r.IM.If.TTA (njoc; - .«rr er-n'/r. . .-pr, 1 

'•hrlll maolccla el'g.inie , c, 

l«rvK( rate antkin,. 10 'k.-o d'"( • ,'V, • ' t/.V r- 

rale da 1. TV» nrrrir.l.ieiml e-,,. , ' r. l*^*'*', r- 

.al.etl .5 V.-,-r(.rlII V.,, k. f i ' '• f'»’* 

ra. VI» noma LI. I., Cnezm | i r.Ii -n.orl di 

• y (nler- 

ANNUNCI SANITARI / - • , 

I 1 V i| |>ar)dtir) 'Ji 

!niSHiim n i ii!.ri:-F . 

tf^r 7 fraltlU 

^ T rii 4»Or^ JG 17 47 2i 22 

#fep 00 || m ■ ■ ' rl,»;'>n(. 

Kb ■■ gg ■ ■ ( <■ r Dalila con 

wCOOIIIIlIì 

» lor-Miiii II t.r-/Z'> del do- 
'if.r 


" • flllT.IKTTA ììUnv'ì f .irr er'Tt’e'’r. 

•t mutalccla rl'#.in»r rf>nt.»'ìf: 

IR raTp anlkipo 10rj<^f • 

j ^ ri# la Ti nrrnot'iFifinl 

•abrflJì Vei'-rLrlII Vt»! I'. f !i-. 
, ** r#. Vi# fìomn ITÌ. Li ^rvrym 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNIIOW 

SESSUALI 


della gente in Italia che sta i cerablnlerl de: Nucleo s^'c- 
in galera degli anni prima clale hanno denunciato aù'.v o 


, , earè adlt'ito all'.AVvlAmenio pio- lo via P'aoama — e j-ern.;,* ..a ne. » '.r'o a • K.p't'rt 2- | 

SOOnUnata una banda fe»»lona:e a riuestn «cuoia do. renterr.er.te vietato ìa ao«ta al rr.lTo'o n rr, 4 a de«t;n r a •(‘- | 

* J- * ’ J' At, vranno affluire t ft'.ovanl delle velco.t sa: iato dentro ne. trat- r.l,trA de: ij c 2t» 

di Topi d auro honf»te di CA«ai Bruciato. Pie- to e dl.-czPir.e da ’>à» Silloro • In via Larga — A vietata da' - 

■ ■ ■ ■ tralata. Tlb'jrtlr.o. San BasI'.io *..a fier.r.-.a, t- lititnlto un ,yt.r '■-re 8 a».e r.je IO :a «o»-» „ t,,r. 

1 carabinieri del Nucleo s^'c- fiordlar.l. Casal Bertone. irhecg.c, pettioe .Imitato alt:: veicoi: «:j: iato air.tetro e; 


1 f rf- * ' y i 

lircli Sf tplnn!: 
r * in Ce l'c ' V 


jf.r 

(4' «iF./r? rr>m#nF' 


cola meritare c danno il con- sino la domenica, con la ra- 
.<n'o ,1 fnf^e nortr, oidità del lampo. C'era in 

La potenza del Quinto Po- ballo qnalco.«a che preme ai 
"ere ha trasformato quello detentori del Quinto Potere, 
•''ir appariva come un ricat- c'era i?» ballo probabilmente 
in. rzeredato contro un grup- l'm onorabilità » di qualche 
po di ricconi libertini, in un pezzo molto più grosso del 


rifare qnn.ri di Stato: galere 
che si aprono e si chiudono, 
i-iatrimovi di tredicenni che 
fi ratificano ail'intcrno dei 
carrrn. con la dispensa delle 
.Kiiprrjori autnnià. dociimrn- 
:i prematrimoniaìi che dico¬ 
no come e qualmente il vìnco¬ 
lo eh» Si va a ratificare sia 
rrn.s:dcraTn dagli stessi con- 
frerr'i -ina buffnnnta. E i 
rr.ntrarvt; teaponn a sotto- 
'.'venre ni voler ottenere sol- 
‘~nto: 1) ;o Jncopetti. uscir 
fi. cribra per impedire che le 
:i.ri,acii'i d: po'izia giungano 
a scoprire chi è la misteriosa 
- .-liu-y » che txirfccipaco ai 
ovuochetti: 2) i genitori dei- 
'a tredicenne Calderas farsi 
• fcnc're » molti bigliettoni 
da vr.'V.e Tutto questo natu- 
'nliitcnie alla luce del sole 
(on d ch-arazioni firmate dn- 
v'T’i a^ notaio, conferenze 
-•ariipa. interviste e àichia- 
rntinn: di nubMsri furi'r-o-i 
p'o o contro la prassi proce¬ 
durale traverso cui organiz- 


giorane Jacopetti. la cui " ra¬ 
gazzata » orerà Tuinncciafo 
di far nascere un altro fi¬ 
nimondo. 

Una considerazione sorge 
dunque spontanea ai termine 
di questo penoso episodio: 
che con questo clima di • mo¬ 
ralizzate-ri continua però 
in Italia a tirare piu un sof¬ 
fio di Capocollo che un paio 
di buoi. Ragazzate di qua e 
ragazzate di là: dietro la "ra¬ 
gazzata - di Piero Morgan- 
Picc'oni è reniita giù firn 
il Dio. compre.m Gedda. CThi 
sarebbe venuto g’it, dietro 
la " ragazzata » di Gualtiero, 
se il provvidenziale matrimo¬ 
nio non avesse bloccafo Ditto? 

.Voi non Io sappiamo an¬ 
cora. Ma è facile immagi- 
narln: poiché ormai di chc 
na^ta sia fatta la inconctusa 
e fimornfi.ssima alta società 
italiana lo sanno tutti. Per¬ 
fino le zingareUc di tredici 

anni- '_ 

MAURIZIO FERRARA 


I componenti di una baiulA di “ “ 

topi d'auto II capo de'.rorga- ^ m 

nlzzazlone criminosa. Elto R.i- . 

beo detto «er ter4ia'.* ». era ».ià M W^WM/ 

stato arrestato il 10 maizo _ __ 

scorso. 

goTio stati der.'jr.c.at:: Set^n CIORBO - 

F«'j,e-t« fil 27 ami. via de.le ~ merrofed! I. giugno 

L.* a r« <13?-?in» S Panfilo. Il sole e'rt^ge 

Cr..leg:e 9. e Rudero pi ^ ^ ^ tramonta alle 702 

na. di 32 anni, via d- va. .e Ccr- — Ballettino demogmllfo: Nati: 
dJanl. per f-jrti aegmvati; An- 44. femmine 44. Morte 

Ionio Prata. 37 anni. Pasquale nia«chi 17. femmine 10. Matn- 


j to e dl.-czPir.e da ’>1 a Ullaro • In via Larga — A vietata da' - Orarlo 
|-..a fi-r.r.'.a, t- fititnltn un ,A-r ore 8 a».e r.je 10 la «r,«-a a l’iT- 
((hecg.c. prillo* .lm,:t*'.o alt:: veico:: «:,; iato a:r.t,tro e; ' 

tra'tr, e direzione da Cnr^o Vlt- Plazra 
“ tori»» Kman'Je.e a visi de. Pc.’e- 

i^iccolu Cl*##lè€iCff 3.'".."IrrLT. 

- _ - -- • ■ su tJtto i; lalr. de,’r', re trat- 


Accerlanrenll r,r*-matrirr.o.'-.i-.: ' tali-- S O S 'and Yard 

Cure raplde-radlrali j ,i. pf-rlrr.»-: d 

Orarlo; 9-12. J6-1» . I';-l 2 ‘pri V,rrr,\i- BU/'-o 

Prof. Or. LTf. n»' ftl.ltVAni/l', ! Krlt- .'Ia«rh-r«. f'-(ra.'* (he «la 
Spcc. Derm. Cnr, Kr.rr.a-f'jr.c. i t.i.j (a.-.-jglia 
Docente Un SI .Med H'.-r.a .Urite Trrraz/e: 1.4 magnifica 
Blazra Jndipendenra. S fStaz,,.»*, preda < oa \f .tfonroe 

{I>r Ile Vitiorle: umani enti 

ESQUILINO T:.'" ri*,^ìeri'enihr 

.-UeOKi. BaWMVlBvvBW ^i,i,na: t.'a-.vert-iricro dtlU città 
_ i fi ' rn r(.i 


Nardo. 37 anni. Saarco Li B,an- fa'*"* ^ t lnltmaz'.'>rtale. il prof. A?e»»ar,-j •" v;a uvea — e permarent"- Dirett. Or. f. Calandri SpecuiiMa j cor. V He- 

ChL 33 anni; Armando BOr.crt- Bollettino meteorolacico: 4^^* dro Bausant parler* aulla ♦ Spi- . mente netat* a «f,a-a al ve'oo'i Via Carlo Alberto. 4I (fiunor.ei j «i-, 

«tianl. SO onnl. .(ngelo C'Joano. "’*■**”'* ntua'ita del Coi 4:10 ». Geguir* unì «Jl lato de«trf> reità tìJrezinre | 

27 anni; per ricettazlor.*. open- minima 11.4. Ubero dibattito jd* -.la Fo ign'; a via Palar:» •mmimmutiniimm 

dita di a««e(fno FUbato. ver.d;TA VISIBILE E ASCOLTABILE MOSTRA t In via Laoaazdì — 4 ner-TA- m ^ 

de a le' jrùr» - «'*»«<* * rrocramma nailo- ^ i».MF.O .v M-ruian» ?48. In-i , J,. . §§ tm tm t l#*i ## rrtf'Ai • tf !#*•• IO 

I * Tòro a-atl co-m'uf al "*''• <>" 2‘ • 

I *J.»t #OnO «a«al CCFTTTp.uav. a. 


IL GIORNO •“ aelvaggK-.-l Beale. .0,ul.oJa;p^TeT/aT^ v‘* TT//o^ jllBlEREE mernTmT’Tan 1 elViiT'aVlr- 

— Osci, mercoledì I. giugno Cesare» all U1p;ano: • Proceaar, . j Irdefeei «. i. altri unno 

<15?-?n» S Panfilo. Il sole r'Jfge alla ntU » al Blr^o. ~ ‘ ,'fermare.'.:*. nisFU.NFIONI SCSSliALl t^d'o; la ramda del ,eto.o »r. 

alle 4.40 e tramonta alle 702 aSSEMBLEE E CONFERENZE ' '.e .a a o «ra-a ;,; ve'- alerai aririne ( 7 CurtI» 

- Bollettino demognUlfo: Nati: 5 J d—ur, re. I F.soer.a I c'mq^lvafori della 

ma..chl 44. femmine 44. Morti “ nel airezlo'e da P arza •*' 1 l-ABORATORIO. Virginia con A Derter 

ma«rhf 17. femmine 10. Matrt- 'Cartoni •»rt..t,ca ^ a via MI „/o ANALI»! MICROS. SANGUE ' 


hnlcmazàon#!^. il prof. 


In via Rara — e pernia reni 


1— R.XDIO 


naie. Ore 21 *1.4 fier4 di Suo-(detta dal Centro di studi d; cut- 


jda '.la Fo'icri'; a vie Palarla 
j In via Leonardi — 4 per-rs- 
1 verte--er te -. e'ota a «r.s’a a* 


‘ Mt(««org,<y. Se- ,jr, giapponese. ..ré aperta oggi : 

dan... ce. «-«..o. Pier Lj.*. F . ^onao programma: Ore 18 Terza aii- 18 u.-ia e'»>o«izlor.e-s 4 eg»o. o r d .ezi , » ...a ..a f.»r j 

rotto. <ie' r.rto 2 \ Tr# 4 mltslonc prima- dei lavori delie Aii:eve del c«#r»o!^ ^ P'.i*?'/# \* f.T.A * 

CtlO’^T aTiìTaI e di ur*#Itr« per»o- «.era. Terzo procf*ninui: Ore It. di fKeh-’tna 'di«r'^'ir:on«. de: l 


#to demTo 


r.% tuttAr* Acono^luta 


[Muilche di A Vivaldi: 20.15 ron-jrello stile 


lo vìa doli Arancio 


O Cì f" f mi arwnhnenlo 
l’crvzfniiale 

a I S l 1 » K K € f V K.nA 
CA i»K. I MC. I.. I ttCniUEDE 


no tratto in arresto e cenur.- 
cUto ail A G. per almu'Azior.e 
di reato, li commerciante 31en- 


dl reato, li commeicUnte 3len- Me«oÌfló,?ro d.’fuU> » al'- 

r.e Benedetto roatantlnl Costui j-Aniene; « Mtasione segreta > al- j!"*?.’,' * I»f!» 1I cne 

i: 23 scorso aveva denunciato j-Aoulla: « L'arte di arTaiwari! • -ra>a*.e»A 

d! e 5 S«re m#:o rapir^to di 350 aìrAuf^iftus. Brancaccio; * Ore X VABIAZIOm DZL TIIAFFICO 


nc Benedetto Co^tdntlnt Costui # \itssione aeifreta * al- 

i: 23 scorso aveva denunciato ji-Aqulla: « L'arte di arrasiC’anri • 


In via Calla Luog — X ner-r.a- i 
■"-Ze~e-‘" -e-.h-A a «o«t« a 

•Jf- ! -uro'.’ " Jl '«t^v desfr-'i 



. Hosaan 


mo oaavag raj» lA 

S£//>£’#?S CORK I 





via Appia diluvi'»» al Flaminio Italia- • Le »I traffico, nel tratto compre.«o '.e-a.o .. ..a s..o a i-jt.t 

A aagtilto tìel.e indagini espe- «trabillanti imprese di Fiuto'. Pio- fra le Me Pastrengo e Coito per ve.co.j mere, enn portata o tre 
rtt» * riauìtato ofl* li CoatantV po e Panertno» al Quirinale; •* durata presumibile di g-omi 4». :e due tonnellate 


T, JflNE RUSSEU 

8um «lui Kuis Ett liti nai j 


Oir.rio -pcttito!: - Super»ine. tu' '.‘i !^05. 20. 22.15 - Capra- 

nfra: 1$ IB; 2J,10. 22 20 - .(rchimrde; 15 13. 18.15. 20.10, 22.20 


Planeurlo: Rawefiui IntetBMt*. 

nate del dociynantazlo 
Planilo: Il mondo e dell» donna 
con J. Allyion 

Plaza: La finestra eiul cortllo con 
G. Keuy 

l'IInlua: Tragico ritorno 
Prende: Lo scrigno dette actta 
iieric di Walt Dliney 
Primavera; Divinane Folgore con 
L. i'adovanl. 

quadraro: Le mille e una* notte 
Uiilrtnale: Le atrablllantt hBpre- 
ao di Fiuto. PlDpo e Papierlao 
(Il W. DIaney - 

Quirlnetta: Tot» atrtnfemo con 
Toto tOre 18 t7.!0 10 040. Io> 
stesso continuato) 
quiriti; La valle dei forti. 

Reale: Il .selvaggio con M. Brando 
Rey: lllpoto 

llrx; La rapina del aecolo c(m 
T. Curti» 

malto: Tra due amori con C. 
Oaraon 

Riposo: Procesto alla citta con 
A. Nazzarl. 

Rivoli; Totò airinfemo ceti Toto 
(Ore 18 17 90 Ni 22.10. Iqgieeao 
fontlnuatoi 

Roma. La pattuglia dell'Amba 
Alael con M. Vitale 
Rubino: La donna del gangster 
(on s, Forrrst 

aalarlo: Yankee Fatela con J. 

Chandler. 

.Hala Eritrea: RIdoso 
S ala Piemonte: Fracefa tnaanguL 
naia con C. Ileaton 
Hata Sevaoriana: fiarvty 
Sala Travponttna: Le taianrhe 
Kogliere di Dover ccn 1. Dunn* 
Sala L'mberte: Il biabetlco do> 
maio con R Cummings 
.Sala VignoH: Addio aircserrltn. 
Salerno: Magia verde, documait- 
tarlo 

salone Margherita : CootroNla- 
naggh. ccn L. TMmer 
San Felice; D teeoro dei Coedor 
con C Wilde 

laJitTppallto: Holl y wood cavai- 
cade 

Savoia; GII amori di Idanon L«- 
acaut con F Intarleaghl 
aifver Ciao; Uccello d! tuooo coti 
T Gobbi 

Smeraldo; La campana di San 
Giusto. 

Splendore: Mandato di csthira 
con J. Webb 

Stadinm; Rullo di tamburi con 
A Ladd 
Stella: Riooeo 

Saperrtnema: Il tesoro oMiunera» 
fS'jperScopei con J. Roeien. 
Ore 18 It.» 2» 2209 
Tirreno : La rapina dei aecalo 

con T. Curti» 

Tor Marancta: Cerovsna male¬ 
detta 

Trastevere: Irma -.-a a HeQywrpod 
con C. Calvet 

Trevi: Pioggia di piombo con E. 
C Roblnaon 

Trtaaon; Le tigri della Blrmama 
con D Morgan 

Trieste; La Ramrr.a e la cama 
con L. Ttimer 

, Tnacolo: La sete del potere con 

B Stan'WTVh 

CU,»e; Gente di notte con O. 
Peck 

Cletano: Giulio Cesare cen IC. 
Brando 

Verhano: Senso con A. ValH 
Vittoria; la damma e la earne 
con U. Tumer 

lUDUZKHn BMAL - CnNAt; 
Atteatita. AlPPaebre. •nMNdctow 
Cote di meste. Clsa-aMp, C»«- 
italto. CU««, FteMieeeiN, Fe¬ 
nice. Xaeie e ta s a. Otyeip d^ «»r- 
fee. Plletet. fflMielsriaw BMMN 
1 Miadcree. Beale. BeNM. NN Bte- 
! mente. Sala CmPerSa. SsMfdMs, 
j Ssieree, Te e cele». TtVfMs • TRA- 
TBI: GoldesL BaBe «Nea. •ss- 


Ì <mi. FIraedelle. 
Valle. 


.' - d-A -, 
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Gmi AWEWIMEIWTM SBOnTMVi 


CORSA TRANQUI LLA DA JESOLO A TRIESTE MA PIA’ SI PENS A ALLE DOLOMITI , 

Tappa di trasferimento con fuga finale 
e in volata seconda vittoria di Fantini 


LA PREPARAZIONE > DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

^ I ■■ } ■■ ■ ■ ■■ RI I 

Oggial*Torino„ 
Roma-Sanlart 


Donmiii i rincalzi giallorossi giocheranno 
a Tivoli c quelli hiaiicoazzurri a Caserta 


/ 

33 gruppo, con tutti gli assi, a 36 ” dai venti uomini della fuga buona - Oggi il Giro riposa 



L'oroino d'arriuo 


la clauillca gBirapaiolK- 


tini, I*laiiez 7 l, Pr//!, I*clllnall, 
Pclli'Kriiii, l’rdruni, l'ì>i//n, liukii, 
Itui 7 , ICoìScllu, Krrra, .Snidella- 
ro. bercila, Panr.T, Vali Iter 
I) FANTINI Alessandro (Ata- Stock, Vali Krrkiiiiveii, Vilctla, 
la) clic iiercorre l 150 km. della Volpi e Corrieri, tiiUl a 16'*; 80) 
.IcKolu-lrlestv in -t.sn'is” alla Ueraii\ .a l'Ol”: ')«) '/.ncionrlll 
inedia di kni. 33,302; 2) Nasclm- a l’ni": ni) clanneiirlil .i FUI" 
Itene i’irtro (Arliiis); 3) Contcrnu 
AnKelo (Torpado); 4) Ketcleer: 

.%) Gerviisonl; 6 ) l.aiircdi; 7) Ca¬ 
put: 8 ) Koblel; *J) Carrca; IO) . 

Derork; 11) Vai, Dreenen; 12) 

.1 1 .... .. ,, , nilnlani a 43*’; 3) 'I.ienl a l’2'r‘; 

sartinl; 13) « rippa; U) /.ullanl; ,j „ i*.)r’: . 1 ) Culello Ar. 

15) Cìiiidlel; 16) Croci Torli: .i rpll*’; 6 ) Mos.-r i, 3'33'*; 7) 
17) rinlU Marcello; 18) Claiirola: \Vai;lnians a 4*10'*; H) Fornnra a 
ID) Iiollo; 20) I.azarides, tutti .V08": 0) Aslriia i 7’0!", 10) 

col te, 11)10 del vliirltnrc; 21 ) Nili- VoorliiiK a irsi"; 11) liolclla a 
lini a 36”; 22) licncdriti; 2.1) in'O»"; li) Monti a IFOI”; 13) 
Mafinl; '24) mirai; '25) Aslriia; Van lirrcnco a IPiS”; 14) Con- 
26) Mclll; 27) Macncn; 2K) Moti- terno a )3'53”; 15) l.aiircdi .i 15* 
‘11; 20) Coppi; 30) I)c Groot; 31) ** 56”; 16) Kolilcl a I6‘0S". 17) 
.sioscr; 32) WaRlnians; 3J) «aR- a I 6 '.n”: 18) Cl:monili a 

erro: 31) Coletto ARostlnc: 35) tt’^S"; tO) lltiUo a 18*31”; 2il) .Mi- 


Rcro; 31) Coletto ARostlno; 35) 
VoiirlliiR: 36) .Sclicllcnlierc; 37) 
llaffl; 38) Clilarlone; .30) a pari 


nardi a 20'55”; 21) 

21) tandicl a 22': 22' Clerlel a 


inerito* Albani AurcRRi Asslrcl- 22 07 ■ 2J) C,aRRt*ro a 33 22 , 24) 

iieriio. AiD.nni, AiircRRi, Assirci „ 2254... 35) tielabcrt a 

II, Assirciii, llolePa, Dar,,zzi, 25*33”; 26) Fantini a 2‘5'17”; 27)■ 

UarlaUnt, Uunl, Uaion), Wertu- iiaronl a 27*18”: 28) linlz a 27**51***,| tnvKuarilo di Trieste sfreccia la «mola d'oro» di ranlinl 





/itiwiio finto la «ri'f/lia, ma noti 
(toriiiivo! Lo ajorzn tlclla riii- 
vorsu l'Ilo sopportato bi-iir ». 
Nella rincorsa a Coppi hanno 
(lato aiuto; Milano, Cfiyyero. 
Gisinondi c Fuvero. 

R' .stfilfi, fjiicstfi, iiiroiirn 
lappa (ti Irasfcrhiienlo, jiiii 
piyro. liiù irnta. più mono- 
tona (li (ìuella ili ifri. Diinqiu*.* 
nessnn coni,oc,ilo. Ma die 
Fantini, piovane foni’è, ha 
patiibe forti e svelte, che alto 
sprint, anche se la strada è in • 
salita, c bravo, bisnpna dtrio. 
Tonfo ))iù c/ii* il royri’ro ini 
taplìnto il trapttardo fresco, 
projirìo coni,' una rosa. 

1,1 LI 1* 

Trieste, secondo ,* ulltino 
riposo. Nc ha tiisoyiio, il <>G'i- , 

ro » di 'tl4 ore (H tronr/iiii/iio, . 
por le .itu* yninbr .sloiic/u*. jx'r , 

I suoi nervi n fnor di pelle. ' 
))(‘rciiL* pii KOI,li,ti «li jntnta * 
possano preparare, con calma, : 
i «))io,ii di battaplin » per la ' 
fase finale della corsa, la dt*- * 
ci.<riPo. Domo,li. dunque, sulle 




In vi*»iii dell Incontro di cam- rossi, seiiipr# più conslatcn/A 
plonnto che domenica prossima trovano nucUo relative allacq ,1- 
dovroniio sostener© airoilmplco sto dello juventino Mucclnc"!. 
con io Sompdorin i gluIIoros.sl acquisto che oorohbe caldeggla- 
della Roma disputeranno o^’ì to da Sarosl .\ncoro In alto 
(ore ifl), allo Studio 'l'orlno. an maro sarebbero Invece lo tr.3l- 
galoiipo dt allenamento con 11 tativc con il Napoli per Jeppson. 
Sunloren/ourtlgllo. Altri giocatori sul quell l dlrl- 

Holcho da ((Uosto incoritro genti ginllorossl avrebliero ne^- 
« mister » t'arver vorri) trarre «o gli occhi sono 1 due Interni 
delle liidlce/lonl circa lo lor- dell Empoli Bellottl (22 anni) e 
nuivlonc che doinenlca prossl- Frncassetti (24 anni), 
ma di»rA opporre al bluconchlu- « * * 

Il liguri è quasi certo che oggi, 

al «'l’Qriuo». almeno nel primo Domani 1 rlncalv.l de la Ronm 
tempo la Roma al allineerà nel- rlnforvail da alcuni titolari, si 
la Hua migliore formazione ut- recheranno a Tivoli dove ao- 
luule In porta dovrebbe gioco.- «terranno una partita amiche- 
re Moro, che ormai ai è rlst,!- squadra locale. Le 

bllllo dal noto incidente. probabili formazioni per questo 

• Ecco jicrtanto la probabl’e Incontro sono le aeguontl: 
forniu/ioiie glalloroasa: Moro. nOM.A: .Mbanl, Bertuccelll. E- 
Slucchl, Curdarelll. Ui.sl; Bor- Mani. Morablto. Pellegrini, Br- 
toletto. Olulluno; Uhlggla. Pan- tello. Oalaaslnl, Ciunrnocci, Cu- 
dolflnl, Oalll. Venturi. Nyers. vav/utl. Cello, Nyers. 

Nel secondo tempo dovrebbe cn- TIVOLI: Cocchi. Clnl. DI Re.’i- 
truie lo campo Cello Cava/zutl zo. Ronmnjl. Carini, Cccchettl. 
e .tibaiil FuKSInl, Di Stefano, .Adornato 

* * * Ceruttl, Cantucci 

leu l giulloiossi hanno soste- , ♦ » 

nulo un allenamento glnnlco- 

olletico. conclusosi con una par- ^ Lazio ha rlpre.so Ieri uf- 
lltella a ranghi ridotti. Unico Ucialmento la .sua preparazione 
assente alla .seduta Pandolflnl. «ostenendo una seduta atletica 
che ò rientrato Ieri pomeriggio cù nn po’ di pallcggL Erano 
con il treno delle ore 10.30 da presenti tutti 1 giocatori ad i*c- 


Li.sii/ii, iJi/iiiiiio, militili,, .tt,,,.- «fniiz» I i rlslolitllln itti ni- eoo 11 iiciin utiiit: iiic lu.ut» uu - r,---.- -- 

porte delle .sfansc d’albergo Firenze dove co» 11 permes.so cczione di Sentimenti V al qua- 

del « Giro » .vi lepgerù: a non **• foniro 11 .'s.miari, s.,RBcra Sacerdoti al era fermato a le Roynor ha conce.sso un glor- 


rIIo, Clerici, Clolll Fn,.. Coletto * 29 ) Carrca a 29’22": 30) Itossello 
AiircI», 1 ) 1*1 Ilio, Drlilippit, Dal- a 29’.30”; 31) Ilarazzl a 28*31”; 32) 


l ^ g S Ji ò ? f q £ 
5 2 .2 ) 

» I > » * f • 


(Da uno del nostri inviali) l'avvio. E' lenta la corsa: co- fio’ prima di Opicina. Tredici 
'pinpyu’Tz "n~ ri ‘ Il . **''’* incomincia .sotto il uomini in fupu. ad nn (ptarto 

/i,*,.£. ,11 ... '0 '‘^'ttuo della piprizia. Giusto d'ora dal trapttardo: Trieste, 

pwrnnia di primavera per il ,„ozz'ora di cammino il ctn, appare dall'alto come al- 

..* «<• 

bD)i /1 di .volt (• di Jobifi tierkboven; lo taseptioiio e U sole che, «( tramonto, ini- 
i )^ «^'chiappano prima lìerlo- orn (‘itliimimi. Nella di.sce- 

u, terna dei prati t* iiiiciiri) Zuliaiii che porta sa scappano, dal pritppo. an- 

!t!!‘! '‘fi*‘ .lotto tatto il griijijio. clu* Caput, Croci-Torti, Cian- 

l() di iyra."s^Yt%entoT^^^ ^''*'* f*' trapnardi a De Cock, Conterno, Trip- 


(rdefoto) », iiit ordì)!,' cbp '' «ho stato di tornvA, Se dt- Niliitarc 1 famlgUarl 

. soltanto noi, i piornalisli. non spulerà una buon.i priiv.i 

irtatLi domenica C’arver lo farà rU»* Per (juanto rigua 


lutare 1 famlgUarl no di rljicao Domani l rincalzi 

• • • binncoazzurrl si recheranno a 

Per (luanto riguarda le voci Caserta dove sosterranno iin’«a. 


ATTILIO CAMORIANO I rare eonlro la .SampdorLi I sulla campagna acquisti giallo- inl^jsvole» con la squadra nel 


3 r o 2 

® « s,. ' 

s ^ a *• 






1 /^ , 1 ciano più, la corsa torna a lesti in colliaii. tiitvitnli al 

Un bainto d, mar'. .* pò* il nerbo i/eH Caslelln dì S.tn Ginslo. Seat- Uisapprovalo II Verdello cne Ila sanzionalo la sconiiii 

Il aiiidìce di i)f,r»i -, l'b;,- W''*-'"* strada è piana, al in Kcleleer: pronta è la mi-... 

Ilio* iiii*-^r,iiii,r,i„ è 1 » 1 ffi'ico .sotto UiKi (loppìit fil(i -«««f* di Fantini, che si lira BERLINO. 31 -- Nel quadro IligRcrRli evidenti d.mni. Nel se- Modena: BoloRnlna, Arianova, ... 

, 11 /*/.',,11. dt platiini le cui foplie sono dietro tu fila deiili altri. Mal- degli «europei» di boxe i pagi- condo romid razzurro ba subito Caboto: Premio RegRlo. 2. dlv.: 

noto, (piando la lors.j iir( uj( perde lenern cosi In Pnido la salila, concllisiotie U it-ili.mi h.mno colto stasera ripresa rinlzintiva ma a metà Nicla, Lolsetta. Macuba. Oggi s Perugia I ragazzi blan- 

-. ■„ allo -SDrinf lottano ber In d'ic belle nlfermazloni con P.i- della ripres.i Knsmanic lo h.v col- ■ ' ■■ ■-- eoarzurrl, campioni regionali. 

' l^nltiiala a »"* F„i,%uinzi c Bozzano. Il orlino ha )>ito con un fortissimo destro .di.*) _• j* DaHiU « Thnr Incontreranno li C.luUanova Se l 

TESlAlO GIIJO • scaritffu e PH j'^/i ' ,mb* In s» »•*»“''« " voiavco Grzelak. cani- mascella che lo lnseiav .3 evulen- Vlllorid Qi Kettlle 6 inOr riusciranno a battere 1 

J LiOlDILi VrlIlLf ttna. Nessuno fuype, Unt. Il cptaK . infini, la spu»- d'Europ.( issa, diverendo temente scosso. Pur tuttavia 1 ila- , . ,1 n mareNlelant domani dlsnute 

- Fniiiire oli nomini trnifiinli. mudi tiiiito COSI, proprio: [osi II maRKiore enndidato alla linno reagiva con .immirevole eo- all«. .. r 3 n. 3 nnaIlA » marcn giani. u v Qi.p 

donrél fiero J »» w//‘o: Uiia pontina, tait'al conquista del titolo dei medio- raRRio e termin.iv.i all’altnceo il 

HI • ■ ilovribbtro farsi vili, lo htiéi- .. Seationo Conterno i\e- tnassum ed il secondo ha supc- tcnqio Nell ultimo rout d Bozz.i- 

Lh no proine.s.so al Hip. lornani.. { ^ mio. do|>o dura bnttngli.i. ,i nms- no colpito al n.iso incomincì.i- 


(I Iraptiardo ikiii se ne oiiiittn | Il nastro del Irapitnrdo t* 


I f « N M •• 

km 




Al CAMPION ATI EUROPEI DI PUGIUTO A BERLINO 

Vittoriosi Panunzi e Bozzano 
Fre schi sconfitto di mis nra 

Disapprovato il verd*tlo che ha sanzionato la sconfitta del « piuma » azzurro 


Il Rraflco .della Trlrsle-Cortlna che -si correrà domani I/,<,c*o. (ittnndn la cors.j preiiji 

PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESIiMO GIIIO 


Viva Valettì e tutti gli ex! 


•Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna acquisti delta Lazio due 
nono le voci più ln.sl«tentl: la 
prima riguarda 11 nuovo alle¬ 
natore che dovrebbe essere Fer¬ 
rerò (negli ambienti blancoo'z- 
zurrl si affermava Ieri sera che 
il contratto con 11 trelncr ^H- 
reLbe già stato firmato e che 
nello prossima stagione egli di¬ 
viderebbe con Copernico la re¬ 
sponsabilità della direzione tec¬ 
nica della aquadra., e la se¬ 
conda l’acquisto di Dettlni che 
ha detta del beneinformatl sa- 
rcblie ormai sicuro 


Vittoria di Rettile e Thor 
ieri alle «Capannelle» 


laziali riusciranno a battere 1 
marchigiani, domani dispute 
ranno In finale con la vincente 
del confronto C’agllari-Grlfo. 


’ (Do uno dei nostri inviati) 


Vcilccclu oggi, ncll.t tuta vii un.i c.tv.i pubbli- 

-.-n.t-cT-ri Z-* ■ ' Gt.iri.i, muto .tl voi.tntt* o sellino .icc.iim) .» ... ..... 

rRIESTE, 31 . — « Legammo - e un per- voi, .il t.ivolo di un .ilbcrgo, imp.icci.MO, ti- tneplìo. E Neneinì. dopo la cor- 

son.iggio complesso c ancora misterioso di mido come iiit r.igazzo, silenzioso. Non dice; sa tranquilla di ieri, non ac- 

questo XXXVIII Giro d'Itaii. 3 . A •giorni — I» sono Valctti — ti porge il fiasco del cn.vn più il dolore in fondo 

mette Io scompiglio tra i corriilori, aizzando 1 vino con le sue grosse mani di operaio c alla coscia. Nencini c .spien- 

giovani contro gli anziani; altre volte dormic- vuole servirsi .sempre per ultimo. Gii occhi dente, oppi: d. anche, più si- 

chia in coda al gruppo, lasciando i * giganti • buoni nella faccia arrossata guardano iiuorno v«ro. e l’o.st parla; » ...IVmo- 

iii balìa di se stessi. U non poche volte, come smarriti, se qualcuno ricord.i le sue vittorie, ^ioiic* è passata» ho con.sKlera* 

si è visto, ha disertato le tappe per inseguire jjla quando si esce per la citt.\. viene 1 ? « ”! -'ttlnn- 

qualchc corridore isolata e bizzarro, gli ocelli dietro mantenendosi ad una certa distanza, ^ '^y* i!* ^ 

verdi, neri o az.zorri di una r.igazza. qu.,,; credendosi di troppo. Si siede nella traile ni le liiie azioni: iiii ter 

Nella tappa odierna è* stato in gran form.i, poltroncina più lontan.t dal gruppo di .amici, ,.,3 ruote dèi riè'ali. non 

.ivcva smania di farsi notare dalle « mule • rifiuta con un sorriso il cognac: c. grande c i»ì laiicerù in avrentnre paz 

iricstinc. Per primo è giunto all.) partenza di . grosso com’è, maivgia un gcl.Mo. ;i>. z\l proposito ho avuto dei 

Jcsolo, c per primo aH’arrivo di Trieste. Ha Ma quando porti il discorso su Bartali, .al- buoni coii.sigli ,(n Barfali—» 
sempre tirato il gruppo pedalando si, a moile- lor.i Giovannino diventa un oratore c ritrova, Bnrtali che coii.siyltn Ncti- 

_ . I_ _ _r _i!__• _r r _ - i ii^ _..i.* •_i**' ri «i/* a» 


no promesso al sip. Torriain L«»r 'h ni^'^v^dènnìèèèèèè^irdn^^^ d.aposlzlone ni Sentimenti II 

Coppi ù venuto a sapere del tj» ri aso, 11 . Latin./i. j,iRt>si.ivo Krl.sm.inic, iinolvn a s.ini;ulnar.zj eopio.sametile ^ sono i eeguenti giocatori: Olan- 

la cosa e .s» tPagfinans. Poop- , . de, maRRiori mvorill della caie- ma rciRiv., .incora pront.i,nenie p ,e7.rvlt orla 6 andata Wet- hlsl. Fratoni. Hambottl. Rega- 

tiup e Vati lìrcener fa mon- Scatenato. .Vi " dopo, arri- goria ..u.ilifle.mdos, ,H*r le .,e- e co» Usamente a Rettile che hé Tna- no. Bavera. Di Croce. Baratelll. 

tare la paaidin dei prepari ra il prappo: ,11 Uytii (a «ma- Grzelak. Pa- s. àss.curalM’h. vinóni spettat.i.nentc l^ttuto 11 favorito Bravi. Brancollnl. Cocciuti. P.e- 

Oppi il campione sta meplto, ro.sa »• Nt nunt. f erchc ^ »otarc iscr la Fr., i ,h>si pium.i Freschi ò st.i- D’Oursi». cU a por. iroiiaolo. Bcllagamba. Mereddu. 

i{ raffreddore è in via di pua- Dinuf fiiruC semplice: in fon- velocità sulle «.tiuIh.* c la iircel- lo b.iltuto, ma assai rii misura, ,* l’jsultati: , „ « P®fcBl. .\lzpuru. Pistoiesi, Bon- 

riiiione. Anche Coletto sta tio alla dhee.cn dt Opictna. sio, e del colp, Do,x> due rlpre- tanto che .*11 i* dovuto i,correre al «nmUoie: L ^ Uolll. 

Ili,•olir, r , 1 / 111,1 L, f ,r Coppi ha spaccalo una (ioni- se equilibrate, nei corso delle Riudizio dei giudici .supplenti. Ncroia. tot. v. i.i, pr^io su^r- * # • 

.■«mU.,,. ..-n '.rpi-sK ssrji.iii ». junior.. nu„co 

elisa più il dolore in fondo iLinjn), pronto injallt , pa,,;,',,,, scaten.a*to coi- stes.so Zima al suo annuncio è **"*''‘®* L b'* 

alla co.scia Nencini c splcii- ** ^ ineia » pii ha passalo mia pvmio q riv.alc con diversi di- nm.asto visibilmetite sorpreso, toriallsta. Tot. V. 12, Acc. 21: tcmazlonale di Varese (2-5 glu- 

dcnle Oddi- à anche viù si- rmUa buona. E l'insepnimen- retti di destro ed alcuni •incaci Dunintc il corso delle ire ripre- .= 1„* Bbo). -àgli ordini di Blti satan- 

ciiro \* cosi ) ar (' •m, - in di Copi,i è .sfnfo magni/ico: uppercut che sono .st.ali chinr.i- «e Freschi aveva dlmwtrnto ur 1* r„,1e Onnlor »®ndinl. Cmsbarra. Eufemi. 

, 1 ,;»;, • «UcL, . I /'^ in , 1,1 bóffcr d’ocebio i( nini- "'«■■de accusati d.il polacco. i-omplesso tecnico migliore di Acr 101 : Premio CoUe Oppio; j. Clalabrlnl. Barbacci. 

n.n.i,. /. ).,. ,*,.„v.d,*r,.. DI un OOffcr O OCCHIO Bozzano. al suono del Rong che n»elIo dcll'.awersario Wmio oHoTo-' 1 T»r' Pavone. Castlgllonl. fSagUardl. 

dava inizio al combattimento è Negli .altri incontri d.i .segn.y Acu 66 , iremio orioio i. ler-- Alzpuru I. PoUlnt. 

p.irtito subito allattacco rnggiun- Lare la vittoria del sovietico AI- ,®* \ Rrir>'/lnt VaIbiì 

_ gcndo l'avversario co» alcun girdas. campione europeo 1953 *^r,V*, ^ 6 ^ ^^nilo del Con- ■ * Fl*»a« 

. '. l'.'.y'.-'. . ’r ' I P/ii li.i tli’ltn' « rtii'liiioiii i-olni. sr-nz.-i tuttavia 111 - dei inassiim. sut romeno Dimitru soU- 3. Tnor, 2, Paolo Paruta. nagaS 


rò sulle mole dei rivali, non 
mi lanrerù in avrentnre paz 


Ciobataro. 

Ecco i risultati degli incontri: 
Pesi Piuni,i: Nchlmg (Gemi 
Occ ) b. Abd Rabu (Egitto) ner 
K o. al .3. tempo; Zima (Austn.i) 
b. h're.cchi (Italia) ai nunti; 


.ivcva smania at larsi iiuiarc u.iiit - luuu. - rniui.i con un sorriso 11 cogii.ic; c. ‘^r.iiiuc c •••i lanrerù in nvrenliire IKtZ • .. «r . . 

iricstinc. Per primo c giunto alU pActenza di . grosso eom’è, mangia un gcl.Mo. _ 21 *. z\l jiroposijo Ito nnuio dei NEL tt DOPPIO » AL TORNEO DI PARIGI Occ T b Abd RabV (Eeitio>*^D"r L ATTIVITÀ CALCISTICA DELL U.LS.P. 

Jcsolo, c per primo all’.irrivo di Trieste. Ha Ma quando porti il iliscorso su Banali, .al- buoni coii.sigli dn Bariali—» ■ K o. al h. tempo; Zima (Austn.i) ' 

sempre tirato il gruppo pcdaLrndo si, a moile- lora Giovannino diveiiia un oratore c ritrova. Bartali che consiplia Ncn- * m h l'fcschi (Italia) ai )iunii: « • a Ha 

sta andatura, ma qu.tsi di coniintio senza toc- anche nei gesti la forza dcU.t vecchi.) rivalità, etni. Il fallo non piace uà a MM ■ mm^m mm mm m m inèZ?'ì' ^ J.'endreann 

care il manubrio con le mani, come un equi- Tu una rivalità di vero gigante, che si con- Coppi iiò a Mapni. I quali haii- »i'. niassmi,; PApjupjZI (Ita BBBB^BBB 

librista. 1 «girini» gli sono stati dietro fre- eluse nel «Giro» del 1939 con la vittoria di Ub l'aria di dire: «...anche in m Grzelak (Polonia) ai pun- ■ ■■ ÉÉI I 

schi e ripos.ui solo tenundo poche vol.c V.,Ietti. L\inno precedente Giov.tnn^ S Ma. T.lff ^ Iff S © m |f | W 01© ^ li0VCI pODOlCir'Ofi 

qualche piccola fuga. sonqum.tto .1 suo primo . Giro dlulu», .il p.. Copili si tiene alla larpa ^ ^ ^ ^ Uikn ICeco% SrmJlun^ -!--S-- 

C’era vento, lungo tutta la corsa. II Piavo quale perù non aveva partecipato Bartab. Al- Quello che fa il suo pramle - 

c il Tagliamcnto, d-tlTTacquc sordi hanno se- cimi giornali sostennero che la vittoria di Va- rivale Più Dolcmico è Alnqni V..1 wì...,1 , BOZZANO di.) 

guito .r«Giro. per un pezzo; a Torvtscos.t Ietti er.t viziata d.tll’.tsscnza di Gmo^ eh, 2. ‘ -M ilfitllil IC Illsl.SCll I lo I 1.1 bo ’l C IDcIh.IT - J 

■•«« m * al ^ irz-i*.* sì ^ #• Il I rifili 1 alifZ*cr*innn ^ al i ^ az» 1. i« I #t«I •*•111 1 a •.Tdiaial XRlR*llllfXl»ila iiaiir •.'«iiilatl alla - ^ 1 CIoS , » ^ • «od | I) I Oi}3t3 TO 


C’era vento, lungo tutta la corsa. II Piave quale perù non aveva partecipato BartaH. Al- 
c il Tagliamcnto, dair acque sordi hanno se- cimi giornali sostennero che la vittoria di \'.i- 


guito tl « Giro » per un pezzo; a Torviscosa Ietti era viziata dall’assenza di Gmo. 

•inchc un treno si affiancava al «Giro»; il «Ce la vedremo quest'anno > — di; 

macchinista si è affacciato al finestrino con leni all’inizio sic! • Giro » * sicl i 9 )( 
la facci.) nera di fumo, a salutare. prima tappa delle Dolomiti. Battali im 

Dopo le verdi distese del Friuli, tagliate da madia ros.t c volle farsi fotografare 

viali di plat.)ni c filari di pioppi, sono apparse *' Valetii. 

le brulle doline del Carso, irte ib pietre s* —^ Mi spiace secchio niio ^— slisce Birraii 

cespugli, battute slal vento e poi Taltipiano il- -’l riva'c — ma questa volta e ansiaia così. 
Aurisina, con le pinete c in lonianan/.i j! — L* .irislata come? — Chiese Valctti —• 
mare, incendiato dai sole al tramonto. ' Il • Giro » non è ancora finito. 

Quando ormai sì respirav.) aria di Trieste. jsclla seconda tappa delle Dolomiti, Gio- 


•—Il • •• 1 » 1 nv) . 1 * r- • t • I- 1 * Alcirdas luRSm li 

quest anno. — disse Va- sf„„ ,fj frenn* b* roz.st* dei .SDII .SI .SOlH) <| llill 1 ll('{1 II |H*r il* .SPiniIlnall I (Rum ) ai punti 
lem all’inizio ilei • Giro » * sicl 1939 . Alla ragazzi, «...ir* quando corre- _ 

prima tappa delle Dolomiti. Battali indossi la va lui, i raoazzi li lascinra .. „ . . , „ . ^ ^ . 11 r* • 1 

madia ros.t c volle farsi fotografare acca:,to scappare forse''>- Tenni"rnoi'li. «* « PrClllIO ^ 


Ctob 3 tara I 


Il patrocinio di Italia-Polonia - Ricchi 
premi - Il calendario flella prima giornata 


1 , moosss la 7 ”* ' pahioi. .11 - Sul c.mipo del riimmato dal . doppio » femminl- Il « PlTUlin Miliiiin ss Domenica 5 giugno, siti cam- o di amicizia, rivelando mi 

far^ asca.ito capparc for.s, Tcnnic Club di Parigi sono conti- le le azziirc Perico» c Ramonno. * *LIIIIO itIIlullO » pg comunale di Albsoo, avran- contempo le loro possibilità 

La corsa c sctaiìrc miati o«»:i eh im^ontri dei cainuio- Sono poi scesi in camiw. nel oua- il Vìllsi OloFl inizio le finali doUa « pri- in uno sport che gode in 

Birr.ili lenta. iiMfqredo iVcrclin *• Gr- nati intcm.i/ionali di tennis di dro dei quarti di finale del don- n )3 Leva* Popolare di calcio Ha di TnoUa popolarità» 


sfestinato a diventare il \cro protagonista 
ddl’iatcro « Giro 

Ma oggi non sogliamo parlare soltanto dei 
grandi attori, tipo » giganilno Coppi, Ncn- 
c;ni o Fantini. Oggi vogliamo ricordare, pro¬ 
tagonisti de! « Giro » anch’essi, -g'.i oscur. 
uomini in tuta che stanno nascosti d etr,s 'c 
quinte di questo affascinante teatro. 

Prendiamo gli autisti, i meccanici «he pas 
sano come folate di sento sulle macchine del’e 
case concorrenti, prendiamo , motociclist*. «he 
corrono avanti e indietro portando ordini c 
lavagnettc palla schiena con sopra scruto 
l'andamento della corsa: • i.iggiio :1 n 
gruppo compatto transita a Ponogra ir.s 
ore 14.32 ». Chi sono? Sono «ongegn, cssen/ -i' 
al funzionamento dei « Giro -. .Mo’to spcs», 
sono qualcosa <i: p’ù: campioni che accesero 
i nostri cuori ai tempi in «u*. s. cantas.) 
«Mamma, mormora la piccina..-, i non so¬ 
gliamo riferirci a Learco Guerra, a B.nda. a 
Banali: che la gente lungo le strade an.or.i 
riconosce, in piedi sulle automobili c appla iJe 

Vogliamo dire il secchio Piemontes., D.na'.e. 
Pavesi che p.lotano inuccaii dentro una tura, 
le macchine r:forn:m«*ato, senza «he ne>>ano 
li riconosca e dica loro una parola d; : n- 
graziamento. Vogliamo dire, ad esempio G .1 
vanni Valerti. Chi non ricorda Val«*it*, sme-- 
tore dei «Giri d'Italia» de! 193 S e de! 1919 . 
e primo sincitore del «Giro della Svizzera».* 
Valerti vìnse per due solte «onsecuiise 'a 
« Ricri-Terminillo * a cronometro: «orsi duri 
e polverosa, con iS chilometri di salita j"i 
media di 31 all’ora. Fu. Glosannlno. un rap do 
guizzo di entusiasmo «he dette ■! brivido a''e 
folle italiane da un capo all'a tro del'a peni¬ 
sola, scuotendo persino l'apatia, o tre coni nc 
degli svizzeri. 


stato un c,impione di grosso calibro. Un >cm- iiioiinfotio: tutti iii prii/ifKì. 

po troppo breve, perchè quello de! '39 fu il Tutti in amopo nei paraggi 

suo secondo. ìì suo ultimo Giro d’italij. La dì Pieris. doi'c tl « giro ». m*/ 


n.A LEGGERE SUBITO 


guerra tolse la bicicletta .a Valeiii; e le .«qua¬ 
dre. a guerra finita, si rifiutarono di slargiienc 
iin'.iltra. * 

Giovannino, uomo appartati e modesto, d'cc 
mentre mangia il gelato: — Non ebbi l'ingag- 
2 o con ’e ca»c. perché mi «'onsidcravano un 
r.bcl’e. Io non seguivo mai gl» ordini del di¬ 
rettore, facevo di testa mia. K così — cont'- 
nua Va’etti succhiando la palettina del gel no. 
»— ho lavorato duro per mantenere Li moglie 
e il fi-io. 

Sì. il «-amplone Va’etti hi ìavo-ato «l'iro 
I e sue man;, ab’tuaie a Tenere :1 manubrio 
ilel’a blc'cletta. afferrarono vo’ante d: un 
c»m*on. Fece il camionista e ripercorse in luti 


1946. fu presa a sassate. | 

Un ìHi' prima di Picri.s ccat- 
laiio Zuccnnelli e Fantini tbi 
sono fermati ita Bcrtnylio. Poi 
fugar Grrva.sonì: ma fa poco 
strada, da solo. Qiiiuai, gli 
uomini si slanciona per la vo¬ 
lata sul traguardo della *> injs- 
j>a ni volo >• li' Monfahonc. 
Spi ini l'ivachsimd e r«’b»ci,«- 
rimn: Defilippis la spuinn sa 


Le notizie | 
del giorno |ì 


AulomobìUsmo 

TORINO 31. _ La scuderia 


--^ 7 " __ -- sciiicniit Ufi vari nuaruen e lu.'r iif; ri<t- 

II. h it' Zanto' borgate romane, por un coiv- mmio-Finocchio Centocello (eie 

III ’^eminnali: Mortimcr finebiltcrrai barite» riuscita e Negus la^ian* aì ioaa -i _ t 

j}|l b Volmrr iGcrmamai 6*3 6-1 do a Forare e Pasto il compito circn 1200 giovani lo,30) e Pra^-Donna Olimpia 

liti Doppio maschile (qu.vrti di fi- di smentire il pronostico. cnlciaton. ;Chc — alle li -— concluderà >*’ 

III naie): Sirnia-FictranRcli iltaliai La riunione avrà inizio alle 21 . Questo torneo, indetto in giornata di sport, 
ili (lattono Forber-Sevinour iSud- Fcco le nostre selezioni. onore del V Festiva, inondla- Fare delle anticipizìonì sr.i.- 

llli *'®- ^-2 _ Freir.io^ I.odi; jToni, D^iiy Ca- le della Gioventù e degli Stu- Fandamento delle final* ^ cosa 

Ir, 1 fulmini della leg % P<*'’ Pace e I Amicizia, quanto mai ardua in quanto le 


iBadorro, Lio deilc 


spof..l 


MILANO. 31. — Il ronsiRlin ’’*•'**• Fnpissa. Brigida: Prcmi.^lin iin'.T.mosfora di fraternuà jtocelle più delle altre possar.-s 


della Lega nazionale della 
F.IG.C. ha preso tra l'altro i 


BeneditH e .sa .Aih,inì. E' in- Laiyia in «©..mio alla srompar- srcnénii provredimenii: 
(omii.ciato il «giuoco di .seni- 'ha Squalifica de) campo del Pa- 

ftirthà» /li t-/,!/,,-, tt.itnt-. I durante la .ara Paiermo- 


dc. 4 b.c c.ett-i. .iffcrrarono voaate d; un fiinhe, d’ veloci in.si'guii:is'iiri pilota Ciicenio CaMelloil) ha ”"’'.'* **'* T ' 

cim*on. Fece i! camionista e ripercorse in luti c di fulminanti volate: Incorso rhirsio di poter pariecìpare a 3 , e dei ziMa- ' 

Ji !IVoro, le strade «he !o accolsero con slue I si dissemina .mlin «traila chi (ralermo) fino a! [ 

a - d: fo 'a acclamante: o-curo e po’veroso Pmn piann si ormmpìcn sul ^nerr t;ùnjtt lainrta. prima di , * 

> * ... . 1 . — .:„T.; . . — squalinea per una tiornata: ; 

Brarzot e l.ovati (Torino), on- 


2 ^ 


.iu:u;a di una d:iia torinese. Ma ’a piga era 
.•rima o Valetti entrò ooeraLi nei caian-ioi' 
dei'a I1.\T anche per permettere al figlio d* 
seguire gratis una scuo'a d: speciatizzazone 


Poggio di Opicina. (irln<inif imharearsi per PAmerira =11 
r sconforti alimentano -p.' ha concesso la vettura e ras- 


r sconforti ahmenlano ha con 

ronze, sistenzj 

Ecco Grosso che scopini con mm.) 

Scudellarn: ecco Gcrva.>oni diretti) 


(. 2 o X? 


- ____ nspimre n giungMC a dispir.are 

” ' la - finollssiina ». Per le piaz- 

-***: c—Mj zo d'onore Flamini,) ed Appio 
^ N SI fanno preferire )ile aitre 

j * 7 ^*^—*• •• ' —*5 Intanto cominciano a «lun- 

•«•VAddlTR^I " '■3 f'-e i pr«'mi e tra questi .«e- 

‘^ *‘i '-V ^ r" i I i_ i i n _) Ignaiiamo: Fartis'ico trofeo rat- 

{figtirante Io stemma della C'.- 

l.<- Tro.-rCorpu, è una tap-'^ 
pa dura, difdale. di alia mon- 1 ‘ 

/-#!_ réTrm/T <An/> rt/r ComCrC ClClIO SPv*rt **. d^ll3 


siste^Ta^tVTnil: VeVir^scndcrVa* «i«o (PÙr^n^T. n;;;©!»' Tr:es:e-Corura. ai- legna: sono perciò da tenere 

Iccnird «fella ^nncriB i dn..iv •«-_ m ^ 10 “ ^azionai^, «^•lA x'rnviT'- 


meccanica. Oggi è dunque operaio. E a qaeno ^^^^^iLqiaro: ceco Gcrva.oni 
g.ro narteci-) ouasi i» in-ogn^ta. come 1 tanti t 

,;mPon. che hanno .tbbtndonato ’a b-c.- ePcdroni.Ilvcr.toefur.os,.. 


(Bari). Generati ‘'lotrc.simu 

MtUNO. 31 _ Il «onsiRlio ! f 


i, CTT4 

Ovcaro it.\ 'c quinte di un 

Giro d'Fra'»a che cii *o i .de dominatore: lì- 


ScudcUara: ecco Gcrva>Oììi «lìreitttò driraVatomobrir club ** Leca hji *nol- js'fomarn, forne il Toio^pon: tin- coniìdenza 

che scappa con Laurcdi: <CCo di Milano ha deliberato di In- llf,!™"Ilf volta, dnatpje. saran- . 

Boni che scappa con Filippi dire una sottoserUione nario- ’ Ino le ruote delle biciclette c 16 OC 

c Prdroiii. Il remo c fur.n.v.,. S^\„‘;;;jrXTammonrx"?b;r- al Rl^amri"S:iURp“ milionari 

fischia fra i pini c sbatte eoa- f„ \srari **'*' •f****® Uavazzutì, Moro ! Le modclitò di questo secon- .Asirna 

Irò la corsa. Gh uomini si ni- u'n .. .. di lire w.odo. ;do concorso sono identiche a Clerici 

-' 0)10 r pc.stano sui pcifo.’» dii T-aiiacancbiro — -;— ~ ~ quelle del pnmo* si giocherà. 

forza, ma danno rimpres.(io- Bun.ApEsr. 31 . — La Fede- ITdlld'FrdnCId uj ClulSmO rio,', con la formula I, 2. X. lì **omara 
ne di e.sscre .«a’iupre li* co))iC •"*»<»’"<' L'naherese ha reso noto JAmanìra -.1 \i:n.s»,sll: segno uno serve a,i indicare 

.se cniHDiinassero sui mi/, f***! di par- (101116111(3 BI « VigCrelll » il corridore che si classifiche- 

_ _ ' ‘ leclpare al ramuionato enropeo .... -v j-, I ni ontfrt tf €^r:nn\ Koblet 


tappa dA-l Giro c;-!>n considercrtone per i primi li ji J^rfTrcTJ 

Italia, che si correrà iposti gli uomini che più hanno 


contìdenga con le montagne. 

le nostre previsioni 


.... « li: li, irò IO corsa, un uomini .si oi-) P»ll»**«ri^«t».n 

Giro d'ita'.a ebe già 'o v .de dominatore: ti- cono e pestano sui peifoJ» siii v^aiiacancatro 

mMo. impacciato personaggio che ha .rtrì.) forza, ma danno rimpres.ao- Bin.ApEsr. 31 . — La Fede- 
• 1* volersi nascondere per non dar fas;id*o' .A ne di essere .sempre li; conio tit***"^ L’naherese ha rew noto 

Tr.esre però, tra ’e tante scritte sui mun cera se cainniinn.sscrn .sui rulli. teclpare al ramuionato europeo 

inche; • Viva Va’etti e g’i ex etmpioni • Sull'Altopiano di Aurièin.'t, di pallacanestro, che si svoleerà 


A'a'ett! e g’i ex campioni hanno f:na!me’ite | scappano: Marcello 


«orr.so. — Oiia’cuno «i rvorda d* noi — 
hi-in,-» detto. In oue! momento • Gìgantin.n- 
co’ nennel'o e i’ btraito'o de”i vem'.-e <gar- 
:ao')va tra ’a fo”) oer mn farsi vedere. 

M.ARCELLO VE.NTURI 


ì.auredi. Gervasonì. SasCiiu- 
bene, Zuliani. Lnzarides. l'.iii 


Minardi 


j nitnarra. FinUndia. Francia. |riiinione d'attesa il cui proRram-1rird ad indicare il corna'ore Roosello 
Geiwania Occidentale. Grecia. o*;iro.*rn al traon.irdo dono RnU 


tCnKi/.. .. r_. I ovezia, isviziera. Turcnia. vnii»- «- ,«.-r ■ ii/iiia. — -»-- 

nnoict ce aurini che si por-l «© Repubbliche Socialiste Sorie- e Gerardin. LjOgney. Bcyoey c uo due: 1 « tredici « ed 1 «do¬ 
tano sulle ruote buone, u»I Uche. JucosUtU* L'niheria. lacoponelh per la Francia, dici»*. 


Wastmans 

(Corridori di tiserva) 

Monti 

Contema 


no e del nostro gioma'e, oìtre 
^ • a numerose medaglie ds*’.) • 

U*. Provincia di R.i*ma. de.f'FlSP 

"• Nazionale cee 

3x1 C . S. 

* La Masera tj al G.P. del Belgio 

I MODENA. 31. — La « Masera- 

. tl » ha comunicato la formazione 
uffi ciale della squadra che par* 

1 teciperà domenica prossima ai 

1 5 Gran Premio del Belgio (terza 

I prova valevole per il campio- 

_ nato del mondo). La rappresen- 

* * * fotiva della « Maserati > sarà 

X « composta da Behra. Musso. Mie- 

I S res e Perdisa. 

1 t Per la « Fetran » non 4 stata 
prosa ancora alcuna decisione. 
Si atterde di conoscere da Mila- 
1 no le condizioiu di «Iute di TTin- 

1 tignant 


I 
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« L’UNITA* ii 


I 

i 


DOPO UARBITPARIO LICENZIAMENTO DI 8 LAVORATORI ARRESTATI IL PRIMO MAGGIO A PIOMBINO 

^ - I -- -- - ■ ■ ■ ■ I I ■ ■ — - ■ ■ ■ — ■ ”1 , j, . 

Lo ìoità contro le discriminazioni all'Uva 
si allargherà q tutta la provincia di Livorno 

\ ' .1 ■ ■■ I ^ ■■ ■ - - ■ ■■ ■ ■ ^ . '■ ■ - ■ - -r ^' ' . 1-- ■- ^—- 

Do]iu sci fjioriiì (li sciopero, ìc iiiacstraiizc rientrano o})C|i a lesta alta nella (|ran(lc ac^ciiiieria eonirollala dairilll 


DAL Nì)STR 0 . INVIATO SrÈCIALE 

nOMBINO. 31 — l 2500 
operai dell'Uva di Piombino 
da giovedì scorso in sciopero 
pi'jiernle, hanno deciso one- 
i-ta sera, dopo una appro/on- 
(lìta di.sctissioiic, di riprande- 
re II lavoro domani. Ala non 
))cr questo la lotta si è con¬ 
clusa. Essa riprenderà nei 
proa.simi giorni nelle forme 
c con le modalllA che decl- 
drranno le organizzazioni 
.simlacnll su scalo prowln- 
ria le. Si à chiuso, dunque, so¬ 
lo il primo - capitolo; altre 
fasi della lotta per costrin¬ 
gere lo direzione dclVIlva a 
rientrare nella 

ranno nei prossimi giorni; e 
domani pomeriggio tutte le 
.segreterie delle C.d.L. c dei 
.sindacati della provincia di 
Livorno .si riuniranno per 
prenilere le loro decisioni. 

Airoplnionc pubblica, atti¬ 
rata in questi giorni da gran¬ 
ili avvenimenti internazionali 
e dagli scioperi di vaste ca¬ 
tegorie, quali i braccianti, I 


professori c l parastatali, può 
forse essere sfuggita l’impor¬ 
tanza della lotta di Piombi¬ 
no. Èssa ha preso l’avvio da 
un episodio gravissimo per I 
pericoli che sottintende, per 
le responsabilità che compor¬ 
ta. La direzione dell’Uva, gio¬ 
vedì scorso comunicò alla 
Commissione interna il licen¬ 
ziamento di olio operai; Vir¬ 
gilio Cortesi. Corrado Guer¬ 
rieri, Ansaldo Righini, Cesa¬ 
re PontarelU, Giorgio Lan- 
irancotti. Guido Manetti, Li¬ 
do Pecchia e Lionello Laz- 
zerl. Si trattava di lavoratori 
fermati durame pii Incidenti 
auuenutl a Piombino In oc¬ 
re nella legge si apri-jcaslone della festa del 1. mno- 
ncl prossimi giorni; e (pio e In parte rilasciati, in 

parte tutora Irnflemifl nelle 
carceri di Livorno. Nessuno 
conosce ancora le imputazio¬ 
ni addebitate a questi operai; 
l’istruttoria è in corso, ma 
per la direzione dell’Uva, gli 
elementi per la condanna al¬ 
la fame erano già suf/lcienti. 
Sì trattava di lanornfori che 
auci’nno partecipato ni festeg¬ 


giamenti del 1. Afaggio? Era¬ 
no sfati fermati dai jml'ziot- 
ti? Non occorreva altro per 
definirli * indesiderabili. 

Da qualsiasi •punto di Pista 
lo si esatnini, l’episodio dei 
licenziamenti non può • che 
portare alla più aperta con¬ 
danna di chi lo ha promos¬ 
so. Vediamo conte nacque: 
mentre II Papa si rirolocrn, 
in Piazza 5. Pietro, ai lavo¬ 
ratori delle ACLl proponen¬ 
do che il 1. Maggio 'diventas¬ 
se festa llfurpica. a Piombi¬ 
no avveniva la più raffinata 
caccia niruomo che da queste 
parti si ricordi, /luche qui 
in polizia locale si 0 trince¬ 
rata dietro ni solito pretesto 
giuridico; (« corteo non auto¬ 
rizzato n, c con tale giustifi¬ 
cazione venne dato l’ordine 
dell’attacco a fondo contro 
quei gruppi di lavoratori 
che. non potendosi dileguare 
subito dolio il comizio, are- 
vano imboccato via dei Por¬ 
tici. cioè In strado che con¬ 
sente. per la sua ampiezza, 
un più sollecito sfollamento. 


All’Ansaldo di Genova 
l’82**|, dei voti alla CGIL 

Altri importanti .successi fra i lavoratori genovesi — / risultati 
alla Bianchi di Milano, alla OM di Brescia, alla l'IAT di Firenze 


I lavoratori di una .serie di 
importanti aziende Iranno vo¬ 
lato ieri per cleftRcrc le nuove 
Commissioni interne. 

A GENOVA .si sono rejji- 
strali i risuUàtl più importan¬ 
ti e sìgnillct.tivi, dopo le re¬ 
centi ttrandiose lotte. Nello sta- 
liilimento Ansaldo San (ìlorcio 
Klrttrotecnico, che conta 1719 
operai, la CGIL ha riportato 
l)Ctt lUOG voti (82,25V,). e la 
CISL 305 fl7.7-lVo). 

Alla fabbrica metallùrgica 
ìMorteo rit Pegli la vittoria uni¬ 
taria è stata altrettanto netta: 
CGIL *122 (83,23»;), CISL 85 

(16.77%). 

Sicnirrcativi uncire t risulta¬ 
ti fra i Vigili Urbani del Co- 
irrune di Gcirova, amministrato 
l'ni democristiani: CGIL 476 
«71.88'''o), CISL 185 (28,12"; ». 
IJi.snrtto allo ultime elezioni In 
con., ha guadagnato .55 voti, 
mentre la CISL ne ha perdut’ 
72. Anche tra i bidelli comri- 
nali In CGIL hn riportato 3.52 
voti (77.7^•). e la CISL 101 
(22.3%). , . . 

A COMO In Usta della CGIL 
ira vinto all.a Fisac di Portl- 
chetto. conctulstnndo la inngc'o- 
ranza con 320 voti o .5 sog"! 
Ln CISL Ira ottenrdo invece 104 
voM c 2 scitfti. Per ali imoio- 
gati 1.T CISL Ira avuto 24 vot'.* 


la CGIL 12. Cosi 1 lavoratori 
tessili di ((ue.oto stabilimento 
ttatriro ri.'^tio.sto ai padroni che 
irlnucclavnno la citiusura della 
fabbrica .se la vittoria fos.se àn- 
inta alla FIOT. 

A LECCO, lidio stabilimen¬ 
to metallurgico Calrotto, uno 
dei complo.'si. piq importanti 
della zona, I lavoratori hanno 
respinto ogni sopruffazlune; 
FIOM 461. CISL 333. Corno lo 
rcor.sti anno, i sc(5gl sono 4 per 
’a FIOM e 2 per la CLSI.. 

» * ♦ 

A MILANO, le elezioni alla 
Itiloardn Bianchi, azienda mec¬ 
canica legai? al monopoli FIAT 
e Pirelli, sono state invece in¬ 
fluenzale dall»! aspra campn- 
zria intimidatoria condotta dai 
•ladroni c dagli scissionisti. 
Ecco i risultati (fra parentesi 
■|UeUi deU'aono scorso): 

Stabilimento di Milano: ope¬ 
rai: FIOM 787 (12.55), CISL 548 
(277). UIL 316 (146): seaat; 
FIOM 4 (5>. CISL 2 (1). UIL 
t (1): iMiniceati: FIOM 16 (129). 
risi. 2'IV (120). UIL 127 <109>. 
Seggi: CISL 1. UIL 1. 

.Stnh'U'Tiento di Desio: ope- 
-,•>•; FIOM I3P (235). CISL 173 
(87). UIL 26 Sccgl; FIOM 2. 

CISL 2: impiegati: CISL 1. 

• « « 

A nnESCIA il voto alla OM. 


CONTRO L’ARBITRIO DI TAMBRONI 


Ancora iermo il lavoro 
nei porto di Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, 31 — I 
portuali Iranno proseguito oggi 
io sciopéro iniziato icri.vn se¬ 
gno di protesta contro l’arbi¬ 
trario provvtriimento preso dal 
ministero della Marina mercan¬ 
tile a c.irico del Consiglio di 
amministrazione dcll.i Compa¬ 
gnia portu.alc. I portuali prose¬ 
guiranno l'azione sind.ica!e nel¬ 
la giornata di domani. II Con- 
.siglio delle Leghe, riunitosi 
.stasera, ha deciso di sviluppare 
una larga azione di solidarietà 
da parte di tutte le altre cate¬ 
goria di lavoratori. 

Stamane due delegazioni, una 
compo.-ta dal sindaco e da due 
consiglieri di minoranza, e 
unaltra dai lavoratori, sono 
.state ricevute dal Capo di Ga¬ 
binetto del ministro Tambroni. 
I lavoratori hanno chiesto che 
.'ia immediatamente allontana¬ 
to il Commissario ministerialt 


invLato a Civitavecchia, e che 
sia reintegrato nella sua carica 
il Con.s;gllo di ammlnLslrazlo- 
ne. Inoltre essi e.sigono che sia 
posta in discussione la sospen¬ 
sione di 3 mesi dai ruoli inflitta 
ni console della Compagnia, 
Nicola Mori. 

Il Capo di Gabinetto ha af¬ 
fermato che il ministero era al¬ 
l'oscuro degli stomamjnti a 
fondo perduto cffett'jati in prc- 
cfcdcnz .1 dietro prcs.'ioiie della 
Capitaneria e dcirUfòcia del 
lavoro, por gli alhivio.aati rii 
Salerno c il moniimcnTo di San¬ 
ta Firmina Egli ha in.iltre in¬ 
formato i lavoratori che .sa¬ 
ranno ricevuti dal ministro 
Tambroni non appena questi 
=arà di ritorno dalla Sicilia. 

Da Genova, Savona c altri 
norti ,^no riunti triop.-ammi 
di .^oliiarie'.à al Dortualj In 


anche essa appartenenlu al 
gruppo FIAT, è «tato carattc- 
riz/ato dìi un'azione di pes.iii- 
le ricatto, al quale però la 
FIOM h:i resistito conferman¬ 
dosi tl più forte sindacato del- 
l'nzieiidii. Ecco i ri.sultiiti fra 
gli oper.ai: FIOM 1113 (46't-). 
CISL 862. UIL 451; fra gli im¬ 
piegali FIOM .34. CISL e UIL 
5(i4. 

• * • 

A FlItENZE 1 ri.stilt.ili .alla 
FIAT <li Novoli sono .stati i 
seguciiti (fra p.nrcntesi i dìiti 
dell’anno scorso); CGIL 187 
(.368), CISL 101 (79). UIL 102 
(zero). I seggi sono cosi ri¬ 
partili: CGIL 2. CISL 2. UH, 
1 1,11 FIOM è ri.suUata il più 

forte sindacalo esistente al¬ 
l'interno della f.alilirica nono¬ 
stante la sfrenata campagna 
li intimidazioni c di mitiiiccc 
«eateniita dalla direzione della 
fiat, aopoggiata jicrfino dal¬ 
la polizia. 


In Brasile ogni anno .. 
muoiono 70 mila bimbi 

MONTEVIDEO, 31 — Le 
tragiche condiziuni di vita 
nei paesi deU'Aincrica latina 
sono lii causa dcU’allissinia 
inortalilà infantile. Ogni an¬ 
no. 700 mila bambini al di- 
.sottu di un anno muoiono in 
Brasile. 

« La fame —- scrive il gior¬ 
nale Imprensa Popolar — è 
una dello ragioni fondamen¬ 
tali per cui il Brasile è tra 
i paesi il cui ta.'so di morta¬ 
lità infantile ò più aito ». La 
rivista cilena Nnestro Tieni- 
po ha rivelato che il 70 per 
cento dei bambini muoiano 
nel Paraguay prima di rag¬ 
giungere i dieci anni di età, 
a causa della fame c dello 
mancanza di un’adeguata as¬ 
sistenza. La mortalità infan¬ 
tile è c.stremamente alta an¬ 
che in Bolivia, nel Guatema¬ 
la ed in altri paesi deH’Ame- 
rica latina. 

Solo 18 su 100 bambini 
della Bolivia frequentano le 
scuole — dice il giornale bo¬ 
liviano Et Pueblo. L’BOV* dei 
bambini nella campagna bra 
.siliana non hanno po.=7ibilità 
di i.struirsi. A Porto Biro ol¬ 
tre il 50*.'o dei bambini In età 
scolastica non po.Ssono re¬ 
carsi a scuola, « E’ una di¬ 
sgrazia essere un bambino »*. 
ha scritto l’altro giorno i] 
ouotidiann brasiliano Ultima 
Mora, commentando la .sorte 
di milioni di fanciulli ncH'A- 
■rerica latina. 


Ne nacquero corlche, scontri, 1 
manganellate. Dalle ji’cp.s 
della pollzin venne diretta 
l’opcrn- (Il rastreìlamenioi Ad 
uno ad uno, su precise i/uli- 
caztonl, dennero fermati- sin¬ 
goli lavoratori, molti de» qua¬ 
li erano rimasti addirittura 
estranei ni comizio. Ln reta¬ 
ta continuò anche dopo gli 
incidenti, coji perquisizioni 
dei bar cittadini e conscgiien- 
li fermi. Le .stesse caratteri- 
sllche delle spedizioni juitil- 
live fasciste! 

Al fermine della giornata, 
nna trentina di persone .<i 
trovarono in .«tato di fermo 
c per IS di esse il fermo si 
protrasse fino a qualche gior¬ 
no fa 0 per altri 6 continua 

Se non andiamo errati, pur 
tra mille diuleli ed o.stacoli 
di varia natura, il 1. Mag¬ 
gio venne celebrato regolnr- 
menfe in tntt’ltalia, tranne 
che n Piombino. In molte cil- 
(ù esisteva il divieto di te¬ 
nere cortei; ma, quando mi¬ 
gliaia di cittadini si danno 
raduno su «no piazza, clic 
differenza pnò essere fatta 
fra il corteo e ^■a//^u.>^so o il 
deflusso delle personeX 

In molte altre città, furo¬ 
no tettati cortei dcbitaiiiente 
autorizzati, in alcune se tie 
ebbero più d’uno, per sitnni- 
fanee manifestazioni delle 
varie correnti .sitiducnli. Per¬ 
chè a Piombino la Celere at¬ 
tendeva al varco i lavorato¬ 
ri? Perchè nel giorno della 
Festa del lavoro furono le¬ 
vati i manganelli? Perchè a 
Piombino, da mollo tempo 
ormai, è in corso titia lotta 
spietata contro il movimento 
democratico. Anziché pren¬ 
dere alto dello sviluppo ini- 
petnoso che 1 partiti di sini¬ 
stra c le ■ organizzazioni de¬ 
mocratiche hanno avuto in 
questa zona, grazie ad una 
azione politica intelligente 
.svolta alla luce del sale, nel 
pieno rispetto de.ila Coslitn- 
zioiie, lo Sfato italiatio, altra- 
VìT.so t suoi vari poteri, len¬ 
ta coiitinnnntntile di repri- 
tnerc, di soffocare, di deca¬ 
pitare questo movimento. 

Uno dei principali stru¬ 
menti di questa azione è pro¬ 
prio la direzione dell’Uva di 
Piombino, nelle persone del ( 
l'ing. Vivaldi, direttore, del 
doli. /zzi. capo del personale. 

E’ (enipo che si .snpjiia che 
queste fabbriche cnnirollair 
dall’tnf, e cioè dallo Sialo, 
.sono ormai divenute ovun¬ 
que. e :n modo particolare 
(pii a Piombino, delle vere e 
proprie centrali dì terrorismo 
(tnlioperaio. 

Da chi dipende la direzione 
dell’Uva? A chi deve ri.spon- 


tandosl di ozicnde pitbbliche, 
non vi è dubbio che debbono 
ri.spondere ai Paese, e tutti 
gli itàliaui sotto quindi chia¬ 
mati a glutllcorc.* Se i diri- 
genti dell’llvit ' di Piombino 
iianno mancato, debbono es¬ 
sere pattiti. E della loro con¬ 
danna debbono rispondere i 
tnittlstri responsabili. 

Nè .si creda che quello de 
gli otto Hccnzlamoiiti .sin il 
primo episodio di illegalità. 
Dalle organizzazioni sindacali 
di Piombino si pnò ricavare 
un intero libro di .suprn.si; 
dal '52 ad oggi ben .w ope¬ 
rai, con i pretesti più dispa¬ 
rati, sono stati .caeeiati via 
dalle fabbriche, .r l.e ninlic 
anlìsclopcTO non si contano 
più. Ogni sciopero ' diimula, 
per la dlreriotie. " politieo , 
e basta (ihe.sfo pretesto per 
falcidiare il salarlo del la¬ 
voratore. 

Gli operai di Piombino non 
hanno certo atteso oggi per 
far .sentire la loro voce di 
protesta contro qne.sit» inrpin- 
lificahilc stalo di cose. /,'«rio¬ 
ne di qtic.sfi giórni votile pe¬ 


rò e.s.sere un punto di par¬ 
tenza per un grande inotti- 
inen/o. Tende , a riportare 
l'ordine, !« legalilà all’infer¬ 
no della fabbrica. Poiché i 
it.sovtter.slttf )• 1 a fuorilegge ì‘ 
si trovano rinnidnli nelle di 
rezittni, non nei re)«ir(i di 
Invorn. 

GIANNI KUCUA 


Una delegazione egiziana 
visiterà la Cina 

CAIHO. 31 — Una delegazlo- 
ne eeiinoinlca egiziana piiillrà 
In giugno per la Ciii.i .su invi¬ 
to del Govenio di Pechino. E.s- 
■«:t .studierà il piogrt’-.-t) coin- 
pliito dalla L’ii'a poitolart* nel 
rampo dì'lji» .sviluitttf» soclide, 
eomniorel.de e politico 
L.'i .stampa illeva che con 
tutl.a proli.dillllr'i la rleh'gii/loiie 
s.trà giild.ata ihd vice-mlnl'itro 
del eomimrelo (• detl’iudiislrla 
Nusia. che come uu'inliio del¬ 
la delecìizloiit' ('gl/I:m:i alla 
Conferenza di Handiinr! si è 
già liieonlrato eon i r.ippre- 
■•'iilìmli cinesi 1 

_I_ 


connisROivnExxR jusi la voitA Tour 

fahte DALLE 
E DALLE CAMPAGIVE ÉkÀÀ 


A 119 A TB 17^ 17'D I i iprocesso di simbiosi fra Dire- 

AirALKl’bin le 

lliilanto sul muri, nel corridoi, 

devono ancora arrivare 


DttU’AERFEU di l’omlgHumi 
Il 7 inaggio il € l*o|Milo » or- 
giimi th'lla 1). t;., iit'lla .suit pa- 
giii:i"napolctnnn Ita puliblleuto 
con molta evidenza .— titolo 
SII 5 coloiiuo — una notizia 
sull'.\I';ill’'l-;it di pomigliaiiu 
d’.Vrco: «/,« priispctiiea dellp 
distìccniKirionc e ilclln crisi 


.Ma, il nialooideiilo minaccia 
di iar,si sempre piò viio nuiiu- 
'ilaiile il sisteiii.i e.ireer.irio ItJ- 
sinuralo nella labbiha. Cosi 
li gioriio ‘20 maggio mi tjilg .Mr. 
idoss, capti della sezione della 
-N’.VIO a l’ìirigi, b.i vi-.il.do la 
iiosli'.i faldirir.i, ll.ij giiiriiali 
ìdildiiiiio .sapido elle n Ini chi. 
/in/o 1(1 nnii/crnilò ilci/tf ini- 


colpirchln- l’ALlirsn e i .suoi'«''nterml.i dr.;/f ini- 
t'JOO dipi'iulenli » qualora eii-j/’Ojnti, /in coslnlnto ic. («/>«r<t('i 
liti il mese di giugno non giiin-l"'’”»'’ niat'ttranre, Im .so/io/i- 


giugno non giti 
gesserei altre eoininesse. 

La coiilei-in:i alla costante 
denunzia falla diillii (àll, e ilal- 
la b'IO.M iiapolelaiia sulla iii- 
eoinlieiile crisi, perallro seni- 
lire snieiililìt dalla (‘.LSI, In oli- 
liedieii/a alle dlretllvc gnvee- 
iiallve, lui esasperalo i lavora- 
liirl elle vlderti erolhire tl'nii 
colpo 11 castello <li inenzogiie 

U giorno II. venlnno preti oc- 
eiiparoiio |:i falibrieìi preparan¬ 
do la < eoiires^loiie geiier.ile •>. 
l.’iiidoiiiiiiii il \'escotii di .N'tda 
lirtle la rotiiuiihiiie al piii de- 
Mill 0 |iarlò di «erisliaiui e 
renna rassegiia/ioiie, perchè l.i 
l‘rovvlileii/a ha :i cuore le sor¬ 
ti dell'oper.iio... ». 


PODEROSA AZI ONE CONTRO IL GOVERNO E GLI AGRARI 

IjII s(:in|ii:rii (Ini hriicchintì 
si ò ciiiicliis» ciimpatliss imii 

Fissata per sabato 11 la manifestazione unitaria dì protesta dei mezzadri 


Si è concluso Ieri in tulla 
Itnlin lo sciopero dei hiac- 
cianti c dei .salariati .igi leoli 
per flvendlcarc rapplie.i/ioiie 
e il miglioramento delle leggi 
e (ielle disposizioni pi eviden¬ 
ziali e assistcnzijdl e per im¬ 
porre iigli agrari le tratiativ^ 
por it rinnovo dei p.itti na¬ 
zionali. 

Qup.sta seconda giorn.il.'i di 
.adopero è stata cartitlei izza- 
la ovunque da una grande 
coinliattività dei • pioletan 
dolbi terra, decìsi a eonduiie 
fino in fondo la lolt:i iter le 
loro giusto rivendicazioni. 

Migliaia di comizi, di as¬ 
sembleo c di manlfe.stìiziotti si 
sono .svolle nel comuni c nel¬ 
le città. Anche Ieri l.i per¬ 
centuale delle astensioni è 
.stniìi ìiltissim.'i. Altro d.'ito |io- 
.sitivo che si è regi.trab' 
è l;i llrmn di accordi iivnvin- 
ciali e l’inizio di’ trattative 
noi- altri accordi tho sarnntvi 
firmati nei nro.s.sJmi giorni 


A Vorc('lIi, noi eor.so di un-' 
doro del .suo operato? T’rat-'riuniono eomuno, i rappro‘on- 


NUOVA LOTTA DEI TESSILI A IIIELLA 


Un lanificio In sciopero 

contro il snpersfruttamento 


BIELLA. 31. — D.Tlie o-o 9 
di qiie.-itii mattina le ntìie.si: aii- 
zc del lanilkio FauueU.i, m.u 
dei più grandi stabilimenti la¬ 
nieri di Biella, hanno blucz.ito 
le macchine dando inizio -id 
una in.'inife.stazione tli protesi;! 
che ha visto la partev;paz; <.'.e 
di tutti i lavorìttori. 

Lo .sciopero, che si è ;i-o- 
trjitto .-inehe nel pojne.^itg:-', 
fra i liivoratori del .-czon ’o 
turno, è .stalo deciso in u.qxj- 
sizione ai gì avi firovvedimcoti 
adottati dairindu.=:tri..Ie f-.u- 
dclla il quale ha licenzia:? .''Ci 
lavoratori e ne ha .'im;T:o.ti'i, 
a mozzo di lettoni, altri 3j (o;i 
ia motivazione di « .'=ca.-£o :?i- 
dime.nlo ». In etlolti, dietro que¬ 
sto ^pecioso motivo S; tri.'ice.a 
il proposito di procedere <.l ii- 
rcnzi.imcnto di altri 70 ,':.v?- 
ratori per co.stringcre .suctv"i- 
vamonto le maestranze ad rs- 
soggettarsi all’a'segnazior.e 
doppio macchinario. 

Le mac.stranze del lan.r.c;'', 
con l’azione comp-ntta di ogg‘. 
hanno dimo.=lrato che esse sono 
decise .1 lottare con cr.crg.a p'--" 


ìju roinanso ìH Mi» £». Stevenson 


, l'ISOlA, 

Le^ESQRO 


^ /'A 



E coniaciaratio a «cartire con le rnshie, bntUndo nun mano da parte le assi... 


lllnstraicioni di 1,^0 Ailardi 


Appendice dell'Unità 52 


— Di Ben Gunn, per la 
galera. — ruggì Silver. 

— Tale e quale. — gridò 
Morgan sollevandosi sulle gi¬ 
nocchia. — Era Ben Gunn! 

— Non fa p<)i gran che dif¬ 
ferenza, non vi pare? — chie¬ 
se Dick. — Ben Gunn non è 
qui in carne cd ossa più che 
non ci sia Flint! 

Ma gli altri accolsero que¬ 
sta osservazione con dileggi. 

— Come? e chi se ne frega 
di Ben Gunn, — gridò Mer- 
ry; — morto o vivo ness'uno 
se ne frega. - 

Era stupefacente come ave¬ 
vano ripreso animo e come i 
colori naturali avevano fatto 
rivivere i loro visi. Poco do- 
p>o eran tornati a chiacchie¬ 
rare, tenendosi in ascolto di 
tanto in tanto; e non andò 
molto, che non udendo nes¬ 
sun altro rumore, avevano 
ripreso in spalla gli arnesi e 
si eran rimessi in cammino, 
Merry in testa, con la busso¬ 
la di Silver per mantenerli 
sulla linea dellTsola dello 
Scheletro. Merry aveva detto 
il vero: di Ben Gunn, vivo 
o morto, nessun si curava. 

Solo Dick teneva ancora la 
sua Bibbia aperta e* cammi¬ 
nando. si lanciava attorno 
occhiate smarrite, ma non 
trovava adesioni, e Silver lo 
prendeva anche in giro per le 
sue precauzioni. 

— Te l’avevo detto io, — 
gli diceva, — le l’avevo det¬ 
to io che avevi sciupato la 
tua Bibbia. Se non serve più 
per giurarci sopra, cosa vuoi 
che se ne faccia uno spirito? 


I:i Fiilvagu.'iidi;! del .h 

lavoro e po: Jl i ;-|>< tto <!ei 
dii itti^_ 

CISL e UIL alla STANIC 
bloccò no (on i fascisti 

LIVORNO, 31 —‘In o;c;i 
sionc delle elezioni della 
C, I. che avrj'imo luogo .'lil.i 
raffineria STANIC di Livorno, 
i Sindacati CISL c UIL hai» 
no assunto un gr.r.e atteggia 
menu. prendendo accordi 
con i fascisti della CISNAL 
per prc.«rntarc una li.sta co 
munc, da cotilrapporre a 
quella del SILI’ (C.G.I.L,). 

La li.sta concordata t.-a 
CISL. UIL c CLSNAL è stata 
chiamata li.sta di « Conccntr;i- 
zione democratica »; eviden¬ 
temente si cerca di nnscon 
doro in qualche modo agli 
operai o agli impiegati il con¬ 
nubio con i fascisti. Tuttavia 
risulta addirittura sfaccialo 
che si osi chiamare tale Ii.= t:i 
<• democratica ». 


Men che questo! — E faceva 
.schioccar i suoi ditoni, .'of- 
fermandosi un istante sulla 
sua gruccia. 

Ma Dick non era .in condi¬ 
zioni di ricever conforto; in¬ 
fatti. presto mi accorsi che si 
.sentiva male; accelerata dal 
caldo, dalla stanchezza e dal¬ 
la scossa nervosa dello spa¬ 
vento, la febbre, prevista dal 
dottor Livesey, saliva rapida¬ 
mente. 

Era bello camminare al¬ 
l’aperto, lassù in cima; la 
nostra strada era un po’ a 
mezzacosta, perchè, come ho 
detto, rallipirmo era legger¬ 
mente inclinato a ponente. I 
pini, grandi e piccoli, cresce¬ 
vano diradati, cd anche tra 
i cespi di noci moscate e aza¬ 
lee, vaste radure si arroven- 
tavan nel sole fiammeggiante. 
Attraversando l’isola quasi 
da nord-ovest come faceva¬ 
mo, ci portavamo- da un Iato 
sempre più prossimi ai con¬ 
trafforti del Canocchiale, 
mentre dall’altro ci si apriva 
un panorama più vasto su 
quella baia occidentale, dove 
un tempo ero stato sballot¬ 
tato e avevo rabbrividito nel. 
la piroga. 

Raggiungemmo il primo dei 
grandi alberi, che. rilevata la 
posizione, risultò non esser 
quello buono. Cosi pure il se¬ 
condo. Il terzo si ergeva per 
aria quasi duecento piedi, a! 
disopra di un macchione di 
arbusti; era un gigante ve¬ 
getale dal tronco rosso, largo 
quanto una capanna, e con 
cosi vasta ombra all'ingiro 


tanti (iella Fedei hi ìicciaiiti, 
(iella CI.SL e della UH, delle 
pniviiice 1 i.-'iciiU- (Vei celli, 
l’.iviìi, Alih ni) !' Nevai il), 
h:u)tio th'ci.so di i)ro:eguire lo 
.•■cinpen» gt*nei;ili‘ ;iiicli.‘ per 
«’ggi- 

Fnitlimlo i diligenti n;iz|o- 
nali delhi Fedei mez/.idi i. del¬ 
la CISL (; (lellii UlL-Mezzii- 
(lii si ttoii'i liimili per e.sami- 
miie la sitii.i/ione esi.steute 
nelle eampagne i.- per eonenr- 
dei*“ in nteiilo all iizione del- 
hi cìiteguiia. 1 r.ippiesi iitanti 
del!.! Fed-.nmezzadri e della 
ClSl.-mezzadi i lianno deciso 
di pioimiovcie per l'il giugno 
unii glande azione della c;i- 
tej'.ori.i per inolesl.ne eonlto 
I continui aibitii iitidioiudi 
nelle aziende die imiiedi.seo- 
no l:i regolalo ddu.sura delle 
tonl.'ibilitii eoloniehe o per i 
nv.u'.e;di inve.^timonti lorulia- 
li. L:i in;inu''L‘-l:i/,ione avi.i lo 
seopo di i roteslìire per 11 gra¬ 
te- iitaidi» fiapposto diill.i 
(’oiiIm'.i icoltiii a e dalle Unio¬ 
ni piovine!.di degli Agiieol- 
toii liìittìilive |)'*i I I li- 

olu/ione eoIIelliXM delle più 
iieiile controvor.sic in atto t* 
per hi stipulìiz one del nuovo 
p:dt(t n.-i/lonale di me'/.zìidria. 

La Fedenmv./.adi i e la 
CLSL-tnc/zadri hanno eonenr- 
dato di sollceilaic. in oecìi.sio- 
no dflht gioii, dii nazionale di 
protestii. Il governo e il l’ar- 
iamento per la pronta di.seus- 
sionc C(i aoprovaziono dei 
proj'ttli di legge (Di Vittorio 
e l’.i.slorc) sui contributi tini- 
Ucali o per l;t iminodiatii di- 
srus'^ione ;illa Camei.i della 
legge di lifoiinii dei r);dti 

ilglilt i. 

li liitipre.senlante della UH, 
m!‘/7adri. ha rieonoscndo la 
'•iusle/za dellazione mezza- 
fli'le jiioposlii, ma sui temi e 
sulla data, si è liserviylo di 
-attendere lesaine della sua 
Scgicteria nazionale, che si 
terrà entro il 3 giugno. 

Le tio organizziizioii' han¬ 
no deciso di riunirsi nella se- 
riifa di quel giorno per la 
d(-lìnitiv:i decisione in merito 


Il pii.'^so (leiIn CTiIL 

per iii cri.si 

La SCRri’teria dell.-i CGIL ha 
ii.via'o al .Ministro deli'Agri- 
ioIliir;i Giu-eppe .M'dii-i un do- 
t iiiiieuto p.-irlicoliireggialo sul¬ 
la cr. i iigrirola - '-Ha vitlle 
!’l'i'ii:.'! irrigua, .'ippro*.ato qu.'il- 


« %e g.or’.o 


CGIL 


(liille i>rg;iidz7.a/.ioiii unitili le 
del eontncilni. 

La CGM, elnedi' chi- il ini- 
l'i.'-tio (li-IIii Agl icolUii :i pr-i- 
nuiova un incindro Ira 1 riip- 
lue.-ieiitiiiiti (lell(> vaiii* oig.i- 
pl/ziizloid Intere.s.sr.tc allo .'e<>- 
;h> di ehlnrire le ri.sjx'tlive po- 
rlzioni di froiiti' al grave pio- 
hh-nia o di fiir eonofta>re alla 
oiihiloiii* jiiihbHcii le infeiizionl 
(lei governo. 

N«>1 doeiiinento le organizza¬ 
zioni unitarie did la volatori 
(hit-dono che il governo atUd 
ideimi provvedimenti di einer- 
goiiza (piali: la lidiizioiu' so- 
st:in/iale dei pii'Z/i dei jirodot- 
tl inthistriidl di maggior eon- 
pumo iigrinilo che rlciidono 
• olio tl eoiitrollo del Cnmitato 
Inlerinlidstirlide dei Prezzi; lo 
--ninento del prtv.zo del grimo: 
il ritiro intin! (liiito di lutto il 
>i?om* d'i parti' dell'Knte Ui.si. 
giiratiteiirto la precidenra al 
piccoli o • mcfli , prodqttwl: Ja 
deinocraliz/.qsione ..dej.l(» Énjp 
nUi; rmmnns.so del foriniiegin 
in inisurji tale da iis.sieuriire nl- 
iiieno In remune: aziom* ii prez¬ 
zo garantito dellii firiMlultiviti'. 
dei pircoli e tordi jirrdnttorl e 
delle enopi'rativc; la costitu¬ 
zione di fominis'^lonl provin- 
eiali hirnrirate di dislrihtdre 
equamente li credito agrario 
ordinarltj, in acrordo con lo 
amministrazioni del Consorzi 
agrari provinciali; lo stanzi.i- 
mento di fondi adeguali per la 
parl<*cipazione di-Ilo Stato alla 
riduzione dei la.s-i di iiitere-.-e 
(ler il credito .agrario, anche 
a lungo termine, al piccoli e 
medi iiro'ìiitfori. fino ad un 
'asso del 2 per cento. 


che ci avrebbe manovralo 
iira tfunpagnia. Ei.a vi^lbIle 
daH’aito maro sia da levante 
c.hc da ponente, e avrebbe 
potuto funzionare da segnale 
(li navigazione t^u una carta. 

Ma non cr.an le .'ue dimen- 
=:ioni che imprc''ionav,ano 1 
miei com.nagni, .adef.-o; era il 
.'ipere ciie .'cttecentomila 
.'-'.erlinc (l'oro 5i trovavano 
.sotterrate in q'an’.cho punto, 
5ott'» la .^ua va';!.! omb.-a. II 
ji'^-n-iero dei denaro, man ma¬ 
no c.he si avv-cinavano. 'i era 
ir.goi.'.to i loro precedenti tor- 
rr.ri. I loro rechi fm-mmeggia- 
v.ino; i p;edi si facevano più 
svelti e Ir'ggeri. tutta la lo¬ 
ro anima era te-a ver-o quel¬ 
la r.cchciz.a, una intera vita 
di gozzoviglio c piaceri, che 
gir;ceva ’.à in atte-a per cia- 
sc'jno di loro. 

Silver arrancava, grugnen¬ 
do, sulla sua stampella; le 
narici gli si dilatavano c pal¬ 
pitavano; bestemmiava come 
un UiTFcnriTit') q’uando le mo¬ 
sche gli si posavano sul viso 
acceso e lustro; dava furi’oon- 
di «trattoni'aìia fune che mi 
legava a lui, e di quando in 
quando girava verso di me 
glf occhi crm uno sguardo di 
assassino. Certamente non si 
dava la pena di nascondere 1 
.suoi .sentimenti, e certamen¬ 
te io ci leggevo come in un 
libro aperto. Nelle’ immedia¬ 
te vicinanze dell'oro tutto 11 
resto era andato dimentica¬ 
to; la sua promessa e l’av¬ 
venimento del dottore ormai 
erano entrambi acqua passa- 


Riprendono le tratfative 
per il contratto del cementieri 

Oggi riprendono a Roma le 
trattativi; per II rinnovo del 
contratfo di lavoro degli ope¬ 
rai cementieri. Come è noto, 
le parti, in seguito ad u:i invi¬ 
to del Ministero del Lavoro, 
tiaiino deciso di incontrar.si per 
esperire un tentativo di .solu¬ 
zione della vertenza. 

Gli operai comentl»-•rI, che si 
•o.'io battuM magnificamente 
c. ntro rintransigcnza del gran- 
ue padrc«iato deL lettore, han¬ 
no voluto dare In riucsto mo¬ 
do un'alt.'-a prova del loro scn- 
• ’ di responiabilita 


ta, e non p*itevo avere il mi- 
iiimo dubbio che non speras¬ 
se (li metter le mani sul te- 
-oro, ritrovare la Uispanìola 
c imb.orcarcisi protetto dalle 
tenebre, scannare ogni onesto 
uomo sull’isola e far vela, 
come uvea progettato da 
principio, carico di delitti e 
di ricchezze. 

Scr,.=-So com'ero da quc.sti ti¬ 
mori, stentavo a tener dietro 
al passo veloce dei cercatori. 
Di tanto in tanto inciampavo, 
cd era allora che Sil’.'er dava 
quelle violente .strappate al- 
;.i fu-nc, e mi fulminava cem 
quegli sguardi o.-nicidi. Dick, 
che ci eravamo seminato d.e- 
tro. ed ora chiudeva la retro- 
guardia, andava balbettando 
tra -sè e sé preghiere miste 
a bestemmie, mentre l-a feb¬ 
bre gli seguitava a salire. 
.Anche questo accresceva il 
mio abbattimento, c a coro¬ 
nare il tutto ero assillato dal 
pensiero della tragedia che 
doveva un giorno essersi svol¬ 
ta Su queiraltipiano, quartdo 
quell’empio filibustiere dal 
viso paonazzo, morto a Sa- 
vannah cantando e reclaman¬ 
do da bere, aveva in quel 
luogo trucidato i suoi sei com¬ 
plici con le proprie mani. 
Quel bosco, adesso così paci- 
co, doveva aver risuonato di 
urla, pensavo, e a questo so¬ 
lo pensiero mi pareva di sen 
tirle risuonare ancora. 

Eravamo ora al margine 
della macchia. 

— Sotto, ragazzi, tutti In- 


ncnto il vnlnrc dello "discipli- 
tid iizicnilolc dcll'.\i:itl>Fl{ dui 
iniiitii di eislo sinducnlc" > (Il 
■i .Mtilliiiii > loglio go\l'i'ii.ilivo 
fitiiiiizialo (liil liaiu-o (li Nii- 
poll) iiM (li promessi' di l.uoro, 
di « ruiiiiiii'.ssc > iiciiiiiii'iio III 
iiiii|>i';i. Lii -iitiiiizioiic i-lie si è 
vciiiilii drl(-riiiiii:iiido alla 
.\El(l''lsH, (' rlir iiilii:i(-ria di 
dÌK-iitiire triiglra, non è riu' un 
alleo allo della pidilie;i sleiit- 
Itiralnu'iili' ostile del governo 
Verso N'ii|>oli e il .Me/zogitiriio. 

L’.M'lUFl'ill è stilla eoslriiil;i 
diiirilll, iileiini iiiiiil or sono, 
rd è rostata oltre dieci lililhirdi 
ili piibltlieo denaro. I''u .ilirez- 
zntii per rosinizione di riirri 
e velliire Irrrovial'ir, (ire iillto- 
blis, veicoli e itialeriale rol.i- 
blle. \’i crii alleile iin;i sez.lone 
iiei'oiiiiiiliea elle ben ftreslo, do¬ 
po la N.VTO, prese il sopriiv- 
veitlo. l'iiroiio sniiiiilc'lliil I i 
reparti nionlagglo e si corse 
ilieiro le fiiiilniiiatIrlie promes¬ 
se niiu'i'h'iine La rosa .andò 
mule. I laeoralori pridestnrono. 
(',i fu allora una grossa provo- 
ciizloiie dellii direzione iippog- 
giìita dalla CI.SI.; 20 operai fti- 
roiio licenziali e fra essi hitti 
i tneiiibri della C. I. e gli alll- 
visli e dirlgeiili siiidae;ili della 
CGIL. 

« Avremo niiliardi di com¬ 
messe. — 4;t inllinrdi per In 
preeisioiie -- piireliè il nostro 
sliiliilinriilo poss.i la voisire 
Ir.anipiillaniente senza sobì|l:i- 
torl. \’ol;ile per lill.i (!. 1. lllirr;i 
(' deiiioiT.il ira » con rpieslo 
inesMiggio < iiiigiir.'ile » del di- 
rellore ing. (àirassai s' fecero 
lille :inni or sono le e’ezlonl. 
L:i (!(ilL non'potè iH'iiiiiieno 
presenlare la Us(:i. 

.Ma i i;i iiiili.irdi di coiiinies- 
se linirono in |'ianela, .si di.s- 
se. Dall'.igoslo l'.lól iti abolito 
lo straiiriiiiiario. line iiie.si do¬ 
po rorario di bis oro fii riiloUo 
a 40 ore srlliiii.iiiali. (ii Iti bi 
liti ima asM'iiilde.i eoiisentilii 
diillii Direzione e bi Coinls- 
aionc iiileriia lilieritia invitò 
.id aeeoglieie bi ijecisioiie delbi 
Direzione perrlió si Ir.illava «li 
V iiiisnra di eiitergeii/;i ». Da 
iiviel giorno la (.■ 1. non Ini 
jiiù ' rjiiiiilo rasseiiiblea-'-' E 
quiiuijò liii uhiesla-il eunU'ibiilu 
ifì Jijà- 100 il K'slii ..lice ,;'e- 
ciir.s'i n Itoiii.’i a c sentire eos.i 
e’è di vero iielbi crisi » operai 
e impiegali li,inno rjspo.,lo see- 
e.iiiidili: Ilo. 

l’errliè la crisi e’è rii è J«c:: 
not.i ibi ini iiiiiio, e net mara¬ 
sma ]>rodii|(ivo, lieti.I riduzione 
del bivoro, nel fatto elle nei re¬ 
parli melò pei soli.ile bivora, la 
iillr.i metà gira, iieeompiigii.ito 
ibii rapi ripari!» e dai sorve- 
glb'iiiti, per vedere < dove c'è 
do fare (/i/«/ros(i... ('.osi «»gni 
giorni». La (h L, se mai ne ha 
avulii. Ini i»ggi perdnla la fidii- 
eiii di tulli imiisiiiilameiile i 
lavoratori oncsli deir.\i:ill-KIL 

All’assenza ili uini pri»spelti' 
v.a di iirodnzioiie, di piani di 
biv(»ro f.i rivernitn» bi viitbizio- 
ne dei eoiilralli di lavoro, la 
:iI»plirazionc del eonglobaiiirii- 
lo in iiioih» Li le ehe un operalo 
si»eeiiili/z:ito è derill»al«» di ben 
■2290,0.5 lire mensili e, in gene¬ 
rale, tulli gli allei bivorat<irl 
hanno vislo il ei»iiglol»amentu 
iippliealo con ba pervcnlnule 
deir.5 per renio iiivere elle del 
15 per cento come spella se¬ 
condo r!»ricsLi (• rorrrlt.i fnler- 
i»rclazioiie ilc!I’arc«»rdo. 

.Sul terreno flellc libcrlà ba¬ 
si ir.» riferire il f.illt» che nelle 
rerciili elezioni della I. no- 
noslante clic la CfilL m»n ave- 
v.a j»resenlalo ba lista reiiliiiat.a 
di srlie«lc recav.im» la scritla 
« Viv.a J.i fiUlL» per cui nol- 
lelempo furono manomesse, 
forzate le urne come ha «lovu- 
lo ric<»noscere Io stesso mini¬ 
stro «lei Lavr»ro. 

l’inrc.iiio le miille, le so¬ 
spensioni sol se si critica La 
C. I. tanto avanzai»» è 'irmai il 


siemt'! — gridf) Merry. e i più 
avanzati .'i lanciiironn a corsa. 

E <1 un tratto, nemmeno 
(licci metri più in là, li scor¬ 
gemmo arre.starsi rii botto. Un 
grido proUndo si levò. Sil¬ 
ver raddoppici il p.asso, zap¬ 
pando col piede deil.i .^ua 
gruccia come un os.-esso. e un 
mz.mento dopo ta.n'.u iò che 
lui ci arre.sta.mrr.o br’Jìca- 
mcnte. 

Dav.anti a noi .'i trovava 
un."! vasta cscavaz-one. non 
molto recente, perche i ^'.-oi 
fianchi eran fr:»n.a'.i e i'erba 
fra germogLr.ta sul ft»ndo. In 
Pir.'lo FI tzfiv,un mat-ico 
di piccone spezzato .n ojz e 
as.si di d:'»'crse (.«-^e da irn- 
ballaggi.» sparsi qua c là. Su 
una di c.-.-e potei iergere im- 
pre.sso .a br'uc;f» il n.ime Tri¬ 
checo, r.o.me cie;la nave di 
Flint. 

Tutto era chiaro a!l'e-vi* 
(lenza. Il nascondiglio era sta¬ 
to trovato e svaligiato: le sct- 
teeentomi’a sterline era sfu¬ 
mate! 


nella iiicnsii, dappertutto ‘Vi ' 
sono scritte: «Viva la CGIL, 
via il direttore Carassal, vo¬ 
gliamo unii vera Commissiono 
Iiitei'ii.i ». 

K‘ ancor.3 una forma troppo 
debole di protesta, (racconlo, 
ma so si pensa al cllinii corcc- 
r.ii'io istaurato nella .fabbrica 
essa n-isume un grande valore 
{lolcliè è l'indico clic albi 
AI'IHFI'llt 1 lavoratori sono <11- 
spoHli a liberarsi del soprusi, e 
;i b.dlcrsi in difesa di'! posto 
di lavoro, contro la minaccia 
ili crisi clic la politica governa¬ 
tiva 0 l dirigenti (Irll'ini han¬ 
no getlivin In rigasi tutte Io 
aziende' mcrMIon.all controllate 
• la «ineslo gruppo. 

S. »V. 

Un agrario 
incredulo 

D.i Ulta caseina rremonese: 

I .siilariiill e bracciniili di 
l'e.ssiii.i Cremonese hiiiino spez¬ 
zato, noi piziiiillimo sciop(»ro, il 
teiitiilivo dt'gll agrari di divi¬ 
derli, iiiiiiiieciarli e riciiltarli, 
per impedire la lolla. 

.Mia ciisciiia (JiiuUrl, l'agrario 
llellelbi — dopo lo scivttiei'o del 
9 iiiiiggiu — intendeva lu.seia- 
re .1 e.isiv alcuni bivoratoci seii- 
/:i gitisi ilicaziiiiii valido. Il 
motivo erit chiaro a tutti 1 la- 
voraliiri de.ila cascina c del 
|»aese.' Li loro iiarlecipnziuiie 
itilo sciopero, niiciie se rugrario 
noti usavii eoiifi'ssarlo uperta- 
nieiite. Il tenlalivo è stato 
.stroncato dall'tizioiio decisa del 
lavoralorl o del (Urlgcnti sin¬ 
dacali. Tulli i lavoratori del 
piu-se si dimostrarono decisi u 
i'ie!»n'ero ad unii nuova agita¬ 
zione e, inoltre, chiesero l’in- 
lorvenlo delle autorità locati 
alle iiuiill doimnciarnnn ]1 fat¬ 
to. .Al dirigenti sindacali si era 
iiiittn H sindaco, il segretario 
della locale sez.innc d. c,, il 
c(»tl(»ciiloro c iinclic 11 marc- 
selalh» dei earalilnleri. L’ngra- 
rlo si è cosi trovato Isolato cd 
ha doviilo ritiinngiiirsi l suol 
provvislimcnti. Ln vlllnrln è 
slal.i ancor più significativa, se 
si ricorda che il IlcHella è uno 
degli .agrari più prepotenti del¬ 
la zona. Non vuole che 1 lavo- 
lori fumino durante II lavo¬ 
ri», vorrebbe clic non si allon- 
liiiia>»seri> nep]iurc per andare 
al gahliiettr»; a volte «coman¬ 
da», mollo tempo prima dcl- 
rinirio deirnrario <11 lavoro e, 
se i ('ampi sono lonlntii. Il fa 
slaccine dal lavoro con dicci 
tiiiiiiill di ritardo c |x>i sostie¬ 
ne elle è siala colpa della stra¬ 
li.i liiiig.i; i mnndrlniil sono co¬ 
stretti il far l’crhii per il hv- 
sUame nei giorni festivi, c co¬ 
si Via. Fn-iiltro fatto assOl'^il-'' 
►nnlridivo' sì è avuto olla Ea- 
•<jci«.p-S»nl’’»\ntoiij(T*»l(iyp l’nffltv 
liiario llclloD! si ora illuso che 
i liivor.itorl fossero «cambiali» 
e che «»rm.ii non nvc.sscro 
più la forz.i di lollarc. La sua 
dclusl'iiic fu quindi gramlissi- 
ina iptiindo. Il 0 maggio, s-idc 
Ililla Li ciiscina al completo 
scendere in lolla, dal lavorato¬ 
ri dei campi a (|uelli della 
stalla. 

.Ancora Incredulo, egli pensò 
•Il Influire sul rnornlc del l.as'o- 
ralori dimostrando che erano 

■ >'•> 1 «creduloni» scesi in 

lnlt:i meni re in altre c.isciiic 
ncs'iim» .-•veva scioperalo. Tan¬ 
to cr.i radicala (fucsia sua con- 
vinzi«»ne che. invitali alcuni In- 
vorab»ri sulla sua atitomobllc, 

’i coTiihiss» a Lare un girello 
ticr rcmlcrsj conio di esime sta¬ 
vano le cose. Ma non capitaro¬ 
no proprio nella rasrina Qua- 
'fri del Hellella dove tulli 1 la- 
vi.raliiri avi'V.Tiio scioperato?! 
Dicono, «fiiein che cr.mo iti 
m.TCchina con lui, clic c.ambiò 
'-filore c non rhhe jiHi nulla da 
:ir finn jerc ! No, non era stalo 
'.rorliinafo soli» ini! Taì spirito 
■M lolla dei l.-ivoralori non era 

min è morto 

B. A. 


Capitolo trentatreesimo 
L.\ C.\DUT.\ DI L^ C.APO 


Mai ci ftJ al mondo un si¬ 
mile sconvolgimento. Ognu¬ 
no di quei sei uomini appar¬ 
ve cc.-ne fulminato. Ma da 
Silver il colpo fu incassato 
quasi subito. Ogni pensiero 
deiranima sua si era allunga¬ 
to verso quel denaro come un 


7.000 edlH in sciopero 
per 2 ore a B ologna 

BOLOGNA, 31. — Starnano 
dalle ore 10 alle 12, settemila 
edili hanno scioperalo per 
protesta contro le continue 
vio3a7.!oni delle libertà de¬ 
mocratiche entro e fuori i 
luoghi d; lavoro. 


cavallo da corsa; ebbene, si 
arrestò di colpo, tempo un 
iccondo tenne la testa a «ci¬ 
gno, ricuperò il suo equili¬ 
brio, e cambiò il suo piano 
prima ancora che gli altri 
avessero avuto tempo di ren- 
(iersi conto della delusione. 

— jim, — mi sussurrò — 
prendi questa, e attento alla 
bufera —. E mi passò una pF 
"tola a due canne. 

Nel coniempo, cominciò a 
spos'wir.ri quietamente verso 
nord, c in pochi passi ebbe 
messo ia buca tra noi due e 
gli .'diri cinque. Poi mi guar¬ 
dò e scosse il capo come a di¬ 
re: Ecc'^'Cì a una svolta bru¬ 
sca; tote e quale, purtroppo, 
pensavo anch’io. I s-ooi sguar¬ 
di. adesso, eran del tutto ami- 
chevoti, e io fui così rivolta¬ 
to da cotesti continui suol 
mutamenti, che non potei 
trattene.-mi dal mormorare: 
— E così avete dinuovo mu¬ 
tato partito. 

Non gli fu lasciato tempo 
per rispondermi, I fllibustte- 
ri. tra urla e bestemmie, si 
lasciarono scivolare uno do¬ 
po l’altro dentro la buca, e 
cominciarono a sca)zare con le 
unghie, buttando man mano 
da parte le assi, Morgan tro-* 
vò una moneta d’oro. £ • la 
sollevò in alto, con usa pro- 
(luvie di bestemmie. Era un 
pezzo da due ghìoee. e ae lo 
passarono di maso In mano 
per un quarto di minuto. 

fCoafinuaJ. 
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NOTIZIE 


COL PBEVENTIVO CONSENSO DEL GOVERNO SCELBA 


Gruenther ha chiesto ufficialmente 


l’occupazione atlantica dell’Italia 


Le rivelazioni di un quotidiano torinese - L’ambasciatore americano a 
Bonn prende contatto con i separatisti della Volkspartei in Alto Adige 


Nuovo gravi rivelazioni sui 
piani atlantici per la occu¬ 
pazione militare doiritalia 
sono state fatto ieri da alcuni 
quotidiani. In particolare la 
Stampa di Torino afferma in 
una corrispondenza da Wa- 
.shington che « il Comando 
atlantico avrebbe notificato 
già allo Standing Group (il 
•'Gruppo permanente” anglo- 
ninencano con sode a Wa¬ 
shington) la .sua decisione di 
presentare ai governi delle 
nazioni alleato, ed in parti¬ 
colare a quelli italiano ed 
americano, il permesso di 
trasferire in Italia i quallor- 
dicimila uomini ora stazionati 
in Austria. Le truppe ame¬ 
ricane verrebbero quindi 
messe a disposizione della 
NATO e dislocate a Livorno». 

Il giornale precisa che in 
realtà il generale Gruenther, 
comandante atlantico, nel 
presentare la richiesta ha già 
ottenuto il • pieno accordo 
con le autorità italiane e 
americane » sulla base di una 
serie di considerazioni che ri¬ 
guardano es.senzialmente non 
solo € la neutralizzazione del- 
rAustria, ma anche la nuova 
parte, che probabilmente la 
Jugoslavia deciderà di assu¬ 
mere nei confronti dei duo 
blocchi ». 

Il corrispondente del quo¬ 
tidiano torinese afferma che 
allTtalia spettano ora i com¬ 
piti militari « che, nei pre¬ 
cedenti piani alleati, erano 
principalmente assegnati àgli 
avamposti in Austria od alla 
colloborazione militare con la 
Jugoslavia », e conclude af¬ 
fermando che « il ministero 
americano della Difesa, pe¬ 
raltro, potrà decidere in me¬ 
rito alla richiesta del Coman¬ 
do atlantico solo quando le 
autorità diplomatiche ameri¬ 
cane avranno concluso un 
accordo con il governo ita¬ 
liano; per ora, il Diparti¬ 
mento di Stato assicura che, 
a tutt’oggi, nessuna conver¬ 
sazione è ancora iniziata ». 

In relazione ai piani ame¬ 
ricani dopo raccordo sull’Au¬ 
stria, interessanti rivelazioni 
sono stato fatte ieri anche 
dal quotidiano romano Paese 
Sera in una corrispondenza 
da Bolzano di Felice Chilanti. 

« Ci risulta — scrive Chi¬ 
lanti — che emissari ameri¬ 
cani si sono recati nei giorni 
scorsi a Bressanone ed a Me¬ 
rano a predisporre gli allog¬ 
giamenti per varie migliaia 
di roldati... I capì della Siid- 
tiroler Volkspurlci, il partito 
che controlla rintcra popo¬ 
lazione sud-tirolese di lingua 
tedesca (240 mila cittadini, i 
due terzi della popolazione 


della regione Trentino-Alto 
Adige) stanno sviluppando 
intanto una intensa propa¬ 
ganda a favore del trasferi¬ 
mento delle truppe americane 
al di qua dal Brennero... 
L’ambasciatore degli Stali 
Uniti pre.sso il governo di 
Bonn, signor James Contanl, 
per alcuni giorni si è tratte¬ 
nuto nel Sud Tirolo italiano 
ed ha preso contatto con 
esjjonenti ficlla Volkspartei ». 


Una delegazione austriaca 
è partita alla volta di Mosca 


VIENNA, .TI. — Una delega- 
zlono coniinerciale del governo 
au.striiico ò partila in aereo per 
Mosca per negoziare col .so¬ 
vietici un accordo commerciale 
fr.i i due paesi. 

La delega/ione, di cui fanno 
IKirte IT) (un/ionari, è pre.sle- 
diit.'i <l:t WUfrli'd Pkitzer del 
Ministero degli Esteri e di.scu- 
terà alleile i particolari relativi 
alle riparazioni di guerrn do¬ 
vute dall’.Aiistria all’Unione So¬ 
vietica. In ba.se id trattato di 
Vienna Jlrmato il l.'i maggio 


A Londra oggi le trattative 
sovletlco-giapponesi 


LONDRA, iti. — K’ I lenti Il¬ 
io oggi a lamdrn, l’atiibascia- 
lore .sovietico Maiik, prove¬ 
niente da Mosca dove iin -avuto 
con.suitazioni col .suo governo. 

Maiik dirigerò la delegazio¬ 
ne deirURSS alle convcr.sazlo- 
nl Kovletleo-glapponeSI, che a- 
vrnnno inizio domani nella ca¬ 
pitale ingle.se, per la norma¬ 
lizzazione «lei rapporti tra i 
due paesi. 


Hatoiamó auspica 
trattative tra Cina e S. U. 


TOKIO. Hi — Il primo uilnl- 
.stru Hatuiania, parlando ieri al 
Parlamento, ha dichiarato <11 
convenire con Ja pjoposio <IJ 
CTu En-lal circa le trattative 
dirette tra la Repubblica Po¬ 
polare di Cliia c gli Stali Uni¬ 
ti .STilln questione dell’<*ltmlna- 
zlone della tensione nell’area 
di Taiwan. 


I CONSERVATORI INTENDONO STRONCARE CON LA FORZA LA LOTTA DEI LAVORATORI PER IL PANE 


Il governo inglese proclama lo stato d’emergenza 
nel tentativo di spezzare lo sciopero dei ferrovieri 


La grave misura adottata finora soltanto tre volte - Verso un allargamento del fronte di lotta - Lo sciopero 
costerà, al governo più di quanto non avrebbe comportato l'àccoglimento delle rivendicazioni salariali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 31. — All’inizio 
del terzo giorno dello .sclo- 
l>ero dei macchinisti e fuo¬ 
chisti delle ferrovie ingle.si la 
l’egina, su richiesta del g<JVor. 
no Eden, ha brinato nel «-a 
stello di Balm<iral la procla¬ 
mazione delR» stato di emer¬ 
genza elle, sulla ba.s<i (lolla 
legge dei 1020. concede r.l 
l’eseeutho tuiipi initeri nnti- 
scioi)cro. 

I g<»verni inglesi hanno fat¬ 
to rie<ir.s<i già tre volte nel 
pav-.at<i alla leggo del 1020 
die. se sfruttala in uieno, .m- 
nulla pratieainenle I diritti 
.sindacali fondanicnt.di dei la 
v<iratori inglesi, consente la 
organizzazione del eruinirag- 
gi<i di stato o aul(/rizz(i il go- 
vcrn<i a prendere provvedi 
menti cccc/.ion.ali di natura 
jKilizIo.sca; una prima volta 
lo ,stat<» di emergenza fu di¬ 
chiarato dal conservatori du¬ 
rante lo .sciopero generale del 
1020; una seconda e una ter¬ 
za volta dal laburisti nel 1048 
o nel 1949 per soffocare lo 
.sciopero dei ijorUiali. 


E’ ripreso a KarlsmUe II processo 

eonao II Parlilo comunista tedesco 


Adenauer vuol affrettare la messa fuori legge dei comunisti in vista della con¬ 
ferenza a quattro e per motivi di politica interna - Successi elettorali del P.C.T. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 31. — Il proces- 
so al P. C. tode.sco è rlpieso 
stamane a Karlsruhc dopo 
una interruzione di nove set¬ 
timane. In apertura di sedu- 
tii il prore.s.sore Krooger, 
membro del collegio di dife- 
.sa del P. C. c titolare della 
Cattedra di diritto eoatltuzio- 
nale all’Università di Berlino 
Ila eliiosto alla Corte di stral¬ 
ciare il proccsio dall'ordine 
del giorno, per non rendere 
ancora più difficile la riuni- 
fìcazionc e non ostacolare la 
distensiòne internazicin<iló. La 
ricliiestn ò .stata respinta dal¬ 
la Corto co.stituzionale dopo 
un’ora di camera di consiglio. 

L’intcrcs.so del governo di 
Bonn a una sollecita soluzio¬ 
ne del dibatlimcnto si ò an¬ 
cora «ccrcsciufo nell’ultima 
settimana, tanto per motivi 
di politica estera quanto per 
ragioni di politica interna. A- 
denauer vorrebbe ette la mo.s- 
sa fuori leggo del Partilo «v- 


veni.sse tilcune settimane pri¬ 
ma della prevista conferenza 
u quattro, per evitare che la 
sontenzji. coincidendo con lo 
incontro dei primi ministri, 
venga sid ocquistare troppo 
palc.scmenlc un carallcre di 
.sabotaggio alia distensione 
internazionale. 

I motivi di politica interna 
risiedono nel continuo ralTor- 
zanienlo del Partito comunl- 
.sta. venuto in luce tanto nel¬ 
le elezioni regionali quanto, 
.sopratùlto. nelle elezioni por 
lo commissioni interne. Se¬ 
condo lo cifro fornite dall’ul¬ 
timo numero del Volkswlrth 
di Francoforte sul Meno, il 
18,5 per cento dei membri del¬ 
le C.f. nell'industria mineraria 
appiutongono ora al Partito 
comunista, i cui isciilti han¬ 
no potuto ottenere «inehé la 
maggioiiinza dei seggi nel 
porto di Brema c alle Ac¬ 
ciaierie di llagen-Haspe. 

Nella gronde fabbrica di 
auloinobili Opel, il numero 


I QUATTRO PILOTI IN QUARANTENA A HONG KONG 


Proibito ai giornalisii avwicinare 
gli americani liberali dai cinesi 


NUOVA DELHI. 31 — 1 
quattro aviatori americani 
condannati per crimini contro 
la Cina, e succc.ssivamente 
liberati ieri dal carcere con 
una misura di clemenza ed 
e.spulsi dal territorio cinese, 
sono giunti oggi nella^ colonia 
britannica dt Hong Kong. 

zVlla frontiera, che essi 
hanno altraveAato alle 14.33 
dell’ora locale, si trovavano 
un rappresentante del con¬ 
solato americano di Hong 
Kong, assieme a rappresen¬ 
tanti della Croce Rossa. I pi¬ 
loti, che erano Iqtti in otti¬ 
ma salute, sono stati traspor¬ 
tali al Jockey Club per pran¬ 
zare. c quindi immediatamen¬ 
te trasferiti a bordo di un 
aereo da trasporto america¬ 
no giunto appositamente. 

Numero.si giornalisti c fo¬ 
tografi si trovavano aU’aero- 
porto por la partenza, ma i 
quattro si sono limitati di¬ 
chiarare di over ricevuto, 
durante la prigionia un buon 
trattamento: il servizio infor¬ 
mazioni americano ha imme¬ 
diatamente precisato che agli 
aviatori è proibito concedere 
interviste, c i giornalisti so¬ 
no stati invitati a non por¬ 
re loro domande. 

Nessuno sviluppo politico 
della liberazione dei quattro 
prigionieri si registra a Nuo¬ 
va Delhi, dove si sottolineano 
. soltanto le dichiarazioni rese 
oggi da Eisenhmver nella sua 
conferenza stampa settima¬ 
nale, che <♦ notizie di varia 
fonte consentono di con.side- 
rare il gesto del governo di 
Pechino come .destinato a ri¬ 
durre la tensione in Asia >>. 

A Hong Kong ha tenuto 
oggi una conferenza stampa 
Robert Webster Ford, ex uf¬ 
ficiale radio-operatore dell.a 
«Royal Air Force» britanni¬ 
ca, il quale è giunto domenica 
a Hong Kong dopo essere .«^ta- 
. to liberato dal carcere ove 
era trattenuto in Cina per 
spionagpo. Ford, il quale ha 
32 anni, è apparso magro ’ 
.pallido ma in buona salute. 
Arrestato nel 1950, venn" 
condannato a dieci anni di 
carcere da un tribunale mi 
. litare dell’esercito popolare 
cinese dopo aver confessato 
la sua attività di spionaggio. 

Ford ha dichiarato di e.-^e 
re stato sottoposto ad inter¬ 


rogatorio luiiuorose v(»lte in 
merito alle sue attività, m.i 
di non essere stato maltrnl- 
tato. Egli ha divi.'-o una cella 
di sei metri per sei con altri 
condannati cinesi, ed lui ap- 
prc.‘:o a leggere e a scriveie 
nella lingua cinese. Ford b:» 
affermato ptii die il cibo era 
buono o che ha .seguilo, due 
volte al giorno, corsi di niar- 
xi.smo. Icnini.smo e .lifari in¬ 
ternazionali. Da Ciung King 
egli venne tra.sferito nel di¬ 
cembre del 1054 a Canton, do¬ 
ve trascorse sei mc.si in una 
cella dal c.inccllo aperto. 
Ford lia dichiarato inoltre di 
non nutrire rancore ver.so il 
IX)i>olo cine.sc e di non aver 
avuto motivo di lagnanze 
contro ì suoi carcerieri o con¬ 
tro le autorità cinc.si. 

L'attenzione deH'opinione 
pubblica indiana è sempre 
più concentrata intanto sul- 
rimminentc viaggio del Pan- 
dit Nehru ncirUnione Sovie- 
tic.a. Parlando oggi con i gior¬ 
nalisti, il premier indiano ha 
esprc.sso la sjKranza che la 
.sua vi.sita .. contribui.sca al 
raggiungimento del grande 
obiettivo di .alleggerire la 
tensione mondiale Nehru 
ha e.sprcsso lopinione die la 
situazione internazionale sia 
in generale migiiorata, ed ha 
aggiunto che « csi.ste oggi mi¬ 
nor tensione, un po’ pivi di 
speranza, un i>o' più di com¬ 
prensione 

Nciiru ha severamente con¬ 
dannato Tattcntato compiuto 
ai danni deiraereo che tra- 
.'ivirtava una parte dei delc- 
g.ati cinesi .alia conferenza di 
B.nndung, definendolo « quan¬ 
to di più ombi.e sia mai ac- 
c-iduto in tempo di pace ». 

II preiriirr indiano ha ri- 
baditt» quindi la sua condanna 
della iKilitica dei blocchi mi¬ 
litari. ed ha dichiarato, a 
proposito delle polemiche che 
si fanno circa una « cintura 
neutrale» m Europa, di non 
apprezzare la parola ''neutra- 
ie’’. ma di proferire l’cspres- 
5 ione "zona di pace”. Nehru 
ha criticato infine. TUfficio di 
Informazione dei partiti co¬ 
munisti c operai, che. secon¬ 
do il premier indiano, sareb¬ 
be incompatibile con il prin¬ 
cipio del non intervento. 


Peron riceve 

una delegazione sovietica 


BUENOS AIRES, 31. — Ieri, 
il Presidente dcirArgenlina, 
•luan Peron ha ricevuto il ca¬ 
po dell.T dcleg.iz.ione sovietica 
pre.sso rEsposizione industria¬ 
le deirURSS a Bueno.s Aires, 
M. I. Kiizmin. vice ministro 
del commercio estero del- 
rURSS, ed I membri della de¬ 
legazione. 


L'Inghilterra contro 
la Spagna nella NATO 


LOXDR.-V 31 — Un portavo¬ 
ce del Foreiu» O/àcc ha di¬ 
chiarato oggi alla stampa che 
la Gr.an Bretagna non è mai 
Stata c non c f.avorcvolc allo 
ingresso della Spasina nell'or 
ganizzazione .atlantica. 

Il portavoce rispondeva ad 
un giornalista il quale lo aveva 
interpellalo in merito ad una 
recente dichiarazione con cui 
il .segretario di Stato america¬ 
no Poster Dulles si è pronun¬ 
ciato a favore di una tale am¬ 
missione. 


del comunisti membri di C.f. 
è .salito da due a undici. E- 
sempio più interessante è 
forse quello deH’accialeria 
Glocckner di Hngen Haspe, 
dove il comìiagno Friedrich 
Tlirun, condannato a un anno 
di reclusione por attività 
svolta come presidente del 
Comitato o|)eraio europeo 
contro il riarmo tedesco, ha 
ottenuto Iti nuiggioranzii dei 
voti, superando, in una fab¬ 
brica di 5.500 operai, il nu¬ 
mero dei sutfrngi che il Par¬ 
tito aveva ottenuto nello ul¬ 
time elezioni regionali del 
1054 neirintora città di Ha- 
.spe. che comprendo olito 35 
mila abitanti. 

Alla luce di tuttj quc.sti 
fatti, il governo di Bonn vor¬ 
rebbe ora che Iti Corte costi¬ 
tuzionale .slringesito i tempi, e 
concludesse il processo ini¬ 
ziato alla fine di novembre 
del 1954. 

Un analogo intcìesse può 
anello avere il presidente del¬ 
la Corte, doti. Wintrich, il 
cui mandato spirerà con la 
fino del coiTontc anno giudi¬ 
ziario. Il dottor Wintrich ò 
stato eletto l’anno scorso por 
la durata di un unno, alla 
morte del primo presidente 
Hopker AscholT, c sembro 
ospiri seriamente a guada¬ 
gnarsi l galloni, per ottenere 
una rielezione da parte della 
maggioranza governativa in 
seno alla commissione giuri¬ 
dica del Bundestag. 

Alla fine dì settembre spi¬ 
rerà anche il mandato di al¬ 
tri tre giudici, fra cui il so¬ 
cialdemocratico, professor 
Martin Draht. Almeno due di 
questi giudici non vogliono 
più accettare la rielezione. 

Fino a questo momento, il 
dibattimento ha rivestito il 
carattere di nn processo olle 
idee del marxismo-leninismo, 
senza che la parte governati¬ 
va riuscisse a produrre una 
sola prova concreta sul prc- 
te.so carattere anticostituzio¬ 
nale dei fini del partito e del 
* programma di liuniflcazione 
nazionale » elaborato dalla 
direzione del Partito comu¬ 
nista. 

Gli aNA-ocati delta difesa so¬ 
no invece riusciti a dimo¬ 
strare, sulla base dì fatti c 
di citazioni che il governo di 
Bonn si ripromette di « libe¬ 
rare » con la forza la Repub¬ 
blica democratica, con finan 
ziare o questo fine, decine di 
organizzazioni sovversive de 
dite elio spionaggio e al sa¬ 
botaggio. 

SERGIO SEGRE 


RIDMIOO: «IB nEMB OMIM SBIB DA DIO» 


Irrompe in due banche 
e uccìde tre persone 


D.^YTON (Ohio). 31 — Un 
fanatico che gridava: « Io 
prendo ordini solo da Dio », 
ha fatto 


a latto irruzione oggi in 
due banche di Daytonj ucci¬ 
dendo tre persone, prima di 
rimanere egli stesso mortal¬ 
mente ferito da una scarica 
della polizia. 

I feriti sono cinque, dì cui 
alcuni gravi. La polizìa ha 
dichiarato che l’assassino, il 
43enne Richard Meyers. non 
intendeva compiere una ra¬ 
pina. ma eseguire un mes¬ 
saggio di Dio. 

Meyers è penetrato con una 
pistola automatica nella pri¬ 
ma banca, gridando le sue 
invocazioni a Dio. Ha ucciso 
un commerciante di Dayton, 


George Sawaya. ed ha ferito 
altre quattro persone, tra cui 
il vicepresidente della banca, 
che era seduto al suo posto. 
Sawaya è stato l’unico a mo¬ 
rire sul colpo. 

Il folte ha quindi ricaricato 
l’arma e si e diretto verso 
l'altra banca, a soli trenta 
metri di distanza, dove è 
penetrato colpendo tre F<|r- 
sone. La polizia, avvertita 
della precedente irruzione, è 
penetrata nella seconda ban¬ 
ca ingaggiando una furiosa 
battaglia. Meyers, colpito in 
più parti, è caduto in stato 
di incoscienza. Trasportato 
aU’ospedalc, vi è morto, non 
senza aver mormorato: < L’ho 
fatto per il mio Dio ». 


In base alla Emergencu 
Powers Aci, il governo può; 
requisire autocarri iier l’uso 
delle trupjx* impiegate a 
spezzare lo sciopero con atti¬ 
vità di crumiraggio, e per il 
trasiiorto di merci; requisire 
abitazioni civili per acquar¬ 
tierare le trupix?; requisire i 
do posili di carbunintl e di 
quaLsiasi inatcriaie e razlo- 
narno l’uso onde garanllro la 
continuità dei servizi essen¬ 
ziali. . . 

La leggo del 1020 escludo 
osplleilamenle il diritto di 
militarizzare 1 la»\’oratori in 
.sciopero e di :irre.stare chi si 
astenga dal lavoro o faccia 
liropaganda iier persuadere 
tdiri a partecipare allo scio¬ 
pero, ma almeno la .seconda 
di queste dispo.-Jzloni può es¬ 
ser facilmente aggirata, ap¬ 
plicando in modo o.slensivo i 
rog<ilamontl contro il « sabo¬ 
taggio ». 

La gravità della decisione 
del governo è aumentata dal 
fatto che e.s.sa è .stata presa 
in assenza del Parlamento. 
La proclamaziotie dello sta¬ 
to di emergenza dovrebbe e.s- 
sero comunicata alla Camera 
dei Comuni al più tordi entro 
cinque giorni, ed entro sotto 
giorni le decisioni prese dal 
g<»verno in liare al decreto 
reale (ma non il decreto In 
.‘•e stc.sso) (lovotio essere con¬ 
fermato dal Parlamento, per¬ 
chè la lopi validità.possa es¬ 
sere e.stesa’. La Camera dei 
Comuni SI riunisce invece 
soltanto il 7 giugno per l’ele- 
z.i<»ne dello speaker ed il giu¬ 
ramento dei deputati. Supe¬ 
rando di due giorni il limite 
stabilito, o solo il 9 la ses¬ 
sione nari a menta re sarà a- 
|xu‘ta ufficialmente dalla re¬ 
gina con un anticipo di cin¬ 
que giorni .sulla data prcvi- 
■sta. ma sempie troppo tardi 
per rimanere entro i limili 
preci.si il.ssati dalla legge. 

1 primi « regolamenti » re¬ 
si noti dal governo nel pome- 
figgio noti coprono tutta l’e- 
sten.sionc dei jioteri die l’at¬ 
to del 1920 concede, poiché 
evidentemente il gabinetto 
tende a muoversi con (iMal- 
che cnuteta. onde evitare che 
lo sciopero si estenda ad al¬ 
tre ■ categorie di lavoratori 
che. certamente, si unirebbe¬ 
ro ai loro compagni delle fer¬ 
rovie se la repressione gover¬ 
nativa fos.se • fin dairinizio 
troppo violento. Ma tale cau¬ 
tela è solo una questione di 
tattica, che non diminuisce 
in nulla l;i gran'ità de! gesto 
e deU’atteggiainento generale 
del govemo. 

Lo stesso scioixtro avrebbe 
potuto còserc evitato .«e la 
commi.ssione dei tra.s|X)rti a- 
ves.se accettato la richieste 


davvero modeste del macchi¬ 
nisti e dei fuochisti, che do¬ 
mandano un aumento di me¬ 
no di 500 lire la settimana: 
ù te anello tale aumento a- 
ve.s.se dovuto essere concesso 
noti solo ai macchinisti, iba 
anche a tutti gli altri ferro¬ 
vieri, come chiede la NUR, 
la somma che il governo 
avrebbe dovuto pagare sa- 
re'obe stola incalcolabilmente 
minore di quella enorme che 
lo sciopero sta costando al 
paese, come prezzz) imposto 
dalla volontà del govemo di 
ingaggiare una prova di for¬ 
za con i sindacati. 

Il sindacato del fuochi.sti e 
macchinisti (ASLEF) ha di¬ 
chiarato, nttraver.",o un pro¬ 
prio portavoce, die lo stato 
di emergenza non indebolirà 
la docLsionc di lotta del 70 
mila i.scriltl. i quali parteci¬ 
pano allo fUMopero al conto 
por cento. Dal canto suo, un 
portavoce del sindacato fer¬ 
rovieri (NUR), i cui 15 mila 
maccidnlsti e fuochisti non 
partecipano ufflcialmento al¬ 
l’azione. linnno affermato che 
lui primo passo verso una si¬ 


stemazione della controversia 
potrebbe essere una riunione 
dei due sindacati per elabo¬ 
rare proposte comuni da pre¬ 
sentare alla commissione dei 
trasporti e al govemo. 

Il comitato per affoid ge¬ 
nerali del TUC si è riunito 
oggi per studiare come pos¬ 
sono essere organizzate prese 
di contatto fra i due sinda¬ 
cati e fra questi e il governo 
e l’amministrazione ferrovia¬ 
ria. Un pas.so comune delle 
Unioni del ferroweri presso 
la c-ommisslone dei trasporti 
non è iKtrò prevedibile prima 
di giovedì, molte essendo le 
difficoltà da superare orima 
di arrivare a quella fase. Sul 
fronte di lotto, intanto, non 
si registrano modificazioni dì 
rilievo. Il ritorno dalle va¬ 
canze di qualche centinaio di 
Lscritti alla NUR. ha permes¬ 
so alle ferrovie di far funzio¬ 
nare qualche ti^eno in più, 
senza tuttavia superare di 
molto la cifra toccato ieri, 
quando hanno viaggiato 140() 
treni, fra passeggeri e merci, 
ri.spotto al tràffico normale di 
40.000 treni al giorno. Le ri¬ 


percussioni dello sciopero 
ferroviario sull’industria si 
sono già fatte sentire nel set¬ 
tore dell’acciaio, sopirattulto 
in Scozia, dove uno degli ol- 
tifornl del gruppo Colville 
ha dovmto essere chiuso per 
mancanza di rifornimento. Si 
ritiene che entro la fine del¬ 
la settimana le acciaierie del 
paese possano non essere più 
in condizioni di funzionare. 
Anche 1 cimliori navali e la 
Indu-stria meccanica della 
Scozia si trovano In difficili 
condizioni e il lavoro potreb- 


bilistico di Londra non si so¬ 
no avverati, anclic se sullo 
strade di accesso alla città c 
passato un flusso continuo di 
circa 50.000 macchine all’ora. 

LUCA trevisani 


IL .VOTO IN SICILIA 


(ConUuuaztone dalla 1. l>aE-) 


zione » di cui .si discute nei 
colloqui di Roma. 

Né si tratta solo dell’ono¬ 
revole Fanfani. Tutti gli ora- 
be es.sere sospeso anche quii tori d.c. e governativi calati 
Yr\ n «/»»» / n rii »*» r,^,.nìrr>nn_l nclI’Tunlfi niii-r'rmì inr-lini nli.'i 


por mancanza di rifornimen¬ 
to. al principio della settima¬ 
na entrante. 

Nel settore carbonifero la 
situazione sembra migliore, 
nel .senso che lo spazio di- 
sponibik* per iinmsigazzina- 
rc il carbone estratto è .suffi¬ 
ciente a contenere la produ¬ 
zione di una decina di gior¬ 
ni all’incirca, ma la situazio¬ 
ne varia di zona in zona. I 
peggiori timori per la possi¬ 
bilità che la mancanza di tre¬ 
ni provoctisse incontrollabili 
ingorghi nel traffico automo- 


LA RIUNIONE DEI SEI PAESI DELLA C.E.C.A. 


A Messina si discuterà 
su un pool del petrolio 


Martino avrebbe chiesto che le trattative non siano rese pubbliche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 31. —■ Da domani 
a Messina avrà inizio la con¬ 
ferenza della CECA e i circo¬ 
li politici della capitale fran- 
cere mostrano di seguire con 
attenzione ravvenìincnto 
1 commenti .si soffermano 
innanzi lutto .sull’o.d.g. La 
succe.ssionc di René Mayi''r 
a Jean Monnel nella piesi- 
denzu dell’Alta autoiito del 
Pool carbone acciaio pare 
awiuisìta dopo il parere fa¬ 
vorevole dì Spank. clic tia- 
seinerà' gli altri ministri del 
Benelux. Le previsioni non 
sono cosi ottimiste, invece, 
.sugli altri punti. s|>ecie su 
quelli che riguardano il « ri¬ 
lancio europeo », 

Da que.sto lato la dÌscus,sio- 
ne vcrterìi sostanzialmente 
.cui progetti di nuovi pool; 
l’integrazione limitato al car¬ 
bone e all’acciaio pare sem¬ 
pre meno sostenibile in un 
mondo dove le fonti di ener¬ 
gia si rinnovano di continuo. 


La creazione « poni dei petro¬ 
li », die inizialmente doveva 
essere la seconda tappa, pare 
sia stata per ora rinviata a 
data da determinar.si per de¬ 
siderio del ministro Martino 
che. negli ultimi incontri p.a- 
riginì, sottolineò l’inopportu¬ 
nità di tnittaro questo tema 
proprio in Sicilia c in piena 
campagna elettorale. Tuttavia, 
.secondo altre valutazioni, que¬ 
sto problema dominerà le di- 
scu.ssioni segrete. 

-Yltri commenti riassumono 
un po’ le posizioni, contrarie 
e favorevoli, che si dibatto¬ 
no da anni, e non solo jn 
Francia ma anciie in Italia, 
nel Benelux e nella stessa 
(Germania. La prima domanda 
che si pongono i francesi è 
pre.ss’a poco ^a seguente: riu- 
■scirii la conferenza di Messi¬ 
na a ri.anìmare il cadavere 
che. col fallimento della CEID, 
fu l’unico ristiltoto della con¬ 
ferenza di Bruxelles, dopo 
l’aspro duello sidle « garan- 


DOPO IL RINVIO DEI UYORI DELU SOTTOCOMMISSIONE DELL’ O.N.U. 


Un artieolo della **Pravda„ 
sulle trattative per il disarmo 


Ltjiiivoco aUeggiJiinciilo «ccideiiLile sulle proposte sovietiche 


MOSCxX. 31 — La Provila 


ha pubblicato un dislaccio da 
Londra di F. Orckox. con il 
titolo: « A proposito del rin¬ 
vio delia sessione del sottoco- 
mifato della Commissione 
dell'ONU per il disarmo j-. 

Dopo dodici sottìmone di 
sedute a jioi le chiuse — scri¬ 
ve Orekov — il .sotlocomitato 
della Commissione per il di¬ 
sarmo ha sospeso i suoi la¬ 
vori. Il comunicato relativo 
alla dccLsione dì tenere la 
prossima seduta il 1. giugno 
è apparso quasi alla fine del¬ 
la seconda seduta del sotto¬ 
comitato, d(^ che l’URSS 
aveva presentato le sue nuo¬ 
ve proposte sulla riduzione 
degli armamenti, l’interdizio¬ 
ne delle armi atomiche e la 
eliminazione della minaccia 
di un'altra guerra. 

Era già noto delle nottue 
della stampa, che le nuove 
proposte sovietiche avevano 
colto lelteralniente di sorpre¬ 
sa i membri del sottocomi¬ 
tato nel quale^ oltre all’Unio¬ 
ne So\ictica, sono rappresen¬ 
tati gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia ed il Ca¬ 
nada. 

Londra li F. Orekov, con il 
nada. E la Pravda osserva che 
non v'è nulla da stupirsi pel 
fatto che la se-ssione del sotto¬ 
comitato è stata sospesa per 
studiare le nuove proposte. 
Le nuove proposte sovietiche 
sono dì vasta portata e natu¬ 
ralmente necessitano di un 
a<xurato studio. 

'Tuttavia il giornale osserva 
che le circostanze c gli s\i- 
luppi verificatisi attorno alle 
proposte so\ieUche e la so¬ 
spensione dei lavori del sot- 
tocomitafo suscitano, a volte, 
perplessità. 

Le potenze occidentali 
non hanno ancora preso una 
decisione neppure sulla data 
e il luogo per discutere le 
proposte sovietiche nel loro 
merito, n 19 maggio il Times 
ha detto che New York sa¬ 
rebbe stata prescelta come il 
luogo per la prossima sessio¬ 


ne del soltocon.itoto, fissata 


per il 1. giugno. In quello riu¬ 
nione, o in quella serie di riu¬ 
nioni — asserisce il Times — 
sarebbe però decisa soltanto 
la procedura dell’ ulteriore 
lavoro da svolgere, mentre gli 
altri problemi non verrebbe¬ 
ro affrontati. Dove e quando 
essi saranno discussi e di con¬ 
seguenza dove e quando le 
potenze occidentali intende¬ 
rebbero dare uno risposta al¬ 
le ultime proposte sovietiche, 
per quanto possa sembrare 
strano, nessuno finora Io sa, 
neppure i cìrcoli giornalistici 
londinesi bene informati. 
Questi circoli parlano di una 
intensa, quasi febbrile ricer¬ 
ca per dare una risposta alle 
proposte sovietiche che non 
costituisca un diretto rifiuto 
ad accettarle, ma nello stesso 
tempo non significhi un con- 
.«enso a rivolvere il problema 
della riduzione degli arma¬ 
menti c delTinterdizione delle 
armi atomiche. 


Si potrebbero ignorare que¬ 
ste voci dei circoli giornali¬ 
stici se esse non fossero con¬ 
validate da certi fatti Incon¬ 
testabili. Questi fatti sono le 
recenti dichiarazioni di certi 
pezzi grossi americani nei ri¬ 
guardi dei problemi che deb¬ 
bono essere affrontati al sot¬ 
tocomitato, in particolare le 
dichiarazioni di Walter Geor¬ 
ge, presidente del Comitato 
senatoriale degli esteri, e del 
generale americano Gruen¬ 
ther, comandante in capo 
delle forze della NATO in 
Europa, nei confronti delle 
armi atomiche. 

Queste dichiarazioni dei 
pezzi grossi americani — con¬ 
clude Orekov — esprimono 
con la me.ssinia franchezza, 
da una parte la loro evidente 
cattiva volontà di ridurre le 
armi e di interdire le armi 
atomiche e, dalTaltra, il loro 
timore che t popoli possano 
chi(!dere ciò con determina¬ 
zione ancora maggiore. 


zie )» e sulle « questioni pre¬ 
ventive » die contrappose A- 
.(lenauer a Mendé.s-France? 

Alcuni rilevano, quindi, 
die a spingere i governi eu¬ 
ropei, contro la diffidente vo¬ 
lontà dei popoli, sulla strada 
deU’intograzionc sono soprat¬ 
tutto il Vaticano e il govemo 
di Bonn: B primo per un in¬ 
teresse politico, il secondo per 
un interesse iiolitico ed econo¬ 
mico. A questi interessi si as¬ 
sociano i conservatori dolTin- 
tera Europa, i quali vorreb¬ 
bero dimo.s’trare che mettere 
insieme delle risorse, e quin¬ 
di suscitare un comune « in- 
tere-sse economico », produr¬ 
rebbe dei v.nntaggi politici e 
vicever.sa. Alla loro ro.sea vi¬ 
sione gli oppositori francesi 
reagiscono affermando che, 
in realtà, i vantaggi econo¬ 
mici sarebbero tutti per la 
Germania, che più facilmente 
schiafferebbe le altre indu¬ 
strie nazionali, mentre i van¬ 
taggi politici, contro le forze 
laiche anche non .'«icialiste 
di tutta Europa, sarebbero es¬ 
senzialmente del Vaticano. 

Tuttoivia sulle prospettive 
della conferenza anche i ce- 
disti più accaniti non si fan¬ 
no troppe illusioni. Prima di 
tutti i governi rappresentati 
a Messina sono quasi tutti 
traballanti c esitanti. 

Spaak è. questa volta, il so¬ 
lo rappresentante sicuro del¬ 
l’ala oltranzista deli’integra- 
zione. Sarà lui a battersi per 
il n Pool delVclcttricità ». per 
quello deirenergìa atomica e. 
infine, per gli studi sul « Pool 
dei trasporti ». Sul secondo, 
qua.si certamente, Pinay si as- 
socerà al suo collega belga 
giacché — come rileva oggi 
Le Afonde nel suo ediloriale 
odierno — « se esiste un ter¬ 
reno .sul quale una rivalità 
franco-tedesca sarebbe parti¬ 
colarmente nociva è ben que¬ 
sto tonto più che Un bel gior¬ 
no non è facile in pratica im¬ 
pedire ad im’industria atomi- 
C .1 detta pacifica di milita¬ 
rizzarsi ». 

« Bisogna tuttavia sapere 
quali paesi devono a.ssociarsi 
in questi sforzi — conclude 
il giornale. L’Europa a sci 
costituisce un quadro valido 
per il carbone e l’acciaio. E’ 
del tutto diverso per i tra¬ 
sporti Telettricità o l'energia 
atomica, anche se l’Inghilter¬ 
ra persiste a tenersi in di¬ 
sparte ». 

MICHELE RAGO 


nell’Isola, pur cosi inclini alla 
demagogia e all ’ imbroglio 


'ogia « 

elettorale, .si tengono sulla 
più stretta negativa a propo¬ 
sito delle questioni brucianti, 
che sono all’origine della crisi 
o dclTimmobilismo quadri¬ 
partitico. Non si trova alcun 
accenno concreto, nelle loro 
parole, che indichi una revi¬ 
sione della politica seguita 
finora in materia dì patti 
agrari, di riforma fondiaria, 
di petrolio, di discriminazione 
frai cittadini. 

In materia di politica este- 
ra^ rimangono nei limili del 
piu pedestre astrattismo (o, 
come Fanfani. che deplora, 
irritato, lo spazio che i co¬ 
munisti danno alle questioni 
internazionali nel dibattito 
elettorale). Nei discorsi di 
costoro, la crisi della coali¬ 
zione governativa sembra non 
sia mai esistita; la necessità 
della « chiarificazione » è re¬ 
legata in un cantuccio, o i 
dirigenti nazionali dei parti- 
tini appaiono i più zelanti 
fra tutti nel tessere l’elogio 
delTon. Sceiba. 

Se bisogna credere ai di¬ 
scorsi .siciliani, tutta questa 
gente, insomma, non mostra 
nessuna voglia di cambiare 
e sembra sperare dallo ele¬ 
zioni siciliane solo un mezzo 
per rimanere al punto di 
prima. Il Fanfani va ripe¬ 
tendo, di piazza in piazza, la 
sua frase sul « carretto sici¬ 
liano » che deve camminare 
dritto senza storcere la sua 
ruota a sinistra: in breve, la 
continuazione del vecchio 
cammino. 

A questo rifiuto preventivo 
dell’apertura a sinistra, non 
corrisponde nessuna denuncia 
esplìcita deH’allcanza a de¬ 
stra in atto al governo regio¬ 
nale di Palermo. Non abbia¬ 
mo sentito finora un solo 
oratore d c., il quale l’abbia 
denunciata come morta, o 
abbia preso, a nome del suo 
partito, l’impegno solenne di 
seppellirla dopo il voto del 
5 giugno. I d.c. polemizzano 
rissosamente coi monarchici, 
liberali e missini, rigettano 
semmai su di essi, in taluni 
casi c in taluni luoghi, la 
responsabilità di quanto non 
si e potuto fare, ma si guar¬ 
dano bene dal dichiarare che 
il matrimonio con le destre 
è finito e non risorgerà. Anzi, 
qualche frase del Fanfani 
prospetta chiaramente Tipo¬ 
tesi della continuazione dei 
vecchi amori, o meglio del 
sistema della bigamia: a Pa¬ 
lermo con le destre, a Roma 
con i rassegnati e compia¬ 
centi partitini. 

Del resto, che significato 
può avere in Sicilia il ripudio 
pregiudiziale dell’apertura a 
sinistra? In Sicilia la con¬ 
quista della maggioranza as¬ 
soluta è impossibile alla D.C. 
Per governare essa dovrà 
scendere a patti. Il gruppo 
Fanfani-Scelba-Restivo, che 
non può ignorare questa real¬ 
tà, avanzando la sua fanatica 
pregiudiziale verso le sini¬ 
stre, lascia chiaramente in¬ 
tendere che è disposto di 
nuovo ad accoppiarsi con le 
destre; e per questa ragione 
si rifiuta di ripudiare pub¬ 
blicamente la vecchia e in¬ 
decorosa alleanza. Sta agli 
elettori siciliani intervenite a 
spezzare questo orientamen¬ 
to. condannando alTinsuccc.^- 
so il disegno del gruppo diri¬ 
gente clericale di la.sciare le 
cose al punto di prima, a 
Roma e a Palermo. 

In Sicilia, a questa scelta 
non si sfugge; o la continua¬ 
zione del ripugnante connu¬ 
bio con le destre o la collabo- 


razione con le forze popolari. 

indicazione 


E si sa che dalla 
siciliana dipende oggi tanta 
parte delle cose che verranno 
decise a Roma, 


I colloqui fra i sovietici e gii jugoslavi 


iCoDUnuaziotir daiu 1. patiM) 


coloro che. come i governan¬ 
ti greci e italiani, hanno da 
to tutto. Certo, per i paesi 
che hanno assunto la parte 
dei m sansepolcTìsti » dell’a¬ 
tlantismo, la constatazione è 
assai amara. Ma, a Quel che 
sembra, i dirigenti di Atene 
arrebbero T intelligenza di 
comprendere che tutto non è 
ancora perduto, c che siano 
ancora in tempo a corregge¬ 
re Io rotta. 

Vi è soltanto da augurarsi 
— c il problema viene ormai 
apertamente posto, almeno 
qui. dagli inoiotì della gron¬ 
de stampa intemazionolc —| 
che i gorcrnanti d» Roma, 
dopo di essere stoti ridlcoUr- 
rotì da quelli di Vienna e dì 
Belgrado, non si lascino ora 
superare persino da quelli di 
Atene; giacché i colloqui di 


Vienna e quelli di Belgrado! 
dimostrano anche ai più osti-' 
nati sostenitori dell’atlanii-, 
smo che è possibile trottare 
con l’Unione Sovietica, con¬ 
cludendo accordi di grande 
importanza, senza per questo 


vece lasciato Visola a bordo 


del n Podgorka », ed hanno 
visitato Fiume, Postumìa o 
Blcd. 

A Fiume, dove la popola¬ 
zione ha accolto gli ospiti as¬ 
sai cordialmente, Krusciov, 


rinunciare a intrattenere rap¬ 


porti con gli altri oaesi. da 
qualunque parte essi si tro¬ 
vino. 

Come abbiamo detto alVint- 
zio, le due delegazioni han¬ 
no loscioto Brioni cerso le 
sei. Il presidente Tito rientra¬ 
va a Belgrado in aereo, e an¬ 
che una parte dei delegati 
partiva olla volta della capi¬ 
tole jugoslava, a quanto si 
aperma per cominciare o ela¬ 
borare il comunicato conclu¬ 
sivo dei colloqui. Krusciop, 
Bulganin, Mikoian e altri de¬ 
legati sovietici, accompagnati 
da Kardelj, Rankovic e altri 
delegati jugoslavi hanno in- 


Bulganin c Mikoian hanno 


visitato i cantieri navali <t Tre 
maggio ». introttencndosi con 
gli operai. Kuisciov, in par¬ 
ticolare, si è interessato al 
processo di lavorazione, di¬ 
scutendo a lungo con gli ope¬ 
rai e con i tecnici, intorno a 
una nave che si sta istruen¬ 
do per conto della Svizzera, 
sul metodo per saldare le va¬ 
rie parti dello scafo. I delega¬ 
ti hanno proseguito quindi al¬ 
la volta di Postumìa in auto¬ 
mobile, lungo un tragitto che 
lì ha portati a una quaranti 
na di chilometri dal confine 
italiano. Essi hanno visitato le 
famose grotte, tra le più ce¬ 
lebri del mondo, dove hanno 


fatto colazione, ed hanno poi 


assistito all'esibizione di in 
complesso folkloristico. nell i 
sala ricavata nella prime, 
delle grotte. 

E’ stato appunto a Poriu- 
mia che, verso le tre del po¬ 
merìggio, i giornalisti hanno 
potuto avvicinare i delegati e 
parlare con i portavoce. Più 
tardi i delegati sono partiti 
per Bled, lungo una strada 
pavesata -di grandi bandiere 
sovietiche e jugoslave, «ho 
accanto all’altra, fatti segno 
a calorose manifestazioni di 
simpatia da parte della po¬ 
polazione. Essi hanno passato 
lo notte a Bled c domani se¬ 
ra, dopo aver visitato Luòia- 
na e Zagabria, faranno ritor¬ 
no a Belgrado. 
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